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Signor 



Osi flimafi da Perici 
Agronomici ncll' 
arte medica , che (ì 
come cjueffcp noftro 
corpo rubimi a re, Se 
elemétare vien retto da -gì' Affari* e 
nodritoda gl'elementi; parimente 
ncirefpurgatione del Jague fi deb } 
ba attendere al concoi io de mede • 
mi Pianeti.Nonséza ragione dum 
cjue trattando io in quefia mia ope- 
retta dei modo di cauar fangue>de« 
terminai collocarla fotto il fauore* 
uole Patrocinio di V. S. che cono* 
fcjiuo per vnode gì 9 A Ori fauore* 
noli nella Profe^Sonc di Chirugia, 
i flato con applaudo corninone fti- 
pcndiato t & eletto p*r Chirugo 



V 



dì quefh Nobili/Urna Città di Bo^ 
logna che come Madre de (ludi) ri* 
conofeendo il (uo meri to, & ecce* 
lenti virtù , lo hà annòuerato nel 
Palladio Cielo de vimiofi . Non 
deggioio dunque efeendermi con 
fumi d'encomi; nel celebrare le Tue 
rare virtù, e memorabili efperieru 
2efeguiteà prò de gl'Infermi nell* 
e Merci rio di Chirugia ; mentre con 
fatti vien fubiimato, & honorato 
da cotefto Mobiliamo ftuolo de 
Virtuofi del Magistrato di Bologna 
con l'elcttione della Tua Perfona : 
Ne m'iogegno nell* andar fauefri. 
gando la Nobiltà della fua Profa» 
pia , ò deicen«ienza ; poiché, /e 
in altri la Nobiltà fimìce ; da hi la 
medema comincia con le lue hcroi» 
che atrioni vtrcuofe ,dejle quali fu» 
rono anche Tempre freggiatii vo.' 
fìri Antenati. Ambilcc poi quefta i 
mia operetta rif ugiarti lotto il 
fuo Patrocinio ptr esimerli da gì* 
oltraggi de Critici Genieri , meo. 1 
tre con la prattica delie (ue vittuoi 
fe efperiézc yenannp corroborati, 



protetti i fuoi Afsiomf . Gradifcà 
per canto quefto piccio] tributo , 
che ibi dipende da magnanimo af- 
ferro , e ricono fcirneoco del fuo 

merito, emiraffegno ^ 



DiV.S. MoIVIIluftre 
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Intorno ai 'Sanguinaci C >rpi Humanl. 

£TI MODI D I ATTACCARE LE 
Saogutfughe & ventole, c di far frega* 
gion» , 3* ve Aleatori con b-ion 
& ?tili auu:itimenci • 

PROEMIO. 

Sentenzi* de Sa- 
vi/ y che all' Inora, 
l'buomo 9 fìpof. 
fa nomare fluan* 
do gioua dglt altri y per eh 2 l* 
inumanità non e altroché cor* 
tefia da lui njfata *xjèrfo gli 
altri fin? ili d Je flejfo . // che 
conjtderando io , ffi hauendo * 

• ■ con* 

■ 
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s con] Ornato hor mai tutta retò, 
mia \ in quéfìAlma Città di 
Roma , in cauar /angue a co- 
loro , che di ciò hannohautìto 



bisogno $ ffi in mettere le fan* 
gutfughe y <ventofe yrvefsica* 
torij y in far le debite fr e* 
gag ioni ordinate da' Medici f 
ffi cedendo che in quefìe col 
fé molti errano in diuer[imo<* 
di j con grandìj simò pericolo 9 
é dannò degl 'i infermi: perciò 
i ho tempo {io la prefente opera y 
dalla quale ne potranno % %ar 
bieri^' di. quelli parlo y che n* 
hanno Infogno ) trarre , fenzÀ 
dubbio , non picciolo giova- 
mento : perche oltre gli au 



mtimentt >(@r i molti fecre* 
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ti contenuti in eff t y da me in* 
iufìriofamente trottati , ho 
elètto rum fide chiaro.) e faci- 
le à il più che ho potuto > r icori 
dandomi molto bene y che feri* 
uo à i Barbieri > e per infegnar 
loro di cauare [angue y non di 
ben parlare : le quali coje fe 
hauefferoi mieicenfòri confi* 
deratoyion far ebbe loro per au 
uentura paruto firam > perche 
ìo h abbi a alcune cof e ferino 
meno che tofeanamente . "Ben- 
che io non gliene soglio male r 
ne con tutto ciò gli riprendo \ 
anzjhò riueduta l'opera di 
nuouo , e mutatene calcane p>o+ 
che rvoctyperfódisfare, quan- 
to io pojfo d quejìi tali ancora 

- • " • < % t ~ 

che 
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tht pefano più, le parole , che 
* 1 fan*} e je pur ui ho Iettata 
alcuna co/a ( che 7 conferò ) 
che mi nji è partita po jìa difo* 
uerchio , nondimeno poflono 
bene ricompense interamen 
te tjusflo danno infiniti rutili* . 
fsimt atiuertimentiy che noi ho 
aggiunti 5 ($* in particolare 
ti modo di preparare il *vitrio- 
l°*psr /lagnarti fangue.*Non 
mi hanno già mo/fo le per/ua* 
[toni di coloro , che motto tene * 
timoftrandoft dcW honor mio 

• * " _ r 

m \ * configli aitano, (e/fendo io : 
Chirurgo , $r amejfo dal Col* . 
Itgtodei Medici di Roma) 
ad honotar V opera col nome 
à.i Chirurgo , in ^vece di 'Bar* 

♦f* 5 hnrt 
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btere > fi perche lintention mia? 

tri quefla obera non fu mai ale- 
tta jche di gicuare altrui $ sì 
anco y perche noti tratto dell* . 



(juantò s'appartiene alla pra- 

• fi. . S> * • 1 § 





tere\ allegrando appref 
fo molte belle tsfrerienzj fatte 
da me mede fimo \ la gualco* 
hauercbbe ftnzjt dubbio of 



fio 



fi 



tifi fi 
ifcono 



(efr tt danno , che ne può feg 
re y e l %r vfo de gli antì 
JMedici % come il dtuiniìsi 
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- /fippocrate, il dottifsimo Gd,» 
Uno y e i dtl'henthshnì neB' 
arte, Cornelio Celfo jOribd- 

Jìo 3 Paolo % Aedo, Traiti 

* 

no y Sorano , Filoteo , Ce* 
ho , Aureliano > $ a* tri in- 
finiti : d'Auicenna \ Mefue , 

^*£i e y e tam * 4 ^ r/ antichi 
barbari Medici y non Ateo et» 

fa alcuna, perche tutti fegati* 
no % r oejìtgg?f deifudettt an* 
tichi greci y che fecero prvfef- 
Jione di tarar te , e l'ejfer* 
cnarono fempr e in ogni occor- 
renza : il che fe fdcejiero hog- ' 
gi i noftri Menici y non ne fe- 
gùirebbonò tanti mali y cóme 
fi veggono tut to d\ > ma. ciò 
fifuòfiù tofìa conoscere , ò 

do- 



doler fene, che emendarla in 
modoniuno . Onde prego gli 
fludjbjì di q ut fi a profef stoni' , 
he, polche e lor commejfia co* 



c 



. fa di tanta importanza y e 
"così nobile , attendevano > 
con\ diligenza y e con ogni 
Jìudio ad impararla , & 
efseY citarla , arricchir- 
la finalmente di qualche^ , 
lor. bella inuentione > ren- 
dendofi ficurifsimi > che non 

ho io tr ouato ogni coft-j * 

f : . 

anzi che a>i refia molto , 
dpue pofsono aneti e fisi im- 
piegar ho norat amente l 9 in- 
gegno loro . In c/uejìo men- 
te ggano i dijcorfi no* 



fi 



ren 
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radano gmle d Dìo bei 
... ne detto a& cui prò» . 
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TA V OLA 

D E I C A P I 

> 

DELL' OPER A 



DElle qualit à , ouero conditimi , 
ffo // ricercano ad vn Barbie* 
re. Ctfp. i.àcar. i 

Dicbiaratione generale dell' opera • 
fiotf* janguigna » con alcuni 
auuertimenti ncccjjarij . Cap é z* 
car. 15 
Cowe debbono (fiere le lancette , e /* 
fettuccia . C<:/>. 3. rar. 17. 

C/tf y? dette bauere tempre dell'olio à 
canto. Cap.a*car. 32. 

Trouifione J gli buomint ttmorofi , e » 
pufilUntmi , & afiutìe, cheineffì 
per fangumargli fi pojfono vftre, 
con alcuni r.medu per preferuargli 
dalle fincopt* C<{p. 5. car. j<5. 
*4uuert menti per dar animo à pruu 
cìptantf * Cap. 6. car. 6$. 

De i (hti rie' quzh le vene del corpo 

bumano ed by CjOOgit 



humano con la lancetta fi tagliarti 

Cap. 7. car. 77 
Dell* vena della fronte. Cap. 8. 

car. 84 
De ile vene /otto la lingua . Cap . 9. 

car. 9? 
Delle vene della gola chiamate gttt~ 

gu Uri. Cap. 10. car. 1 o 2, 

Della vena cefalica del braccio dt < 

ftro . Cap. 11. car. ìoS 

Della vena del fegato del braccio de 

ftro. Cap. il. car. 1 18 

Della vena commune del braccio de* 

lìrom Cap. li. car. ijz 

Delle vene del braccio finifira, cioè 

cefalica, media t c b afille a. Cap. 1 4. 

car. ~ r<fx 
Delle vene delle mani , cioè della te* 

(la, e jaluatella. Cap. I %. car. 1 5 3 
Delle rene /otto le ginocchia» Cap. 1 6 

car. 16} 
Della vena interiore del piede dritto , 

cioè della jafena . Cap. 1 7. car. 1 7 j 
Della vena {eia del piede de/lro . 

Cap. 1$. car. 102, 

Delle vene del piede finrftro. Cap. 19. 

• xar. 119 
. . Delle , 

• ■ ■ Digitized by Google 
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' Delle SanguifughcJ 

EX Elle qualità delle janguìfugbe t e 
J delle migliori , che fi trottano 
y Cap* i. car. 12.7 

Del modo di purgar le Janguifughe ^ 

* Cap.i. car.z$o 
> A prona re e cono/cere le fangùtfttk 

ghe fono buone e pm 'gate. Capi 3* 

car. 23% 
Del modo di attaccare le fanguijugbe. 

Cap. 4. ^far.%34 
Del modo di attaccare le fangui/ughe 

alle narici nella parte dt dentro . 

Cap. car. 238 

Del modo di attaccare le Janguifughe 

fuor delle narici. Cap. 6. car. 247 
Del modo di attaccare le janguijugbe 
•* alle tempie. . Cap.y. car* 149 
Del modo di attaccare le Janguifughe 
J dietro l'orecchi? . Cap. 8. car, 2 £4 
Del modo dt attaccare le janguifughe 

, tf&ro '*/ £o//o , ò nuca. Cap. 9, 

* r<*r. 258 
De/ mo</o di attaccare le fanguijugbe 
. alle braccia de fanciulli. Cappio. 
. «Tir. 262 
Del modo di attaccare le /angui jughe 

al co* 
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al codardo . t Cap. i t . ear+2 66 
Del modo 4i attaccate le /angui fughe 

al fondamento . Cap. i i. car. 271 
Del modo di fatela f af ci a, e dì fra « 
, gnare ti /angue al fondaménto , 

- <*P-*Ì. .... .'r >88 

Dei luoghi e fiti ordinati?, ne* quei* 
li fi mettono le janguijughe . 
Cap, car. 29% 

Del modo dì abbruf date il v ittiolo % 

r , ..Delie veri tote. , 

E ^ Elle vento /e, è coppe . Cap.i* 
J car. 300 
Dei modo di p onere le coppe ò«v$n% 
to/e [opra il cefo,, fronte ,Mc£, ò 
barba , - Cap, 1. car* y^ 
Delle vento /t alle /palle y ò ad altri 
luoghi i venuto jjopr a il córpojfw 
mano. ' Cap » 3. car* 306 
Delle coppi alle /palle, ò jcbicna , 0 
natiche a jangne . 'Cap. 4. car. j i\ 
Delle remo/e a pento attaccate con 
violenta + Cap,.- 5 . car. $ 2 o 
belle vento/e grandi (1$ aordinarie Jo* 
m • j»> ' pra _ , 



- 

pra V vmhilico '. Capi 6. car. 31% 
Belle vento je con fumo, 0 con acqui 

calda. Cap.j.car.jii 
pel modo di mettere >entofe con vno \ 

can.de Imo m qua l fi voglia fito del 

corpo bumano . Cap* 8 .car. 329 

Delle Fregagioni, 

Biette difeorfo delle fregagioni in 
generale # Cap. 1 . car . $ 34 
Dei modo che far fi deuono le frega* 
gioni . Cap,, z. car. 3 43 

Delli Vefsicatori; . * 

• # 

BH^w difeorfode ivefjìcatorij in 
generale. Cap. 1. car. 347 
Del li luoghi de jrefficatorij , e loro 
ripari . Cap. 1 . e ar.$ 5 a 

Conclufme dell'opera. 1 
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V.D. Mauritius Giriba Idi Clericus 
Regularis SanctiPaulù&in Eccl. 
Mctropol. Bononia: Poenic. prò 
Emi&entifs. Cardinali Hicrony- 
mo Boncompagno Arwhiep.Sc 
Princ. 

m 

^imprimatur . 
Pr. Màrtcllus Ghirardusa Diano 
Sicxx Thco'logia? Magifter, Or. 
dinis Pradicatoruro»2c Vicarius 

. GeacraJisS.CfficijBononi*» 
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Delle qualità y ouera conditio^ \ 
ni che fi ricercano ad 



njn 'Barbieri. " 



i » 



' ì _ ' Ì i 

Cap é / f 



I 



- f 



M 



ANIFE5TA cofa c , 

, 6 carne, l'arte idei 
Barbiere, ,é vna delie più; v- > 
tiii , e più neccffalie aita vi* ; 
ta dell' iìfioipo, y cod eflerc 
delle piò pmmfafp meo* 
n y e confcqueBKnlefirc ri*- 
chiederli gli artefici 

molto giuditiA , e molta 

circo»/pettÌQ«ie . Per : Ja 
qual cofa ho. giudicata fce* 
ne il dimoiteli .alcune qua* 
. • À li- 
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2 Dijcorfo [opra 
lita, òconditioni più piiow 
cipali cncceffarie à chi de- 
filerà vcilmentc, e conho- 
nore effercitar queft' arte . 
Dee adunque/ il Barbiere 
fopra tutto hauer il timor 
di Dio, che è principio d* 
ogni feienza y e che lo ren- 
derà Tempre c ottante , & 
incorrotto in ogni occafio- 
nt; tal che non peccherà 
giamai per tnalitÈa fieli' ho* 
norc:, o nella vita , ò nella: 
robba di alcuno eflendo 
cofa chiara * che al Barbie- 
* re capita allcmani, non fo- 
lo ogni forte di per Ione , e 
di ogni iìato , c osi rcligio- 
-i i\ le, 
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il Sanguinare . 3 ; 

fe i com e fecolari y c di ne* 
ceffità vede loro tinte le 
parti del corptfy fenza altri 
fccreti molti, che vede y&c* 
ode tuttodì; ma gli capita- 
no denari ancora > gioie, e 
robbc,& altre cofe*; e clic 
può con la lancetta y o col 
rafoiò dar la morte à qtfaU 
eh' vno v ò fenderlo -ftròp- 
pfato di gualche riiembro. 
Dee oltre ciò effer prefto 



e diligente > pèrche tutte le 
operationi del Barbiere fo- 
lio Roiofc;edifpiactuofi à i 
paticnti 1 onde , quanto ph 
prefto fe rie ifpedirà , tanto 1 
più farà erato , e ne hauerà 



A 2 lode . 



uigiuze- 
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4 Difcorfo fopra • - 

lode. Conuicnc ancora mol- 
to, che fia pulito y così della 
pedona ,comcdeueftimen- 
ti, ma però fenza affettano - 
ne . Sia affabile , e modello, 
perche con la piaceuolez- 
za fuafarà che gli amalati 
r vbidiranno tempre > e fi 
accenderanno come à Idi 
piacerà , che altramente 
bene fpefso non Io fareb. 
bono .Sia coftunuto, alie* 
nò da brutti getti , e da fpor-t 
che parole * non bugiardo , 
noti curiolo di vedere , ò di 
intendere a minutoJe condi* 
tioni delle perfonc, c delle 
cafe doiic égli praticherà , 

ma 
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il Sanguinare . 5 

ma difcreto, c circonfpetto 
in tutte le cofcjc fopra ratto 
-fK>n porti odori e profumi 
dì niuna forici pefladiucr- 
fa compleflìoiie de cerucl# 
li y e molto più poi dee 
guardarfi di \ non rendere 
odor cattiuo in alcun mo' 
do>- onde oltre il renerfr net- 
to, e pulita della per fona," 
come s'è detto di fopra , 
fuggirà ancora tutti quei 
cibi, che fanno" puzzare il 
fiatone negli altri anderi 
(empre fobrio, e così nel 
bere / come nel mangia- 
re; non fblo y perche il fiato 
che nafee dà repletione di 

A. 3 fto- 
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6 Difcorjo /opra 
ftomaco, òda ciboputrc* 
fatto, & indigeno non é 
buono y ancora , perche po- 
trebbe incorrere in molti 
errori,, & pericoli ; niaflìmfc 
quando -feruiffe Prencipi 5 
perche il Barbiere ad- va 
certo modo è . fecretana 
delle perfone loro: fi che ' 
gli fi richiede grandemente \ 
hauerc il cerucllo , e gli fpi- 
rici -purgati da fuperflaità 
di vapori. Ma non fi per* 
fu ad a alcuno di poter 

citar queft' arte bene>fenon* 1 
è da Ha natura dotato di bo* 
m(f>ma vifta, c della leg* 
gicra > mafsimamente che 

quan- 

ì 
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it Sanguinare . 7 
quando in alcuni fi ricer- 
cane diaggrauarelamano, 
può ben ottimamente farlo 
c<?Iui 3 che l'hà leggiera , mi 
chi T hà naturalmente gra- 
ue, non la potrà giama} «al- 
Icgerire. Noi} dirò niente 
intorno all'altre cofe ap^ 
pàrte-nenti al Barbiere , fi 
come è il tofare , & il lauar 
il capo, iar le chieriche pie- 
ciole,e grandi, acconciarla 
barba con giuditio , e con- 
forme al vilo, hauendo rif- 
petto, c confidcratione all' 
habito , e qualità delle per* 
fotie* poiché la barba le più 
volte fa parer l'huomo bel- 

... A 4 lo, 



8 Difcórfofopra 
ÌO yò ver diffórme : lafcierò 
ancora,come dee fapcr ma* 
ncggiar bene , e con loggia* 
dria il rafoio, e fcruiretutti 
di maniera y che con la pet- 
fona>conle mani, non dia 
loro alfcuna noia 
cofi fatte cofe non fi póflTo 
noJrifegnàre fe no con l' if? 
perierfca, oltre che irebbe 




vn dilugarfi troppo dai prò- 
pofiro noftro . Dalle fop'rà- 
dette cófe adunque fi può 
conofcere,quatodeeil bar- 
biere eflere diligente > 1 
bene y e per confeguencé 
quanto fi faccia malè *hog^ 
gidì permettédofi cheque* 

• ft'ar- 
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il Sanguinare . p 

ft* arte cflerci tata da akitói 
Barbieri ignorati, e da Stu- 
farci i, che in vero non fi 
donerebbe comportare > fc 
non ad huomini efp$rti> & 
inteligenti, offendo cofa <±i 
si grande importanza : on- 
de fon degni di gran lode i 
Francefi , i quali non per- 
mettono che fià efferata ta 
fimirarte , fc non da quelli 
che fono addottorati in 
Chirurgia, e pià voice e{pe- 
rhnentati in quefta opera- 
zione della fanguigna ; la 
quale à mio giuditio e vna 
delle bstfe operationi 

che fi pofsa fere da un 

» 
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io Difcorfofoprà 
Chirurgo . Ma tempo è 
hormaì di venire ai difcorfi 
noftri più importanti:& ac- 
cioche procediamo con 
órdine , per più facile in- 
telligenza di chi legge , di- 
uideremo l'opera in cin- 

' Ique parti: Nella prima fi 
tratterà della fanguigna in 
generale, facendoli métio- 
ne di tutte le vene , che fi 
x poflbno tagliare con la lan- 
cetra /cosi ne gli huomini, 
come nelle donne* & fi da- 

. rà il più proto, commodo/ 
& vtil modo di far dette 
fanguigne^&ne'più ficuri 
luoghi^chefarfi poflono ; in 

^gnan- 
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il Sanguinar? . 1 1 
fegnàdoappreflo alcuni ri- 
medi], per difender il patie- 
te dalla fìncope, e difetto d* 
animoso di ftomaco,& altri 
accidentiVnc i quali può irv 
correre. Nella feconda di- 
remo di quelle vene y che 
per efler picciole, oblique, 

€ nafeoite, no fi pofTono ta- 
gliarlo] ftrro, ma applica- 
do Joro Jeianguifughe , fe 
ne potrà cauar (angue . Neh 
la terza ragionereftio delle 
ventofe, e del vanp triodo 
«T- applicarle* percioclie al- 
cune fi adoperano forate, & 
altre nò >; & alcune con 

roagg* 0 ^ * & * ,tr< ? con 

_ A 6 mi- 
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1 2 Difcorfo fopra *" 
m i nò r violenza, Nel la quar- 
ta tfioftreremo la diuerfità 
nelle fregagioni , & i modi! 
di farle. Nella quinta,& vl- 
fima fi hauerà la 'maltiera di 
metterei velficatorij , con 
foci ripari: e quanto al fan* 
,guji>ar col ferro, rngionerq 
della lancetta Solamente » 
fòie he Ci vede hoggi norj 
vfarfi quafi dà «inno la mo- 
fchettaje cetto con molta 
ragione , non vederìdofì in 
efk tarttà leggiadria, ne ta- 
ta fierezza , come nell* 
lancetta ; e di ciò nepof- 
fono far ampia fede gli 
errori infima, che njenaf- 

J cono 
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ìì Sanguinari .13 
cono ogni giorno , & imb- 
derni Medici, chèf abori* 
fco no grand e m€nte ; & len- 
za paragone lodano |a Jan** 
eetr-ajoon là quale vfr prati- 
co fetido ch$ vuoici cofit 
che non potrà far co la* mo* 
fchetta;{i eodiefip uà vede 
re nelle figure in quefkope* 
ra, chemoftrano il*nod*>,e 
la maniera, che fi deeterie* 
re ili far accommodar gli 
i nf e r mi , ac ciòpiù fa e i I men > 
te 'fi pollano fanguinare . E 
ìbì fono- ingegnato di no^ 
minar ttftte le vene, nonio* 
lo co i nomi loro vòfga* 
ri, mà ancora co i Greci , 

eLa- 



f 4 . Difcorfo f ?pra . : 

€ Latini,& Arabi,accioche 
venendo ordina da Me- 
dici qualche fanguigna eoa 
casi fatti nomijpoflano ef- 
fere intefij che (ara honore 
dei Barbieri^ vtile de gli 
ammala '«',& anco perche ho 
Rimato tempre degni di. Io* 
decoloro, che fono d'vna ! 

m 

profetane, che cercano di 
intendere 0 fapete il tutto, 1 
che fi può d'elfaprofeflìo- 
tie> Ci perche è debito loro, 
comearjco, perche I'htto- 
nip naturalmente è defidefc, 
jofo di fapere > e creato da 
Dio atto* # poterlo fare : 
onde quèlii , che fanno ! 

al- 
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il Sanguinare. 1 5 
altramente , mancano del- 
l' . vfficio loro , e fanno, cor- 
rò alla natura, e moftrano di 
conofeere poco il benefi- 
cio hauutoda Dio benedeo 

to. 

Dichiaratione generale dell* 
operai ione della Sangui* 
gndjcon alcuni auuer_ 



Cap. lì. 



fi 



m 



■ \ 



Ogliono 1 più de* Bar- 
bieri 3 checauano fan* 
guefar bene fpefso errori 
grandmimi^ tutto procede 



dnefo- 
noie 
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16 Di/corfofopra 

no le più importanti P vna 
il non Caper far accom sno- 
dargli infermi dimodoché 
fihabbiacommoditi > e fi 
guadagni il fito , accioche 
per diflìcile,chc fi fia , fifao 
eia facile: l'altra che tengo- 
no canta lancetta poco fcó- 
perta in manose il dito pol- 
lice delta man manca , dal 
quale fi ferma la vena, tan- 
to vicino ài Jijogo doue vo* 
gliono tagliare , che non 
veggono y ciò che fanno \ 
Dunque tutti i principiati* J 
ti douerebbono imparare 
di tener la lancetta nella | 
mano tatuo /coperta , 9 j 
. . _ quan- 
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il Sanguinare. 17 
quanto è rinter/ìatura d'ck 
fa lancetta per il meno , & 
alle volte più ^ maflìme ca« 
picando loro alle inani huq* 
mo,ò dònna } chefoffe più 
in carne dell'ordinario** & 
queftb farlo à pòco à poco 

perche volendolo: fare neri 

primi principi^ potceBba^ 

no far» errore . Majpercho mi ' 

feruo per tutta V operai di 

quefta parola imerii atuf a % 

ditò pcc maggior chiarez** 

za, c chd J f interfiatoration:è 

àlcro^ falud chaxpella par* 

te \ delk ; laècetrai^ la qual 

taglia» , che fa«nà quanto ua " 

groflb: dico . E per tornare 

aauel 
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2 8 Difcorfo [opra, \\ 1 
à : quel chi' dwèuéio * , ,vil« 
po$o, intra riti . IJ limile 
rebbono anco , hauendo. 
già maltinto : efi erti tato:J$ 
Jancctti corta: oItrc f di que*. j 
fio il polke ci e Ila Iman man* 
| ca;coiiquak Ci fehaxa la y » 
i na, debbono ♦tmer letotano 
VQ.ditoyà; diiei a ranche .1] 
'"ira eoa laltronon vrti.Voi 
lendo dunque fanguinac 
. bene > ti conuien tener il di- 
h to per II meno lontano dal 
ftiogo douevoi tagliar, ai- 
• te gr ofs^r-za d'vn d it o , è* ' 
.. qualche uolta?duè,e?aiafli- 
me a uene grafse* e molli J 
li limile farai à quelle di co* 
i lor 
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il Sanguinare . 19 
lor azzurro, per efser afsai 
più cenere da tagliare di 
tutte T altre . Alle picciolè 
poi baderà vn dito * 8ca 
quelle che fonp picciole , o 
nodofe che Volgarmente 
da quelli della profusione 
e chiamate vene ferma- 
tine, perche legate che]fQ« 
no y in toccarle con il d^ok 
sfuggono j a queftt è necef. 
fario , legate che T haucrai 
con la fettuccia > mettere il 
pollice della manmanca 
fopra, e premerle alquanto 
tirando^ all' ingiù il dito/ 
cominciando ? però vicino 

alla fettuccia , fin alla lar- 
gherà 
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ghezza d' m dico* e ùcl me- 
de/Imo tempo premi , efci> 

non corra al fuo Itiogojqùp* 
fio fi fa , acciò non fra cosi 
dura, cnon sfuggala lati, 
cetta . E ben vero che bifo « 
gna ragliarla adagio , e fai 
la 'faoguigna ptr il lungo 
della vena, c fia volga rei 
pcrchc^jùmmùw il (angue 
/4 non veirrem>e. Et alle vene 
molli e di bafso rilicuo fa- 
rai il contrario di quefte 
ferpentine, cioè legata che 
hauerai la fettuccia , col 
pollice della ma manca, pre- 
mi per il diritto della vena 

u J air 

». • 

"\ " " _ - 



USdngmvare. 21 ' 
all' insù cominciando a tre 
diradi fotto alla fettuccia >t 
arrivando vìcinodoue vuoi 

♦ 

tagliare,alla groflfezzad'v* ; 
noouer due dica* e poi col 
dito pollice premile ferma 
nel medefimo tempo la ve- 
na.Quefto fi fa acciò fa ve^ 
na, la quale molle e poco 
piena ,refiftameglio al ta- 
glio f&cffepdQgi:Qfla > /arà 
più vtile jlf infermo ftr il 
glio obliquo y cioè trafuer-* 
fate, purché fia largo me- 
diocremente ; & eflendo 
fottile , farlapcr il lungo c 
non mai per iltraucrfo, 
come diccjiel vj # lib. a 

•tfffO Digitizedby Google 



21 Di[cor(o fopra ^ 

cap. xl.PaoIo Egineta , che 
vuol dir, a mio grudirio^ta- 
gliarla y e nónVrbHcnrlarpoi s 
ila ancor più àfaldarfì ; che 1 
I non fanno quelle \ che fono 1 
tagliate per obliquo ,o per ' 
! il lungo i e mi par effer la- 
[ gion naturale. Vno degli" 
j altri errori , dhè fi fanno per 1 
le caufe narrate' di fopra è; 
! quello , che il pollice della ; 

1 man manca , & il pollice 

| della man diritta de quali- 
vno tiene la vena , c P altro 
'■ tiènc qìiella poca di kn>; 
: cettafeopcrtii, chefuol te* 
• ne^\la ;tóàggior . parte de , 

2 Bàrbieril volendo sbufcla- ' 

re 
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re la vena al ioJito loro iy l s 
vrtano l' vn con Y altro, e co* 
sì non pofTono far cofa 
buona > & il piu delle volte 
non pigliano la vena i q fc 
pur la pigliano ,i fanno vn 
bucoiino tanto piccolo . > 
che cauano il ùnguc (otti- 
Ic/olamente : e quello pjiò 
caufarb 1 poi vaar lufc2#t ii*r 
fermiti, cot^ ;pià t.olfe ho 
offeruato $ e non c he; ito ajcxi 
main memedefirno* ohe 1 ? 
Anno MDLXXIL andan» 
do in Spagna con V llluftrif r * 
fimo Cardinale Aleffandri* 
no mio Signóre^ cadej a* 
malato , e fut sforzato far* 
, w mi 
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I 24 Difeorfo fopra \1 J 
! mi fanguinare il Barbie- 
re , che mi cauo fanguc mi 
! fece vna fanguigna tanto 
| spicciola, chcióplcauó jj fan- 
gue foce ile", e quefto per- 
che il * barbiere voi fa r 
pretto e pulito , efùcaufa 
d'vna infermità difei me- 
fiy e s* io4irhaueilì lafciato 
cauarc la quantità del fan- 
gue, che IrSignori Eiflci, 
che mi curauano, ordinato 
haucuano , certo io farci 
morto 9 cornei molti incer- 
uiene per quella c aufa . E 
moke volte per farfi ) qucfti 
buchi picoiolini , gonfia la 
! waa di modo tale > non può 

vieire 



3 il Sanguinare, i j 
Vfcirc il fangue >& in quel 
cafo il poco cfperto Bar- 
biere, per voler coprir fa 
fua inelperienza,dice ha* 
uer la vena pigliato vento $ 
il che non è vero : la ragio- 
neèquefta,che nelle vene 
vi è del fangue, e non del 
jrentoj ne il vento , che per 
quel bucolino entrare , e 
fermare il fangue $ ma più 
tofto io la chiamerei oftrut- 
tionc , cioè fanguigna eie* 1 
ca , oucr picciola > per effe- 
re il fangue groflb , e T ori- 
ficio picciolo / però fa quel 
effetto , che fuol far vn ca- 
nal d'acqua impedito del 

B fuo 
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2 6 Dtfeorfofapra 1 
fuo diritto viaggio, c 

forza piglia altra ftrada # 
Non voglio già dire 7 che 
volendo fanguinare y non 
fugganoli vento e l'aria , 
perc he più prefto è atto a 
far male all' infermo , che 
bene • Suol far il firn ile cf< 
fetto alcuna volta , ancoi 
che la Sanguigna fia volga- 
re, la caufa è che il Barbio- 
re lega il braccio , mano > ò 
piede torto ,ela pellecuo- 
pre il taglio della (angui- 
gna, & il (angue non vien 
po? > ouero che taglia la ve< 

na in un fico, e poi volta il 
braccio $ ò piede in va' al- 

~ tro s 
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► il SéingHinaré.- 2 7 
tro; ouer l'infermo da, fc 
, fìeflb fi muouc , e però deb-: 
: bonoi Barbieri ftar itiolto 
1 auuerciti , e hauer curale ri- 
} cordarfi in che fuo han ta- 
l gliata la vena, e così man- 
: tener/i -, e non incorreranno 

in quefti errori # 
1 " • * 
Come debbono efìerelc 
lancette , e U : . 
: r7 fettuccia. 

Cap*IU. 

MA perche i buoni 
' inftrumenti fanno 
^ grande honore all'artefice, 
> B 2 però 
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peròciafcuno che vuol fa- 
re bene quefto effercitio , 
ha di bifogno d' effér mol- 
to ben fornito di buone lan- 
cette Spagnuole : perche 
quefte fono le migliori, che 
celi' arte adoperar fi pofla- 
no , e di hauerne di più forJ 
te , cioè larghe, mezane>& 
ftrctie $ e fìano molto bene 
arrotate, acciò non diano 
dolore a gli infermi > e bab- 
biano la puta a guifa di [fro^ 
de d'oliua. La fettuccia de* 
ue effere di capifcTolà , lar- 
ga vn dito , e lunga cinque 
palmi per il meno j acciò 
poffa feruire ad ogni qua- 



Digitized by GoogU 
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lità di perfone, c fia morbi* 
da , acciò non dia doloreyc 
non di feta,pcr cflfcr di nug* 
gtor faftidio à fcioglicrfi * 
e con effa fettuccia faranno j 
il fegno della fantiflima j 
Croce nel fico doue s' faà da 
tagliare * e in vn medefimo j 
tempo diranno con la boc- 
ca: NEL NOME DI DIO 
E DELLA GLORIOSA j 
MADRE MARIA} è co- 

si faranno generalmente à 
tutte le vene , che vorranno 
tagliare : e poi legaranno 
due dira per il meno il più 
alto dal luogo doue voglio* 
no far la sàguigna,c tal voi* 

B 3 taquat* 



jo Di/cvrfofopr^ 
quattro e lei ; perche iti 
qucfto atto non fi può dar 
regola certa , auuercendo 
fiero di far la legatura giù* 



fta , ftrettaò lenta, più su 
<o pm giù fecondofarà di bi- 
sogno /& il taglio fiai tut- 
te le vene obliquo, eden- 
do però grofledi modo } , 
cheiì pofla fare ; per eflfer 
quefto taglio più lodato 



dafig 



ci 




fenderà vena picciola, ciqe 

daranno: il rag 1 ip 
per il lungo * come di fp< 
pra s'è detto j eccetto due ' 
che poco i mpoti alio j dpi 1 j 
3> . n u \ u • che { \ 



ti Sanguinar*, j i 

c he ne parlerò nel fuoluo- 
go e figura. Ho ancor ofler- 
uato,chfehonè Proulncia . 
«Citta tiiuna in Italia ò 

fuor d7calia, { Barbieri del- 
Ic quilf ^genera Immite; ta- 
glino le Vehe per il ! traud- 
rò, eccetto che Napolitani, 
GalUbrefi ^ é Siciliani $ d<sl 
che più vòlte mi fon mara- 
viglino, che, da quelli pi- 
gnori' Fifìd fia</ciò f "loro 
compórtató^ per* 
afiai pericolò fa >; è di Fii/ci 
Anatomici > e Chirurgi 
probi biro tanto 1 amichi 
come moderni. 





« . 
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i ■ 



Chefideue hatter,fen*pre del- 
l' olio acanto . 

m 

Oi habbiano per co- 

fiume» hauer Tempre 
dell' oliocommune in vn 
piatto, & alianti che fac- 




ciano il tagIio>con dito ba 
gnato neU'ógUo, vngano la 
véna prima , e così faranno 
generalmente auanti , che 
faccianola fanguigna, ec- 
cetto quella della lingua. E 
perche alle volte fono delle 
vene le quali ,(anchorchc 
fxan tagliate uolgari , cioè 
- al. 1 



u4 
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il Sanguinare. 3J 
alquanto largo ) il {angue 
non viene i modo ninno > ò 
fìa per etfer il fangue groffo 
òfìa per ite rapi freddi y ò 

per qual fi voglia altra cau- 
fajin tal cafo bagneranno il 
dito neii' olio y & anderaa 
toccado il taglio di quàdo , 

in quado,che il fangue ver- 
rà meglio , e più prefto,per 
hauer l'olio quefta proprietà 
dilenire ; e hauendo ordine 
- del fignor Fifico $ che s'ac- 
commodi la vena per fuen- 
tarla , bagnino vn piumac- 
ciuolo in dett' olio, e metti- 
.\ lo fopra iltagliodella làgui- 
: gna, e cosino faranno patir 



34 Difcorfi fiprèi 
j punto KinfcraiQ, cheakK- 
j menti patirebbe > ouero jji 
I pongono vn quatrino } che 
4 fari ilroedefimo effetto %l 
perche il rame tiene anco 
in fe virtù di tener il ta« 
glioaperto . Eranco c ne- 
cefsario haiier V olio à 
canto per quello # che in- 
contrandoli in vna vena e* 
habbia molte cicatrici fa 
* di roeftièro prima > che 
ar il taglio vngere detta 
Vena molto bene, acciò non 
dia dolore aJP infermo. Fà 
anche bifogno hauer qual- 
che volta vn fcàldajetto à 
canto di bragia, maflìme in 

kì tem- 
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il Sanguinare. 35 
tempi freddi > e metterlo 

fóttó il bràccio dèH v infer- 

9 

monòmi vicino, e con a e* 
*ft rò ttiodo andarlo mouen- 
»do hor verfo la mano. & hor 
verfo il cubito , perche 
tfeaidato che farà il braccio 
ilfan^ue verrà allegramene 
te, eifendopero tagliata la 
vena come fi ricerca : per- 
che alrri meriti con 7 tutte 
quefte diligenze il fangùc 

non verrebbe. >*• 

\ • ■ 

► 

: » 

B 6 Pro. 

* 
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v 

Trombone a gli buomini ti- \ 
• moro fi y e ftiftlUnimi , ffi 
aflutie che in efsiperfan. 
gmnarglx y fi poffono <v fai 
re $ $on alcuni rimedi/ pr 
freferutrgli dalle ftncopi 9 



csp. r, 



H 



OR perche capitano 
bene fpefso perfeme 
cosi pusillanime y che malif- 
limo / volentieri fi lafciano 
fapguinarejC porta perico- 
lo che non ve nga loro qual- 
he fincoppc ( béche quefto 
pericolo e quafi generale a 

w - 



cut- 
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\ tutti gli huomini ) perciò 
facciafi , che r infermo ftia 
fopra il letto coleo alla lu- 
pina > e poi facciali teaerc , 

ò fia braccio 3 ò mano , ò 
^piede , ò altra parte da fan- 

guinarfi,da vno che habbia 
difcrettioneje fopra tutto 
non fia paréte dell'infermo, 
acciochefipofla fare la sa- 
guigna bene > e adagio co# 
1 me fi ricerca i perche altri* 
ì .menti non fi farebbe cofa 
buona.E fappiafi^Vio par f 
k Io per efpericnza, che vofe r 
1 do fanguinare vna %Kuof 
la di M. Popeo da Zagaro* , 

loorefice d* ani féi in circa 
1 l'An- 

Digitized by Google 



3 Si Bifcorfofoprd 

V Anno MDLXVl.Yèbw 
vero che q'ueft* : putta ef a 
"affai càrnutaV)'^! t : erier il 
braccia al'padré; e la putta 
fenteò d òfì fer ire gr idò* ai - 
quanto , &il padrefentea. 
dola gemere lafdò il brac- 
tic, & io non pptei tajcw ta- 
gl io come fi con tienili a/ con 
tutto tìò venne il fangue 
mànonà baftania. Il filmile 
mi intcruenne di Jia pochi 
giorni, eh? volendo (angui* 
tiare vna zitèlla di quinde- 
Ci anni in circa d* vn piede, 
feci fìmilmente tenerla alla 
madre, e come* la zittella 
fentiia lancetta , comincio 

alquan- 
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» USanguinare. 39 
alquanto à gridarle la ma- 
dre lafc iò il piede, & io non 
potei fare la fanguigna co- 
me fi ricercaua > perch^ h 
vena erafotrilc x e profpn- 
dajco tutto ciòvenne vn po> 
■ co di /angue ma foce ile . Q<i 
, queir hora in qui mai più 
pii è interuenuto quefto}> 
perche non mi fon più fida- 
to di niun parente dell' in- 
fermo , che tenga braccio ò 
piede , ne altro . Poi à queiti 
" pufillanimi é . necetfario 
..(acciò che non venga loro 

. qualche tincope) far roetftH 
, re alcuna cofa in t>ocpa 
t prima che fi taglila vena, 
. ■ • come j 
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4"o Difcorfo fcprd 1 
come farebbe acqua frefea 
ò melangolo forte , ò ag re- 
ità, ò gradato forteto di mc- 
20 fapore \ ouero due fetta- 
relledipane abrufeato , e 

bagnato in vn poco di buó 
óino adacquato , Non mi 
marauigliocheà queJIi,che 
fi fannofanguinare venga- 
no fincope;poi che più vol- 
te ho vifto in quefta incor- 
rere quei che ftannoprefen- 
ti àveder fare la fanguigna. | 
Il limile ho vifto più volte 
Venir à huomini^che hanno ' 
fentito difeorrere ò di feri- 
te, odi fanguigne:infra Tal* 
**tre cflendo io in Piemótcl* a 

Anno ! 
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Anno MA LI caualcandci 
del pari con vn foIdato>e trà t 
noi difeorrédo disaguigne>, 
il poucr o nuomo cadde all' . 
improuifo d'vna fìncopc 
.da cauallo , e fi ruppe mala- 
mente il capo , e flette vn 
pezzo in terra (tramortito . 
No voglio reftar di cotarui 
vn cafo che m* intcruenc iti 
Roma Tanno 1 5 78.nel Pon- 
tificato di Paolo IV. eh* ef- 
fendoio chiamato per fan- 
guinar vn* Alficr de* caual* 
li .neir hofteriadel Sole al 
paradifo [c quello fu dipoi 
haucr 'finito di cauargli sa- 
3 uc]metrelcgauoilbracio 

con 



Digitizec by 



41 > Difcòrfo fopra 
conia fairia>!i vehc Vna nn> 
cope tanto grande, che noti 
vidi mai tal cwj /é'nòit é?af 
| reftato già da pie /che rjoir 
haueilì dettogli (frrma^ì'cr 

il letto -, &xfk>y fàih^éff? 
! rifpofto £iu p tetto; in còlei 

; ra > c he altrimentijdicendo-- 
; miche era faldato', e che 
non hatieoa paura delle ?ri . 
chihugiatc y nontht dVna 
anguigp f i : Hòr ih ìòmma 
li venne ^uélt'a ìin^ope , « 
cadde.. alf i^npròóifo tra* 
rnòrtito, fìcetìdo conili ód* 
chi,e colila bocca atti brut, 
biffimi, chóàvaìfe àcqùa^ , 

ne 
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ne trino 9 ne aceto à i polfi, é 



i 



& all'altro 



& alquante fregagioni alle 
gambe j con tutto ciò flette 
così per /patio di tre quirti 
d'hora con tal quiete,- e feti- 
za far fiato , che pareua 
mortoima però ( dalnafo , 
piedi^c mani in poi, le qua- 
li erano fredde ) tutto il re. 

.ftp dei corpo era .caldo. 
Hora. iui prie (ente f vi .erano 

,;d.ue fuoi inipoti caualleg- 
geri , i quali vedendo il ca- 
io.ambidue con le man loro 

! mi prefero dicendomi v tu 

ì hai ammazzAtO; l;Ai% c 



nbftro 
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44 Difcorfofopra ' 
" noftro zio>fi che ti daremo j 
in mano alla corte : ma 
quando piacque al Sig.Id- 

dio 3 coftui venne infe>doue 
che mi paruq mille anni di 
partirmi di là. Dunque fra* 
celli fate di modo che fug- 
giate tal occafionete quan- 
do fete chiamati à far que« 
fta operatione > fate ogni 
forza,acciò che il patienta 
•fi metta coleo (opra il Jet* 
to,come ho detto di fopraj 
perche in queleato Thuo- 
ino non e in fuo potere, ol- 
tre c he il fangue verrà tem- 
pre meglio j e facédo capa- 
1 ce il partente, lo farà volé-, 

«cri , 
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tieri. E fe bé alcuni voglio-! 
no dire, the le fincopi uenJ . 
gonofolo a gli huomini 
pufillanimi : fanno errore ; 
perche ho vifto farfì vna 
fincope in queir atto della 
sàguigna à valenti huomi* 
ni > e che più volte hauera- 
110 combattuto in Becca- 
to : & il fimile à gli huomi- 
ni confumati nella guerra>e 
che han fatto di m olte prò- 
qe con la lor vita. Sarà anco 
à proposto dar dette fet- 
iarelle di pane come fi à 
detto di fopra, capitàdoui. 
alle mani huomo , ouer 
<ionna, che hauefle le vene 
'• fotti- 



uigiuzeo 
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46 Difcorfo fopra 
fóttili, edoppo hauerui v 
fato tutte le diligenze op- 
portune, e non per quelle fi 

[enti fse con il tatto la vena* 
come à me più, e più uoltc c ( 
intcruenuto , ma AG me in 
^onrie , nelle quali volendo 
tagliar h vena fafena,ò del- 
la madre , in modo alcuno 
non fentiua , ò fofle per 
debolezza ò per paura,pen«* 
fando haucr à venire à tal 
operatione. Bafta , fia per 
ual fi uoglia caufa , ui con-* 
jlioche(capitandoui alle 
mani quefte forte di (og- 
getti) dopò T hauer vfato o- 
gni altra diligenza , vfate ih 

- 1 reme- 
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rtmedio chq io vi hò da- , 
to , che n' ha uerere nono* 
re, fi cornei me .è fuccefso 
più volte ; ch'in vero n'hò 
vitto miracolo j chefubito 
rnafticatoiI,pane,e beuuto 
[ quei poco di vino hò Tenti* 
to con il tatto la vena, ehò 
fatto l'opcratione. Hò anco 
più volte fentito dire, che 
\y i fono alcuni Barbieri , che 
volendo fatfgtiinare fanno 
j vfeire di ietto l'infermo , ! 
per metterli al lume naturo 
rale, dico in prefenza del 
Fifico : Il che mi par efser 
grandiflìnio errore ; per- ; 
che il poucro infermo , che 

ein 

a 
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c in quel caldo , il quel è a« 
ico della natura , effende 
menato alianti vna fineftra, 
ò porta, può facilmente in- 
correre in vna fincope , 
ouerftinnuouo accidente 

da • « 

i quefti tali Barbieri , mi 

fona/lai fcandalizato* ma 
IDoIto più nel Fifico, eh 1 
cflendoui prefente, com- 
porti vncosì grande errori 
«r^re . Poi auanti che voi ve- 
niate aHattodelfangumare 
r jnfermo,ccrcate d* inten- 
dere ò da lui y ouer da altri 
che iui prefenti fofscro flati 
airordinatione del Fifi- 

co, qua/e è la uena , che fi 

ha 
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da tagliare, e la quatità del 
fangue che fa bifogno di 
cauarc: E fate che vi fia 
prima il bicchiere», ò {co- 
detta per metterti! il sague, 
auanti che tagliate la vena : 
e ùmilmente, che vi fia la 
fafcia y e piumacciuoli, le 
quali cofe vogliono effe te 
tutte di panno lino fattili, 
; acciò non diano dolore al- 
, Tinfermo^e detta fafcia non 
fia più larga di due dita e 
raezo, perche è affai mi- 
gliore, che k foffe maggio- 
re: e non habbia, fe pofllbil 
fia, giùture, perche potreb- 
be dar dolore al patientc: 

C e fia 
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■cffia legata conueniente^ 
mente,cioènon troppo le- 
ta 5 perche vie irebbe il fan- 
gucy ne troppo ftretta , che 
daria dolore; e fiaperil 
* meno tanto lunga , che fac-j 
eia due croci y e larga due 
dita e anezo^ouer tre,e non 
pwje*queftofia alle brac- 
cia y ma alle mani duedita; 
e quella del piede vuol ef- 
fer tanto lunga r ehe faccia 
per il meno tre , ò quattro 
croci, efialarga folo vn 
buo dito e mczo:i piumac- j 
ciuoh poi fiano quattro, 6 
fei> e più e meno gli ne 
metterete > fec odo il tempo 1 

C fi* 1 
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e fi to : e no farete come fo- 
gliono alcuni che gli ne 
mettono vno folo ; il che è 
cagione alle volte di dar 
d o I o r a 11 ' in f e rm o , d i p o ft e- 

me & altri maligne anco vi 
metterete il bombace5per- 
che s* attac ca, e cX>mc fi le- 
ua poiygemma il tag1io,efà 
crofta: c fe per cafo farà di 
notte, vi metterete vn piu- 
maccio di più, pe^ efTer 
affai più pericolo di aprirli 
la uena:&il fimile farete, 
tagliando vna azurra , che 
per effer quefte uene affai più 
tenere deHaltre,fono ancor 
più pericólofe difuentaru 

C 2 da 
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ckfe: cfacc che habbiate 
vicino dell'olio, per fcruir# 
ucne ne i bifogni , come s'è 
già detto . Eteffendoordi* 
nato dal Tifico , che fi ac- 
commodi la vena, per fuen- 
tarfi> fi bagni vn piumacci- 
uolo nell'olio emettati fo- 
pra I^anguigna^uero vi fi 
metta vn quattrino , come 
. nel capitolo quarto diceni* 
rno.e fe per cafo il Fifico no 
hauefle ordinato, che fi fué- 
talfe, bagnifi vn piumacci- 
uolo nell* acqua frefea, e 

mettafi fopra lavena>acciò 

che T infermo dormi con 1' 
animo più fic uro, maflìme 
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hauendotatcola fatiguigaa 
la fera; eccetto pcrò^fe ve» 
delìache il fangue folle triJ 
fto e cattiuo : & effondo di 
giorno; in quel cafo metta- 
uifi deirolio,come fi è det- 
to di fopra : perche molte 
volte interuiene , che il Fi- 
fico la fera, vedédo la mala 
qualità del fangue, fi rifoU 
ue cheli fu enti, e per no ha- 
uerui pofto l'olio non fi può 
fuétarc. In quello cafo mol- 
ti Barbieri fono, che doppo 
hauer legato la fettuccia>vi< 
danno con la mano uno, 
ouer due buffetti , qual- 
che uolta più^ e fono alle 

C 3 uolte 
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volte caufa di far gonfiar la 
venale far vna oftruttione: 
e. quando non faceffero al-, 
trp mzky quel fague poi a- ? 
dunato in quel luogo s'ali» 
largale fàvn circolo di ne^ 
grò y che è cofa brutta à ve- * 
dcrc, & anco dishonore del 
Barbiere** va pericolo di 
fari! in;quqll a pa?rte vna po4 
ftema^Sf anc ho di morir fi * 
cèmepiù voltfr tò : vifto # 

? Onde per fuggire qtiefti er- 
rori , al mio giudi; io fa ri > 
bene gousra adi così > cioè ; | 
letiata cbefaràla fafchj « 
vnga prima cóT olio molto 

, benda f#*guigna^ poi con, i 

: i'vnp i 

i 
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1* vno c 1' altro pollice veg*/ 

gafi con deftro modo di a- 

prirc il raglio ( s cioè la cute>> 

c poi co la fa iucefa leghi - f 

fi il braccio,, e di nuouo fi 
vnga coni' Olio j poi fi fa e* , 
ciaferrar la mano all'inferir 
moje con laman deftra pre- 
mafi il braccio del partente 
ali* in sà , per condurre il 
fangue, che è nella venali 
taglio > cominciando dalla 
mano per fin alla fettuccia, 
che con quella forza il fan- 
gue d ì fe fteflo fa rà 1 a ft r a- . 
da , & verrà tuora > eflendo 
però tagliata la vena, come; 
fi ricerca; e fe per cafo noa ; 

C 4 veniu 
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vcnifse, piglifivna tanta : J 
cioè vn taftolino d argento,, 
come quelli ebe s'adopera- 
no per tentar le ferite > m# 
fia picciolo alla gfofsczz& 
dVnagrofsa {pilla, ch'hab- 
bia da capo vn piccio] bot- 
toncino lifcjo, e con deftro 
modo coli U ma.no /i toc*; 
cherà il taglio del la fanguc. - 
Efe per quelle diligente il 
fungue no venifsc , farà me- 
glio con la lancetta vn' al- 
tra volta tagliar la vena f 
che dargli quei buffetti . Et 
in veroiarà molto più vtile 
agl'infermo , perche verrà il; 
ihngue più grofso } e mafc 

f ^ me 
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me alle vene tagliate la fe- 
ra 5 e quando vilìa cor/o 
più tempo dell'ordinario, 
c.he fono fette hore in circa y 
ouero, (.come interuiene 
moke voice , ) che il Fifico, 
(feben non hauerà ordina- 
to di volerla fuentare, ) per 
hauer trouaco il langue ma- 
ligno y &anco migliorane 
za ncir infermo M fi rifoluc 

. * 

fuentarla. 

No voelio macar di nar- 
rarui alcune altutie dame 
tiare, cesi negli hnomini 
pufillanimi , còme > ne'fan- 
titilli: percioche, cflfendo io 
chiamato per (aoguinar vn 

G 5 infer- 
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infermo , al qua! per cafo e-> , 
ranoftati prima altri della 

I prosinone ^& vi haucuano 
dato ben due volte, &an* 

i co tre la lancetta, lenza po^ . 
terne hauerfangue ,di che 
ftaua r infermo forte adira* 
to, ne voleua cfsere più saiv 
guinato da niuno, vfài que- 
fta diligenza } che amiche* 
uol mente gli diffi, non vo- 
ler in modo alcuno adope- 

« rar la lancetta, ma /piamen- 
te vedere il braccio 5 perche 
efsendo la vena ferita , cori 
ligar la fettuccia , & vnger# 
Ja con olio, il più dellq 
volte il sague fiiol uenire;& 

accio 



il Sanguinare , 
acciò che Y amalato queflo 
credcfle gli diedi loftuccio 
fornito di lancette dicendo* 
gli * ficco ch'io non ho ani-* 
ino di fanguinaruiy che feti* 
za quefti inftrumentHe fan- 
guigtic non fi f annoi tal che 
il detto ftando con l'animo 
ripofato > e hau ndomi po- 
llo nafeofta mente vna lan- 
cetta nella manica del brac- 
cio fitviltro, oucr in altra 
parte , con prtftezza fenza 
lui auederfene-feci I* opera- 
tk>pe.P0i alfe udite mi è c& 

£ ^^^^ 

pitato v ; alcun pufillanusio 
fenza efleriu ftato alcuno 
fati? proftiHoné per fa«gui- 

C 6 naj> 
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i trarlo* in quello cafo prima > 
| che io fia venuto all' arto * 
' di tagliar la vcna^gli ho da- 
to molte parole } & ho finto -\ 
di Solér vi) panno calda,* 

per Br l'operanone nei 
braccio, ouer acqua calda > 
per farla nella mano ,0 nel 
piede; & anco alle volte ho 1 
domandato vu* altra can- 
dela^ ouer detto à quelli- ! 
the fon prefen ti, che icràfv ! 
? fero le fìneftre , il che fatto . 

col dito policé, e l' indice 
ho pi z i c a tè più voltò il fico/* 
douehauéuo da smuirìàtt'i 
peraflicurarlo^é pe* da* té* 

, po ? acciò che alla Ipcouifk 
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; 



fcftza lui àccorgcrfene , po- 
tcffi commodamentefar F- 

1. 

offitiotiitoj e fubito tagliai ' 
la vena yfenza di ciò amic- 
ele r fi il paticnte . I/aftutie " 
vfatc nei fanc iu lli fono ftate 
io tal modo : che cflendomi 
capitati quelli , ch'erano di 
fetté anni in più per fangui-- 
narliyò fatto comparire le 
fanguifughe, dando loro ad 
intendere di volergliele at- 
taccatele facendone alcune 
mettere in vn vafo con ac- 
qua innanzi à quelli > acciò 
fi credettero voler io ado: 
pcrarle y e mencie y che 
mirauano le fangtufughc 
.vv-fcL • feci 
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Jmertìmenti per dar'ammf ^ 
: a principi/tatù 



* * « 





Oìnon upglioreftar.di 
dare animo, e dire il, 
ttiiococetto a Barbieri prh. 
ripianti, e hauendo parlato. » 
inuniuerfale,al pre" 
lo in particolare . Capitari-, 
doto dunque alla prefenzf 
de Prencipi per fanguin^B-; 
limonerò alla prefenia, 4i> 
qualche Fineo fiipreroo,, 
©uwàpiù,etrouando<iualTl : 

1 
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ta^non ti sbigottire, anzi 



pigi ia animo , perche i Pre- 
cipi fono huomini come 
gli altri : però in quel cafo 
fà conto d'- haucr Vn poucr* 
huompalIemani.il fimile 
farai , fe ben troui la ven* 
picciola, e non far furia,an* 
zi và adagio, e con flemma* 
C'ìafcia ogni penderò à ca- 
fa,&imaginandodifar T- 

operatione bene 5 e fe- 
condo il tempo e fico go. 
Ifernati : Se farà un brac- 
ciò dafanguinarfi, anderaì 
adagio , e con panni caldi , 
kéìdcm quella parte > ac-\ 

j^'tfò fi dia qualche (pà* 
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tic di tempo, nel quale s'ai 
iuci k vena ad ingroflarc* e 
fe per cafo fofse profonda e 
coperta di carne farai con 
panni caldi più volte così , 
che col tatto la ferirai -E fe 
hauerai da farcia fangui- 
gna nel piede , con il tem* 
po , e mole : acqua calda , 
e con làpatienxa trouerai 
lagena jcosìin dette, parti 
facendo , ne porterai hono-; 
re : ma per il cotrario come 
ti metterai paura così per 
la prefenzade' Prencipi , 
come de* Fifici , che ti ca- 
- da in animo d* errare, ouero 
pecche' ti metti fretta , 

quefta 
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Cfitcftà fanguigna rro»r ti rtit-r 
fcirà mai } e itoti farai e afa* 
buona-; la caufaè, chedali 
timore^e dalla collera nafeo 
il tremore. Mi. pare anco 
neceffario di dar quello m 
uertimento àie 




ancorché Fifici > che quan- 
do frhà da fanguinare l'in* 
! fermo r non debbiano con 
I parole , ne con auuifi dittero 
tir la mente del Barbiere, il 

' quale effondo pratico, co* 
me fi ha da credere * hà l a 

" 4 

: fua intenticene fondata di 
: fare bene prontamente! of* 
. fido fuorché per il cótràrio 
f acedo, fare bbje caufa dìfaj 

fuc 



-_J5 
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(accedete qualche erróre 
con danno dell'infermo-, di 
che hauefse poi la colpa il) 
Barbiere . Non voglio gii 
dire, che ciafcunOi che fac- 
cia quefta profefEone non 
poAk-errare , perche fareb- 
be troppo gran profunt io- 
ne la mia à dire altrimenti , 
e fi Tuoi d ire per prouerbio r 
c hi fa fai la , ce hi ferra H£* 
chioda 0 queftolo. v<fdiama 
ogni giorno per efperienza* 
Però non è gran fatto, che, 
come htiomo poffa "errare * ' 
& ècofa, che interuiene ity « 
tutte le profellioni, c chefir j 
il Vero , farà vno \ che far% ; 

delle ' * 

m 

m 

0 
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68 Difcorfofopra 
. palle di archibugio di pió- 
boye divinticinque,cheef- 
fo ne farà* gliene veranno 
fatte quattro,òfei ftroppia* 
re;coitui hàpur la forma^et 
adop era il medefimo me- 
tallo , e pur errare ben vero, 
che è mancò male far vn* 
errore per difgratia nel fan- 
guinare, che per ignoranza 
Farne cento. Hor circa a gli 
auuertimcnti> ch'io ho pro- 

! tóeffodare, mi pare hauer 
detto à baftanza , e fieno 
detti per Te mpre$e tengali à 
mente per cfsercofe vtilià 

| gli infermi, c d'importali- 
■ ! za ; c a chi gli ofserua,dan« 

i *- - 

. no 
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no honor «ran didimo • Si 
che qucfl:' atto di cauar fan- 
gue molto importa, & è ta» 
to pericolofo, che non folo . 
cnecefsario%che iI Barbie? 
re fia diligente,pratico,edi 
buona vifta, ma e* habbia 
buon giuditio ; e così farà 
cofa a lui molto honorcuo- 
le , & all'infermi di grS'gioJ 
ua mento. Et cfsendoui pre- 
fente il Fifico, farai il taglio 
lungo , ò corto >fi come da 
efso ti verrà ordinato; cauaJ 
do quella quantità di fan- ' 
gue, che al detto piacerà. ■ 
Ma in cafo no vi fofse hab- » 
bi confideratione di far il j 

ta* 4 
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taglio, come vuol cflcre; 
cioè vfa diligenza di fapere 1 
dall'infermo > che male egli 
ha, la quantità del fanguc , 
die fi ha da cauare 3 e di qual 
vena , e che còfa ha ordina- 
to il lab medico : perche aU 
le volte il Fìfico vuole eua- 
cuare > & alle vdte diuerti- 
re* còme verbi grana ne* 
fluflì di fangue,òdel nafo/> 
del petto, ò dell'hemmor- 
ioide , la fanguigna vuol ef- 
ferpicciola, perche diuer- 
te : Ma quando Y infermo 
haueffe vna febre maligna* 
c e he non fi nettafle mai > j 
nou effendo r amalato mol- 

Digitized by Google 
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to debole, vuole effer la san- 
guigna volgare . Poi il Bar- 
biere deue hauer confidera- 
tioneair età dell* infermo $ 
perche ad vn huomodi te- 
po più pretto fi deue pecca- 
re nel poco.-che nel troppo? 
& anco fi deue far vn taglio 
mediocre , ; acc iò non fi rij- 
foluano gMpirki : artzi co* 
nofcendo;. cficfolse debo- 
le y cieue fare di quando ia 
quando Con il dito paufa. # 

Similmenteie /ara fancink 
lo, il taglio vuol efler pic- 
ciolo, perhauer il fangue 
lo tt i le, c o me hàn o i cap ret- 
ti : deuefi anco hauer confi- 
derà- 
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d emione al tempo del- 
l' anno $ perche T Autun- 
no il [angue e affai groflb, 
€ molto più r inùerno; c 
nella Primauera il fangue è 
lottile, ma molto più J'E- 
fìate . Et anco fi deue hauer 
(Confideratione al paefe 
perche chiara cofa c y . che 

doueT ariaègrofia, il (an- 
gue anch'egli fi fa groffo, e 

per il contrario eflfendo 
lottile, ilfangueanch'cgli 
fifàfottile . E Umilmente 
conuiene hauer confidera- 
tionc alla quantità* che in 
vero vi fono alcuni Barbie-» 

ri , che in quefto han poco 

giù- 
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nuditio : & aggiorni miei, o 
entitodi molte querele, fi 
la infermi, come da Medi- 
:i % £ ben vero chedafangue 
ì fangue vi ègran differézi: 
; per nò incorrere in quelli 
irrori di tanta importanza, 
"arebbe di meftiero al notii 
io Barbiere far più volte la 
roua del pefo, acciò poi fi 
*oucrnicon prudenza, e 
jaui f honor fuo,ervtiIe 
leli' infermo. Ma mi pare 
:he farebbe il douere, che 
uttc quefte cofe folsero; 
:onfiderate dal Medico, 
: che da luifofse lafciato, 
n fcritto,nofolamente,che; 

D l'ama» 
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l' amalato s'hàda saguinarc 
ma di chevena,e fcil tag Ho 
deue efier largo, ò ftretto, e 
quanta quantità di fangue s' 
ha dacauare : quefto dico 
non per dar ordine alli Si- 
gnori Fifici, che auueitifca- 
noie fudettecofe, ma per 
quelli che noi fanno,che in 
vero fono molti e moki > di 
che mi fon aliai doluto ; per. 
che quefte inauertenze cau- 
f ano molti inconuenienti , 
che ogni giorno fi veggo- 
no:E quefto tanto maggior- 
mente douerebbono i Fifo. 
ci fare , quanto più fi vede 

V inefperienza e da pocag- 

gine 
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giwjl^ moderni Barbieri 
( Ila tempre hauta di meri- 
uerenza a buoni 3 e pruden- 
ti j perche contra quefti io 1 
non parlo) i quali à pòrta e 
chimera loro fenza fapere V 
ordine dei Medici,fanno le 
ianguigne,e le più voice per 
il contrario: il chene vie le- 
fo il patiéte: farà anco bene 
à farlo, per leuar Tocca/ione 
a quelle dóne, che procura- 
no I abortOjCioè il feoncia- 
mento* perche molte fono, 
che fanno/afanguignadel* 
la fafena per facilmente po. 
ter quello prouocare # 

D % Dei i 
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Dei fttiy ne quali le ^venedel 
corpo humano con lan* 

cetta fi tagliano , 

t 



Auendo io ne* prcie- 




denti difeerfi ragio- 
natole no m'inganno) {ef- 
ficientemente delle qualità 
delle lancette, e d' altre co- 
fe,chefi appartengono alla 
fanguignarhora voglio mo- 
.ftrare tutti i luoghi, e ie 
vene , dalle quali fi ca* 
uà fanguc : Ma > prima 

D 3 che 
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che io venga à dire parti- 
colarmente i propri fiti del- 
le fangwgnejhò voluto pro- 
ponerui la pafsata Figurala 
quale chiamò vniuerfalc , 
perche in lei tutti i fiti or- 
dinari; infieme dipingono 
& veggono^ come più co- 
le particolari in vna natura 

communefi comprédono? 
Ridetti fiti & vene ordi- 
narie chiaramente fi veggo- 
no, perche non fo no già ca- 
pillari y ma di tal grandez- 
za, chefon atte a tagliarli 
. con la lancetta : che fe noi 
. volcflìmo parlare di tutte Jc 
vene, che vengono fparfe 

per : 
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per tutta Iacute,affai più fi- 
tìdimoftreremmodi quel- 
Ji,che nella pafsata figura so 
pofti . Et in vero fe la pelle , 
cfsendo ferita in ogni parte 
getta fangue, è fegno che 
per lei anco in ogni parte (i 
tremano vene fottili, che 
dalla natura per nodrirla le 
fono mandate. Ma, per tor- 
nare al noftro proposto, fi 
ha da notaresche nouc parti 
hano in fe varij fui & vene 
da fanguinarfì ,chefonoiu 
tutto diciotto . Le parti fon 
queftey la teda , le braccia > 
le mani > le ginocchia, & i 
piedi . Latefta ha due vene, 

D 4 Tvna 
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Fvna fi troua in mezo li \ 
fronte, e fi chiama fronti A 
pitia le, l'altra fottola lin- 
guaja quale i Medici chia- 
mano glo (Tic e: Le braccia 
hanno fei vene ; cioè , 
chiamate cefaliche > due 
medicee due bafiliche*delle 
quali ne fono tre per ciaf- 
cu braccio, nella parteinte- 
riore def cubito: Le mani j 
ha quattro vene,due per ci. j 

afchcduna*& i fiti loro fono 
fra il police, e l'indice, e fra 1 

l'anulare/; 1 auriculare,ael- 1 
la parte citeriore della ma- 
no ; efi chiama Y vna cefa- 
lica, e r altra faluatella: Le 

ginoc- 
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ginocchia ne hanno due y 
vna.per ciafeheduno , e fo - 
no di dietro nella piegatu- 
ra , c fi chiamano da alcuni 
Gcnuali , e da altri vene del 
poplite:I piedi han quattro 
vene 5 due ogn* va defli,& i 
Citi loro fono fopra il talo 
interiore > e dietro il talo e- 
fter iore , e fono chiamate 
quelle del talo interiore fa- 
fenc^ l'altre fcieii quali fi- 
ti, egli altri dettidi (opra 
phiaraméte fi moftrano nel- 
la detta Figura vniuerfale . 
- Auuertifco bene , che 

teche io habbia detto, che 
le dette vene fono chiare, e 
[ A* D 5 ma- 
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manifefte nel corpo fiuma- 
no, non per quefto hò da ef - 
fer ripre (o, fe alcuna volta 
non fono chiare : perche il 
mio ragionamento c de I 
corpi ordinari)' > e non di 
quelli , che per qualche di- 
fètto di natura quefte vene 
in fe occultano, come per 
troppa graffezza, ò fred- 
dezza^ altra caufa. 



DelU 
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Della 'vena della fronte . 

Cap. Vili. 

OMINCIERO con 

l'aiuto di DiOyì trat- 
tare di tutte le vene,Ci4e con 
lalancctta,ò mofehetta fi 
tagliano ; e particolarmente 
comincierò dal capo, per 
effere vna delle più nobili 
parti di tutto il corpo, e poi 
feguirò con ordine fin Spie- 
di. Dico adunque che vi è 
vna vena in mezo alla fron- 
te» chetai volta fa due ra* 

mi* 
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mi; quefta vena fi chiama- 
ftontifpjtiale* perche è nel 
fronti/pino della fronte , & j 
anco vena /pargola , e da : 
Giouenale vena media , che j 

volgarmente fi dice la vena 
della fronte. Quella Vena 
da tutti i Barbieri ho vifta 
tagliare, fedendo l'infermo 
fopra il letto, ouer fedia*- 
con mettergli vii fciugato-- 
io al collo, fingendolo al* ] 
quanto, acciò la vena gon- i 
fi ,e poi tagliarla, & il fan*: j 
gtie cade giù perii info nei | 
uafo . E perche mi è paruto, 
edere grandiifimo traua- ; 
gito all'infermo, con quakj . 

che * 
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che pericolo di lìncopc f 
per non poter egli (offerire 
di vedere il [angue, ò forfè 
per eller debole: per quefto 
mi fono ingegnato , & ho 
trouato il fito^e modo di ta- 
gliar quefta vena con più 
commodità dell'infermo ? e 
del Barbiere; e leuan/ì le oc- 
cafioni d* imbrattai il vt- 
fo di fangue , & il pericolo 
della fioco pe^ e molto più 
pretto e meglio ingroife» 
raflì la vena . Adunque fac- 
ciali ftar T infermo coleo 
fopra il letto alla fupina, 
, e potendo , mettafi con il 
capo doue tiene i piedi } 

che 
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che farà Poperatione più 
commoda , c di manco fa- 
stidio $ e fe l'amalato non fi 
può muouere > oucro che il 
Fifico per degni rifpetti no 
voleflfe^he fi mouefleiin tal 
caio fi farà feoftare il letto 
dal muro tre > ò quattro pal- 
nu,acciò vi poffaftare com- 
jnodamente, tanto il Bar- 
biere,quanto chi tiene il lu- 
me^ il bicchiere di modo, 
che il capo dell' infermo ft»a 
alquanto calato all'ingiù» 
che tal volta ingrotferaflì U 
vena fenza mettere il feiu- 
gatoio al collo y cornea me 
più volte è interuenuto . , 

E f c 1 
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Efeper cafola vena no In- 
groflafle, all'hora metterai 
fili fciugatoio, il quale de- 
lie eflcr morbido, e tortile, 
acciò non dia dolore. Et ef- 

/endo l'infermo in fuo pro- 
posto , da fe fteflo potrà 
ftringere il fciugatoioje non 
potendo, fi farà far ad altri, 

cioè da pcrfone di difere- 
rione. 

E fe la vena non s' ingro- 
/alfe : piglia vna fponga , 
: uero fazzoletto È e bagnalo 
I nell'acqua calda, ecocid- 
io fomenta il/ito della ve- 
na più volte, e così la ve- 
na gonfierà j e poi à tao pia- 
cere 
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cere tagliala àtrauerfo, o* 
uero per obliquo, fi come 
meglio potrai farete fecon- 
do fari picciola ò grofia, 
perche quefta è in vn fico, 
nel quale non potrai fare 
errore alcuno > Sulfanguc 
verrà giù per i capelline non 
imbratterà il vifo dell'in- 
fermo s come fuol fare ftau- 
do à federe , e fi fuggirà an- 
co il pericolo delle lincopi . 
E {e T infermo fofse fuor di 
{e, come molte v^ke Inter* 
uienc , ò per pazzia , e deli, 
rio, ò per humore melancó- 
Iico.ò per altre forti d'infer- 
mità, come può occorrere, 
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& à me fon pattati per le 
mani tali accidenti, fi potrà 
far tenere il capo deH'infer-' 
moconajBtbedue le mani, 
pofte alle tempre, da qual- 
che perfona , che habbia 
forzale diferetione; e potrà 
anch'egli metterfi di dietro 
all' amalato fra legabe del 
Barbiere, fi come moftra la 

t 

Figurai e tal volta fari an- 
co bene legargli i piedi , e 
le mani, ouero fargli tenere 
tutto il corpo , perche que- 
fti tali (oglionofare di mol- 
te burle. E volendogli met- 
ter la fafcu per ftagnar il 
, fanguc, farà bene cucire 
' il più- 
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il piumacciuolo con e£* 
fa, che farà più ficuro, ma 
fi bagni prima nell'acqua 

• frcfca , o vino adacquato > 
che farà meglio ; ouero va 
piumacciuolo bagnato nel- 
finchioftro: & acciò me- 
gì ip comprendi quefl' ope- 
ratione > mira la fua Figura 

-I.che ti moftrerà il modo 
cometihaueraià gouerna- 
re. 

♦ 
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Delle uene [otto U lingu&> % 

Cap.JX. 
I trouano due vene fot- 



s 



to la lingua , che fi 
chiamano gloflìce, &anco 
angiuali, perche curano la 
fquirantia , che fi chiama 
angina . Quatte vene fo- 
no raniufcelli delle vene 
.giugulari interiori, come 
.dice Galeno nel lib. della 
difsettione delle vene & arJ 
Nericai cap. vij.nelfine. So- 
]i\o le dette uene di natura 
I molto dure , e tal uolca fo- 
glio picciole: epcròuoJcn* 
"■do tagliare > farai fé der l'- 
infermo fopra il letto, & 

efsendo velìito fallo fede* 
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refopravna fedia, ò ban- 
chetto al lume naturale, e 
poi mettigli vn feiugatoio 
al collo, e fa che fia fotti- 
Ice morbido, e l'infermo 
potrà da fe fte(To torcerei 
doi capi del feiugatoio in- 
fame, di modo che ftrin- 
g* la gola più che potrà 
patire , e non potendo e- 
gli fteffo quefto fare , fac- 
ciali ftringere da qualche^ 
altra perfona di diferetio* 1 
ne,- poi piglia vn poco di 
panno lino } e inuolgelo ad 
umenduelc dita, cioè al 
pollice e indice della man 
manca e con effe prendi 

Ja 
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la^Iingua dell' infetmo 7-^ 
più che potrai (con deftro 
modo però) la tirerai fuor 
di bocca , alzando al* 
quanto all'in su, che ve- 1 
drai dette vene , le quali 
fono di natura negre 3 ma 
p;ù vna volta dell' altra 
roano piglimi la lancetta , 
e fia per il meno tanto feo, 
perta nella mano quanto è 
due volte Y interfiatura di 
detta lancetta : & effen- 
do quefte vene di natura 
dure> e per efferein vnfiJ 
to affai feommodo, bifo- 
gna far quella operationc 
adagio adagio* e il taglio 

deuc 
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delie efsere per obliquo, 
ò trafuerfale, e non per il 
luogo P perche anderefti à 
pericolo di toccare qual- 
che mufcoletto, ij che po- 
trebbe caufare di far per* 
der la faueIJa al pacien- 
te. Et auuertianco di non 
la fcannare è bufare^perche 
pccrcfti incorrere nel mede- 
fimo errore. E perche alcu- 
ne volte concorrono tan- 

» i 

ti bumori nella lingua , che 
fi ingroffa,di modo tale,che 
l'infermo, non fo Io non può 
parlare , ma ne pur cauar la 
lingua fuor de i denti>ancor 

che il Barbiere eoa ie dica 

V»- . ...... — . ». - — 

al- 
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quanto U pigli 5 pero bifo^ 
gna con induftria trouare 
modo di tirarla fuori . On- 
de vi dico, che io fui già 
chiamato, per far* vm (ìnu- 
le operatone à vna donna 
chiamata Lucia , di età d* 
anni LX.che tenea Camere 
locande, vicino al pozzo 
bianco quefìa donna era 
grande e grofla a/sai più 
dell'ordinario: edopoef- 
fermiaffatigato in vano, il • 
Sig. Iddio mi pofe in ani- 
mo, che andaflìà cafaàpiJ 
gliare vna tanaglia di quel- ; 
le che fi fogfiono adoperare 
à far iiacciaJcoJIo,egiun- 

E to 



1 

j 

i 
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to che fui, pigliai vn poco 
di patmo lino, e l' inuoltai à 
detta tanaglia , e con vn filo 
legai detta pezza 5 poi con 
vn cucchiaro d' argento a^ 
perfi i denti aflai più di quel 
Jo , che effa poteua aprire , e! 
le medi poi vn pezzo di le- 
gno , allargandogli tanto 
che vene roelfi ancora vn 
più grofio , e con efìa tana- 
glia afferrai la lingua , e la 
tirai fuor di bocca, tanto 
che feci!' operatione/cioc. 
tagliai ambedue le vene 
cattandole cinque oncie di 
(angue, tome da Signori 
Medici fu ordinato . Si 

che . 
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che à quei che lui eran pre2 
lènti y piacque affai quefta 
mia rifolutione, e reftarono 
fodisfatti & allegri infieme 
coneffomere fubito caua* 
to che fù il fangue , ; la don- 
na cominciò à parlare , che 
in vero mi parue vn gran 
miracelo , & in breue fi fa- 
nò ? e fu fanno M.D.LX VI. 
Il fimile interuenne à vn 
giouane parente di miffer 
Antonio Fufconi mercante 
di panni alla dogana, man- 
dato dal fignore Germani- 
co RaftelH chirurgo fingo* 
lare, è ciò fu l'Anno 1 558. 
Non voglio però reftar an* 

E 2 co 
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reftaracodi direbbe l'An- 
no M.D.LXXf. vn fimii 
cafo intcrucnne à vn nipote 
del fignor Paolo Coper- 
chio dottore eccellente di 
legge, che habita appref* 
fo fan Lorenzo In Daraafo, 
efuper ordine dell'ecccl- 
Icnte fignor Pietro Cri fpi. 
Molt* altri fimiii efifempi 
potrei qui raccontare > ma 
per non dar noia col lungo 
dire , li I afe io da parte.Dirò 
ben quefto, che in fimili ca- 
fi giudicherei molto à prò- , 
pofito ancora il feruirfi di 
vna forte di tanaglie , che 

hanno la punta àfimilitud- 

dine 



4 
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dine di vii bccfcodi Anatra? 
Oltredi quefto auuertifce , 
che quefta Sanguigna alle 
volte fi ferma , e non ville 
il fangue come dotterebbe , 
nel qua! cafo fa, eh 1* infer- 
mo pigli' in* bocca; dell' ac- 

q,*, /./,!,!« Ai «juarlo ìfl qua» 

do. che aiuteràà venire il sa 
gue;c/euuta la quacità,che 
hauerà ordinatoli Fifico> 
potrà l'infermo leuarfi il 
feiugatoio dal collose con | 
acqua frefea feiaquarfi più 
volte la bocca,che fiftagne- 
rà; E non baftando faccia il 
roedefimo con acqua ferra- 
ta, che il fangue fi fermerà • 

E 3 Et 
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Etaccioche me^/io intendi 
il modo, con il quale ti ha* 
ucrai à gouernare, guarda la 
Figura II. che Io moftre- 
ra. 



Delle ?vem mila gola chia- 



mate 





Cap. X. 
Vattro vewe fi trouo- 

» • 

no nella gola chia- 
mate giugulari da Galeno, e 
da Auuicena guidegij,delle 
quali due fono interiori > 
( e di queftc ne parlere- 
mo, poiché non fi veggo- 
no. 
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no,) e due efteriori, le qua* 
li il giorno d'hoggi non ioJ 
no in ufo a tagliarfl conila 
lancetta : & io per me ho 
cinquantanni, e non fo*. 
Io non le ho tagliate, ma 
nevifto , ne fentito dire, 
che neffuno r habbia taglia- 
te^ ancor ch'io fia nato ( per 
Dio gratia ) di valent' huo- 
mo in quefta profetinone . 
La qual cofa è fiata cagione 
che io non le habbia notaìbc | 

» 

nella Figura vniuerfale* E 
ben vero, che da qualche j 
Fi fico ho lentito dire , | 
che fi foleuano tagliare à 
tempi dell' Eccellentiilimo 

Digitized by Google 



104 Difcorfo fopr* I 

Galeno * pur à me par cofa 
ftrana;;perche qualche vol- 
ta ho vitto alcuno effer fla- 
to ferito coni pochiffimafe* 
rita di coltello in vnadi 
quefle venere per non e (scr- 
ii potuto flagnar il fanguc ; 
morirfi : del che non me ne j 
marauiglio punto* per effer 
invnfito, che ia niun mo- 
do non fi può legare . Dun- 1 
que chiara co(aè,che tagli- 1 
andofi vna di quefte vene,e 
non fi (lagnando , ilpaticru 
te fi morrà 5 e volendo le- 
gar ftretto y acciò il (an- 
gue .non elea e fi (lagni, 
fi affogherà più tolto , 

che 
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che fi ftagniilfangue mai ; 
Ma lafciasiofhrc tutte quc- 
ftc cofe , trono che il dotti- 
flìrno Galeno dice nel 2.Jib # 
de Decreti d' Hippocrate , 
e di Piatone a! cap, 6. dop- 
po il principio, che Jc vene 
giugulari non fi debbono 
ordinariamente , efenipii- 
cernente tagliare; perche T 

animale morirebbe per la 
ibuerchia fiuflìonedi sague. 
E volendofi tagliare y con 
due lacci fi deue legar il 
collo, vno nella parte fupe- 
riore, e P altro neir infe* 
riorcy acciò non venga il 
profluuio del fungue , di poi ! 

E J tagliar 
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tagliar la vena nel mezo d* 
amendue i lacci. 

Velia <vena cefalica, del brac* 

ciò dsfìro . 

Cap.Xf. 

SItrouano tre vene nel 
braccio deftro 3 la prima 
fi chiama humerale , da Ga- 
leno cefalica >Q capitale, e 
vena efteriore del braccio : 
Ja feconda vena interiore, 
afìllare ^epatica , iecoraria, 
bafilica, &deggia ;Ia terza 
la quale fi fà di quefte due, 

fi chiama mediana daAui^ 
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cenale vena nigra; e il Vcc- 
chcro nelle fu? tauole me- 
dicinali la chiama fumé , c 
molti altri . vena cardiaca , 
perche cura le pafiìoni del 
cuore, La prima , che dal 
volgo c chiamata vena del. 
la tefta , la quale difeede fo- 
pra la (palla \ e per linea ret- 
ta v iene ^feraftctnafti-yfr può 
tagliare licuramente più d* 
ogni altra del corpo huma- 
no, perno cflerui fotto^ncr- 
bo^ne arteria : E ben vero , 
che il più delle volte è car- 
nuta y e prefonda ? e non fi 
vede/ ma con tutto ciò co'I 
tatto fi fente * e perciò^ ne- 

E 6 ce(- 
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ceflario farle vna legatura 
affai Il retta fopra il luogo 
douefivuol tagliare quat- 
tro ò fei dica, cioè fopra il 
capo del mufcolo grofso 
del braccio : perche altri- 
menti Ci darebbe dolore al- 
l'infermo ; e fi farà il taglio 
per obliquo , fe 1' organo 
della vena Io potrà com» 
portate* fe nò ficciafi per il 
lungo . Quefta uena il più 
delle uoltc neceflariamen- 
tefideue (cannare ò bufa- 
re; per ciò adoperi^ una là • 
cetea /che ila alquanto lar* 
ga a modo di fronde d'oli- 

ua, & habbia buonapunta, 

> 

* Digitized by GoogI 



il Sanguinare . 109 
perche altrimenti farebbe 
caufadi fare vna oftruccio* 
ne; c fi catterebbe foie il sa« 
guc fattile, il che potreb. 
becaufare vna lunga infer- 
mità, ò morte:£ccctto però 
fc folle r inrencion dei fi- 
gnor Fineo di cauar ilfan- 
gue lottile. Poi fi che ti ri- 
cordi di mantenere H brac- 
cio fu quel fico, che hauerai 
legato e tagliato , perche al* 
trimetri! (angue co difficul- 
tà vfeirebbe. Ho vifto alcu- 
ni che han fatto errore , per 
hauerli fatto appoggiare il 
braccio deli* infermo fu l 
fianco loro perche legato 

che 
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che hanno, è neceflario per 
forza che voltino il brac- 
cio fopra à vn* altro fitoj 
volendo ragliar la vena, e 
poi dinuouo lo rimettano 
fu'l fito primo :equeftaéla 
caufa, che il (angue no vien 
bene; e Te pur viene, vicn^ 
fottilc. Alcune volte io To- 
no ftato chiamato da buo- 
ni ini della profeffionc * i 
quali s'erano affaticati per 
trouar quefta vena t & in 
modo alcuno non X haue» 
nano rrouata . La confa era 
che fol pefeduano nel fico 
fuo ordinario, e non folo no 
trouauatìoil camion groflb, 

che 
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che per linea retta camina^ 
fin'alla mano, ma ne anco il 
ramo, che nafcc dalla cefa* 
lica , e fi vnifce con la basi- 
lica. In quefto cafo mi fono 
gouernatocosì ; prima con 
panni caldi ho fritto alcune 
fregagioni al braccio 3 ftan* 
do airingiù la mano j e do- 
po hauer legato lafettuc* 
eia, di nuono ho poft? pan- 
ni caldi fopra il braccio j 

poi co Tolto ho vnto molto 

bene il fico ordinario; e così 
facendo molte voice con il 
tatto del dito medio hò se- 
rico la vena , 8c ho facto l'o« 

pernione, £t alcune vol- 
te > 
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te, non ottante qaefte dili- 
genze , io non T ho uifta ne 
ìentita : in tal cafo ho dato 
un pefo di piombo , ò ferro 
d'vna y ouer due libre nella 
mano all'infermo* con far- 
lo ftare col braccio feden- 
te vertala terra vn pezzo* 
e in quefto modo tal volta 
bò trouatolaueni. Eque- 
fìonou eflendo flato rime» 
dio fofficiente , hò fatto 
mettere il braccio dell'arra 
Iato nell'acqua calda per 
un pezzo, e così hò fatto 
r operatione / e qualche 
uolta quello non e anco ba- 
ftaco $ Ci che hò cominciato 

• - 

ami- 



Digitized by Google 



U Sanguinare, lij 
à mirar dalla mano , ciol 
c tra il dico pollice, e l'indi- 
ce, e iui con il dico medio 
fono andato pcfcando all' 
insù per via recta pian pia- 
no , e finalméce l'ho trouaca 
quattro , ò Tei dita più già 
dal luogo,doue fi (uol com • 
illunemente tagliare , per* . 
che tal volta quella vena fi. 
nafeonde poifotto il mti- 
fcolo : & ho quella dilige za 
vfata ) per non voler tagliar 
una uena per un* altra > per 
hauer conofeiuto il bifo- 
gno dell'infermo ,e per non 
preterirei' ordine daco dal 

Fificojc chi fà altri menti, E 

nule 

> 
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male al guidino mio. Etili 
vero alle volte fi vedono 
grandiflìme differenze, che 
fa la natura nelle vene* & 
all'vltimo poco imporra à 
ragliar quefta vena quattro 
ò fei dita più giù : Ho vifto 
poi alcuni, che hano taglia- 
to quella vena dilopra al 
c ubito otto ò dieci dita^per 
non hauerla vifta ne featita 
nel fuo fico ordinario^ for- 
fè per non hauerui vfato 
quella diligenza, che fi ri- 
cercaua: ma quella fangui- 
gna none da fare, perche 
| può caufare dolori &: Apo- 
steme, come interuenne T 

anno 

« 
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«anno M. D # LVIL in cafa-, 
dell' Illuftnffimo Cardinal 
Putco, che vn Barbiere no- 
uicio fanguinò vn fuo pala- 
freniere , c tagliò quefta ve- 
na cefalica otto ouer dieci 
ditadifopra il cubito, che 
gli causò poi g r a ndjififflQ- 

dolore , egli vefrelinTtrvna 
apoftema, e nhebbeà per- 
der la vita ; e fe il Barbiere 
non faggina > n' era ben ca- 
ftigato W Fifico che lo cura* 
ua era la buona memoria 
dell' Eccellente (igaor Ste- j 
fino Cerafi, il quale era | 
grandemente in colera con 
quel Barbiere, chehaueua 

vfato 
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Vfato quella prefnntionc da 
fefteffo, km 9 ordine (uo . 
Et io per me non F hò mai ' 
• fatto , ne lo farei per modo 
niuno. Perla qualcofao- 
! en* vno fi deue guardare di 
| non incorrere in tali errori. 

gnor Fifico, taccia quanto 
da lui verrà importo ; e tau- 
ro più 6 deue fare, quando 
la vena folle grolfa e fcoperJ 
! ta 3 di modo che fi potefse 
I ficuramente tagliare , fea- 
! za danno dell'infermo * e 
I non (cannare. 
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Della atena del fegato del 
braccio defil o . 

Cap. Xll. 

LA vena del fegato da' 
Latini è chiamar* 
vena interiore del braccio > 
afillare, epatica , iecora- 
ria , da i Barbari bilica , e 
veggia. Quefta vera fi ta- 
glia per molte infermità > & 
anco per conferuar la fani- 
tà^come fogliono alcuni fa- 
re nel tempo di primauera , 
eh e fi purgano . Ma fe iru 
tagliar tutte 1* altre uene del 

corpo 
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corpo bumano bifognaftar 
molto in ccrucllo , tanto 
più in quefta ? per effere in 
un /Ito j nel quale fi può fa-j 
cilmente ftroppiare , & an- 
co amazzar il patiente > 
percickhe fotto detta uena 
è una arteria affai groffa, & 
ctiandio un nerbo. Ccrtoà 
giorni miei , per eflcr qua- 
tta uena. realmente fan- 
guinata , ho vitto molti 
lìroppij , non folo ne gli 
Lof pitali y ma ancora per 
Roma , &in altie partitici 
ue io fono (foto; & anco per 
qut (lo molti ne fono moi^ 
ti # Adunque per non incor« 

rere 
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ter in qucfti errori , goucr- 
nati così: cioè, prima farai! 
la legatura con la fettuccia,, 
che Zia morbida , come fi e 
detto difopra, e legherai 



due,quattro,òfei ditta più 
alto del firo doue vuoi ta- 
gliare, fecondo il braccio, 
che ti verrà alle manij e f? 
la vena farà tenera é feo- 
perta , farai il taglio con- 
forme all'ordine del fignor 
Fifico, cioè largo jóftret* 
to: e per tagliar quefte uene 
ogni lorte di lancetta è 
buona , mafsimamente fa* 
cendo V operationi coloro 
e hanno la maniera di ta- 



gliar 
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gliar le vene , e non di bu- ! 
lare ò /cannare ; altrimenti ! 
adopera vna lancetta che 
fia larga à fronde d' oliua, E 
fcpercafoil braccio fofse 
carnuto * e la vena profon- 
da , prima che tu leghi con ; 
la fettuccia fcalda con pan. j 
tri caldi molto bene il brac- 
pio facendogli alcune fre- 
I Ragioni all'ingiu^e poicon 
la fettuccia legherai, e di 
jiuouo /calderai con panni 
■caldi il braccio $ e tanto più ! 
c/Tendo i tempi freddi poi, 
con ogli vngi il (Ito y e con 
il dito di mezzo delia man 

dritta onderai con il tac- ; 

4 F to 
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co pefcando la vena, e cosi 
la arcuerai # Si maraulglie- 
ranno forfè alcuni, che per 
trouarlevene occulte, io 
commendi, e preponga fem- 
pre qucfto dito medio à 
tutti gli altri/ mafappiano 
che io parlo per efperien- 

za: che quatto mi fono ca- 
pitate alle mani quefre forti 
d< vene fotti li 5 e profonde, 
ho conofeiuto il fuddetto 
dito clTer più viuace nel 
tatto de gli altri . In vero 
c ben ragione e douete , 
chepereffercil più largo , 
habbiaanco quefta virtù, e 

prenùnenza.Ma ti ricordo, 
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.chea qucftc forti di vene 
profonde farà bene, prima-, 
che venghial ragliojfar vna 
croce di qutfta forma *§*fo- 
pra il fico della vena , ac ciò 
che mentre pigli la lancet- 
ta , per uoler ferire, tu non 
perdi il fito ^perche non fa- 
ria gran fatto che Y occhio 
uacillafse, c Io perdefse . Et 
à quefte forti di uene pro- 
fonde adoperala lancetta 
larga à fronde d'oliua , per- 
che altrimenti non verrcb- 
be ilfangue ,cucro farebbe 
vna ofhutrione, e cauarefti 
il fangue fcttile.Dcui ancor 
auuertiredi non andare ti- 

. F 2 roido 
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124 Difcorfojopra 
midoà tal'operationc^pcr- 
che non arriuarefti alla ve* , 
na , ccifaria vergogna, e 
dishonorc: ne anco vi an- 
derai troppo prefto^ c fret- 
tolofo , perche potrefti paf- 
far la vena , e tal volta l' ar- 
teriainfieme con il nerbo , j 
c potrefti efler caufa . di j 
ih oppiare ,& ammazzar V 
infermo ,ouero di fate vnsu 
Eneurifma> come più volte 
io hò veduto . Mà quanto 
debbia eflfcre profonda V 
incifione, non fi può detcr- * 
minare, perefsercofa,chc 
ftà nel giuditio di chi ope- 
ra in quel punto . M\ ricor. i 
do che r anno M # D # LXIL 
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il mefe di Maggio in Vcnc- 
tia internane vna difgratia 
à vn Barbiere, che volendo 
tagliare quella vena ad vn 
gentirhuomo Anconitano, 
chefichiamaua il Sig.Gio- 
uambattifta d* Aletìartdri, 
quai eia fUko dell' Illu- 
ftrifsjStgsCar d i no l fait'Ao^ 
geloFarnefe, gli diede tre 
puntate di lancetta in va 
braccio* con tanca furia che 
* pafsò la vena* arteria, e ner. 

* bo* e (ubico il gentiluomo 
incorfein fpa/mo tale , che 

. inxxinj. hore pafsò i mi- 
glior vita: perilqual ca- 
io cade in tanto terrore 

F 1 quel 
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116 Difcorfofopra 
quella ciucche per vngran 
pezzo niuno ardiua di far- 
fi languinare , per qualun- 
que indifpofitione,dubitan- 
dodi no incorrere in cotal 
difgratia. È fe per cafo t'in- 
contraflì in vnavenac' ha- 
uefse molte cictcriw; , - OT 7* 

più volte interuicnc , faggu 

le fe potrai > per effer molto 
dure; & ancovi potrefti fpu- 
tarla lancetta : pertiche fer- 
ie concorrerebbe gran co- 
pia d'humori al braccio. Al- 
cuna volta fi trouano 'anco 
de bracci, nei quali quella 
uena no ha tato fico da pò- 

terfi tagliare , fe non quan- 

to è 

« 
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to è un quattrino , & iui fa- 
ranno molte cicatricula tal 
cafo vngi prima molto 
benelauena con l'olio, c 
poi con una Iancetta,che fia 
larga, come s'è detto di fo* 
prac' habbiala punta lìciu 
ra , e che (opra tutto tagli 
bene, anderai à ferire ada- 
gio, adagio: e così facendo, 
ti riufcirà . E fe per auentu- 
rari capicalfe alle mani un 
braccio , nel quale quelVa 
uena hauefTe dua, tre, quat- 
tro, 3 più rami, taglia il più 
grotto: E (e per calo il ramo 
più grofso fofse fu'I cubito, 
òfotto defsc, farai piegar 

? 4 il 
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il braccio all' infermo i 
guifa d f vn manichetta , le- 
gata che hauerai la fettuc- 
cia, e ftando così il braccia 
taglierai la vena. II fienile 
potraifar^ capitandoti al- 
le mani qualche braccio M 
nel quale di queftà vena no 
fi vedefse, ò fcntitfé fe non 
vn ramo folo,efoflefotco il 
cubitOjComeàmepiù voi- j 
te è interuenuto. Hora per- 
che non fempre fi polTono ; 
far le fanguigoe ftando il 
patiente à federe, ò per 
tema di fincope , come 
s' è detto di fopra , e per la 
graueatfu del malese matti- i 

me J 
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me nelle fratture cT offa /e 
il Ietto dell'infermo fi troua 
benefpefso appoggiato al 
muro, da quel lato, doijeà 
punto deue ftare il Barbie- 
re à-fet^'opcrationcje il let- 
to nò fi può muouere per al- 
cun 1 buórifpetro; per ciò hi , 
tal cafo bilogna montar su 
*I letco , & accommodarfi 
nel miglior modo che fi 
può,facendo piegar il brac- j 
ciò all' infermojcome di fo- | 
pra,fela vena farà fotto il 
cubito . Per la qal cola co- 
ciudédo dico,c he tutti que- 
lli auuertimeti teghìà me- 
monacacelo te nefexui à té- 

F 5 p°> e 
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130 Difcorfofopra- 
eluogo; perche farai honor 
à te fteffo > c gra profitto all' 
infermo. Ho fatto quefta j 
Figura III. che qui auanti è 
polla folo acciò vedila di* 1 
ftarrza, che è dal dito poi» 
lice della man màca* al luo* 
godouc fi deue tagliar la 
vena , e la lunghezza della 
lancetta , che s'hà à tene- 
refeoperta nella man drit- 
ta, acciò poffi far bene que- | 
flaoperatione. 

1 
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Della <vena communc 
N delbraccte de {irò # 

Cap.X/II. . 

* 

LA terza verta, la qua- 
le nafee dalle due io* 

pradecte , fi chiama me- 
diana, da Auiceuna vena 
nigrftj perche cura lame- 
lancoha del cuore / dal 
Vccchero fune, da molti 
cardiaca , & volgarmente 
vena communc. Quefta ve^ 
na fi chiama comune y 
perche fi parte dalla cefali* 7 
ca,e fi vnifceò communic% 
* - con 
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con la bafilica>equcftofà il 
più delle uoke $ che pur al- 
cuna uoka in qualche brac* 
ciò, nons'unifee ,di che nò 
mi marauiglio , per eflerc 
fecrcto di natura, chefpef- 
fe volte fa quefte differen- 
ze. Hora efiendoti ordina- 
to da '{ignori Fifici % cheta- 
gli la ucna communc, la ta- 
glerai in quefto (Ito, cioè 
nell'unione ò congiuntione^ 
. che fa con la bafilica, e non 
in altro luogo, per poterli 
realmente dirc,efser taglia . 
tala communc; perche al. 
trimenti facendo tagliere- 

fti la cefalica e quefto 

l'ho 
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f hò imparato da valenti 
Medici, & Anatomie i:& in 
tal fico io T hò Tempre chia- 
mata rea] commune, eh" al 
mio giudi rio non vuol dir 1 
altro, che vna cong 'unio- 
ne commune divene. E nel- 
la fudetta parte fempre l'- 
ho tagliata, hauendolaui- 

fta ; òfemita, altrimenti fon: 
reftato d'operare fin à nuo* 
uo ordine del fignór Fifico. 
E fi vede alieuolre che que- 
lla nofha madre natura fa 
differenza fra un corpo 9 Sc \ 
un'altro, anzi fra un bi ac- 
cio Som 'altro , in un 'iftefso 
corpo 5 cornea me è incer- 
ile- 
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uenuco molte voice , che 
inprefenza de figuori Fi* 
fìci ho cercato quefta rcal 
conwiunc in un braccio , 
e non l'ho trouata ; & in , 
talcafo da elfi fignori Fi* 
fìci efscndomi comanda* 
to che io la cercarti nell*- 
altro braccio, Albico l'ho ; 
trouata, fi che hò fatto l'o- 
perati on e. E certo non l'ha- 
uerei fatto, per non preteri- 
re l'ordine d^l medico: per- j 
che non crociandola, ne ha- ! 

uerei tagliato un'altra. Già 
fallo Iddio, che mai non 
ho tifato di cagliare uena 
niuna fcnz' ordine efprclso j 
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de'iìgnoriFifici;iIchc fi do] 

ucrebbe ofleruarea mio giù 
dicio da tutti: ne abeoefìì fi- 
gnori Filici lo qoueriano 
comportare, anzi<:atìlgtre 
quelli tali Iicentiofiopcrari 
i quali più tofto nuoccno 
chegiouino, percroche non 
fanno I' intention del medi- 
co , ne l'infermità del patie- 
te . Ma quando il fignor Fi- 
fico ti ordinale , che tu ta- 
gliali! la commune , e tu no 
la troua(si 3 tagha la più grof 
fa di qucllito, oucrocome 
moki dicono, la più vici- 
na : e così facendo , non 
fi metterai punto di con- 
• . feien- 
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faenza. Ma auuertaii pe- 
rò, che quelli licenza di ta- 
gliare vna vena per vn'altra 
non fi concede , c non lì de- 
ue vfar mai, fc non à quefta 
communc, quando fi hà da 
tagliarci non fi troua .Mo- 
ra tagliandola in quelN 
vnione , ò congiuntione ! 
detta di (opra , farai vna 
fanguigna volgare, cioè il \ 
buco largo, altrimenti fifa- 
ràno quelle oltruttioni, che j 
habbiamo detto di fopra, 
più che in altra fanguignaje 
tucto queftonafce, p^r ef- 
fer tagliata la fudetta ve- ; 
naiiumfico, al quale due | 

con- | 
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ctondutti in vn mederà 
tempo danno fangue; 



VA; 




hauerà piùcaufa di gonfiai 
rey onde fi genererà la detta ' 
oftruttione. Dunque acciò' 
che non facci cotali errori , 
adopera vna lancetta, che 
fia larga à frónde d'oliua, c* 
h abbia buona fchiena, e ta- 
gli bene facendo vna fan- 
guigna volgare, perche in 
cjuei nodi ò congiuntioni 
le vene fono fempre più du- 
re, che ne gli altri firi : que- 
llo dico quando la vena fa* 
ri coperta di carne* perche 
efiendo feoperta tanto fer- 
uirà vna lancetta ftretta à 

' far 
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taglio Iargo,quanto la 
eflendo coperta* Et fa 
è opcratione più Ioda- 
ta da valenti huotuitiiil ta* 
gliarle vene, che bugiar- 
le , ò (cannarle > perche fen* 
za comparatone è cofa più 

diftroppio. 



Delle 
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m 

Delle mene del braccio -fini] 
Jìro > cioè cefalica, media > 

eh a fi Ite a. 

• Cap.XUJI. 

NEL braccio finiftro 
fono tre vene fìmil- 
' mente, come nel braccio 
deftro nel quale a tagliano 
anco molte volte per varie 
caufe e infermità , come per 
■euacuatione , ò per diuer- 
fìone, per apofteme* do- 
glia di tefta, punture, frat- 
ture d' ofsa , ferite , ò per 

indjfpofitioni di miixa , 

la 
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la quale non ha vene detcr- 
minate, ò particolari . E 
dette vene alcune volte fi 
tagliano ancora per non 
poteifi tagliare qualche 
vena del braccio dritto , 
per eflfcr troppo Toltile , e 
profonda , ò per eflcr 
Hroppio di natura > ò per 
qualche difgratia , inter- 
uenuta à qualche Barbiere 
che non haueffe potuto ta- 
gliatele vne di detto brac- 
cio y ò per alno acciden* 
te . Dunque à voler ta* 
gliar le vene del braccio fi- 

niftro , farebbe bifogno, 

. che 
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che il Barbiere fofle anco 
egli finiftro naturale ,ò fof- 
feadeftrato i ragliarle con 
la man finiftra , perch'è im- 
pedibile à poter far cofa 
buona . Et io per me ho 
fempre vifto ragliar le ve- 
ne di quefto braccio con la 
Iran deftra : anzi pare che 
. queft* -atto- di fanguinare 
non conuenga ad vn fini* 
firo naturale. Si come ve- 
diamo difd irgli ordinaria- 
to te tutre r altre atrio- 
■ ni . Ma egli è ben vero , 
che poi ad vn diritto , di 
tre fanguigne c he farà , fì$- 
do rinfermoà federe , nel 

V 
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modo che i più di quella 
profcfsione ufano di fare : 
una fortirà bene , e due 
male : te giamai quefto 
farà fenza imbrattar feftef- 
fodifangue , & anco l'in- 
fermo, come àme piùuol- 
te è intcruenuto ; che non 
folo ne' panni , ma etian- 
dioneluifomiion imbrat- 
tato, e perche à me difpia- 
ccua quitta prattica d'im- 
brattarmi , già fon pafsau 
venti anni , trouai con le 
ro iei fatiche due modi, di 
poter tare quefta operatio- 
£e in quefto fito con la man 
dritta » c fono miglio" , e 

_ - - * \ A 
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più ficuri , che non farebbe 
l'effere iìoiftro naturale, e 
con più pulitezza, e lenza 
pericolo di fincope , e fi ta- 
olieranno benilfimo tutte 
tre le vene di queflo brac- 
cio. Dico dunque/ he facci 
metter l'infermo alla fupina 

inraezo il letto, e faragli 
voltar il braccio più che po 
tràluIletto,efiuolteràcoii 

Ja faccia uerfo il lato de- 
liro j& il Barbiere, e quel 
che terrà il lume, & il bic- 
chiere entraranno ambidua 
nella ftretta, òfpondadel 
jetto , che rifponde al la- 
«to manco dell' infermo: 

. G Et 
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Ec à qucfto modo farai T 
perationc fenza nfun para- 
gone, migliore , e più fica* 
ra,chenon farebbono quel- 
li, che vfano di far federi* 
infermo. Ecacciò meglio 
incendi, guardala Figura 
HUJa quale ci moftreràa- 
uanci qucfto capicelo , co- 
me t'hauerai à gouernarey 
per far quefta operatione. 
E perche Ctrouano alcuni 
infermi , che hanno Bifognc 
di ciò, efonodi lortefta, 
cioè che non vogliono in 
modo alcuno mctterfi cok 
chi iopra il Icrco , quafi vi 

metteffero punto dell' ho. 

nor 
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ncrloro : hotrouatoanco 
il fecondo mododifarqueJ 
fta operatione , ftando IV 
infermo à federe fopra il 
letto, cuer fedia , e fi ta- 
glierà beniflìmo la vena 
interiore , cioè del Fega- 
to, e la real com riiane* e fa - 
rai pulitamente,e ficuramé- 
tc tutte le fanguigne , che ti 
capiteranno alle mani da 
farfiin qucfto braccio fini- 
ftro .Potrei dire, e moftràrc 
molti altri modi, e rifolu. 
tioni fatte da me in fangui- 
narlevene di quefto brac* 
ciofinlftro, che io taccio, 
poiché le fopradette bada- 
ci 2 no, 
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no yper non venir a noia a 
lettori. Et acciò che meglio 
s'intenda il modo > che fi 
hauerà da tenere in fare la 
fopradetta operatione 5 
guardifi la Figura V. che lo 
inoltrerà chiaramente. 
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Dettasene delle mani > che 
della te fta > e /alita- 
ticeli a . 

DVE vene fono nelle 
mani, vna è tra il 
pollice, c l'indice, cheli 
chiama da' Latini cephali- 
ca in mano , c V altra è tra 
Tannulare , e T auricolare y 
che fi chiama faluatclla>& 

■ 

atrabilare, perche falua , e 
cura i mah malenconici . j 
Quelle vene fi trouano co. 
• sì in vna mano, come nel- 

l'altra 
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¥ altra y e fi tagliano per 
moke infermità. E be*u 
vero che la cefalica fi ta- 
glia molte volte cosi in v- 
na mano } come nell'altra ; 
• mala faluatella rare volte 
fi taglia nella man dritta 5 e 

- per il contrario nella man 
; manca tagliafi infinite vol- 
; te . Quefte vene hò vifto ta- 
gliare da tutti i Barbicri/a- 

. cendo feder l'infermo fo- 
. prailletto, ouer fedia/&al 
. medefimo porre la mano 
. in vn vafo , oue fia accjiu 
, calda, acciò la vena ingrof* 
1 (Sfregano poi con lafettuc- 

- eia alcuni fopra la giuntura 

G 4 vno, 
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uno, ouer due dita, molti 
alla giuntura propria, altri 
/otto la giuntura; Ma à giu- 
ditio mio, fi dcue legare fo- 
pra la giuntura , come-s* è 
detto di [opra, e ftringere la 
fettuccia honeftamente . E 

■ — 

fepercafola vena non gon- 
fiali, con dcftro modo le 
darai alcune battiture con 
la mano dritta , ftando la 
mano dell* infermo fuor 
dell'acqua, foftentatacon 
la tua mano manca, e di 
quando in quando con la 
man dritta getterai acqua 
fopra la mano , doue vuoi 
tagliare , dandole le bat- 

titu- 

■» 
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titure, come di fopra s è 
detto, chegonfierà volen- 
dola tagliare co il diro pol- 
lice della man finilirà , fer- 
ma la vena lontano dal luo- 
go, douc vuoi tagliare, al- 
la groffezza d* vno ouer 
due dita j acciò non facci, 
come fopliono fare alcuni , 
che volendo tagliare que- 
fta vena , tengono tanto 
vicino il dito , che non 
polTono fire co fa vtile .ne 
buona, anzi vrtafi vn pol- 
lice con !" altro 5 la caufa è 
per tenere poca /acceca feo ; 
pcrta nella mano, e vanno à J 
ferire , non vedendo ciò j 

G 5 che 1 
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che fi fanno: & alle volte 
fanno vn bucolino alfa cie- 
ca], efono caufa poi d' vna 
oftruttione; c tal volta non 
pigliano la vena , egli dan- 
no due , o tre puntate , non 
fenza dolore dell'infermo, 
1 e cauafi il fanguc foctile, 
per il che quella funguigna. 
èpiùattaàfardanno, che 
vtiie. Dunque volendo fug- 
gire quefli errori , & vergo- 
gna,tien tanta lancetta neU 
la mano feoperta , come é 
per II meno I* interfiatura 
della lancetta, e tal volta 
più fecondo Toccatone: 6^ ; 
il limile farai eoa il dito. 

che 
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-clie ferma la vena, come 
s~è detto di fopra al fecon- 
do Cap. poi taglia la vena 
adagio > spaccandola , ò 
t agitandola per il iungo,ac- 
ciò non venga tocco il ner- 
boje facciali vna fanguigna 
volgare , acciò cica il lan- 
gue grolTo, ò melanconia 

cho, eccetto però fc dal Cu 
gnor Filìcofolfe ordinaco > 
che voleffe il fairgue (otei- 
Ie>che in talcafofi deuego. 

- uernar fecondo T ordine 
fuo : & auutrti di non bufa- 

* re quelle vene delle mani 
pcrelfcre molto péricolofej 
c fe bene il camion del fan- 

G 6 gue 
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gue nel acqua par aliai grof 
fo,quando confidererai be- 
ì ne, none poi cosiàvn gran 
| pezzo; e che fia il vero fan* 
i nelaproua: Metti un pru- 
I gno,ò altro nell'acqua, che 
parrà la metà piti di quel 
| chefarà in effetto: e ù deve 
auucrtire/rhe fubito taglia- 
ta la vena, fìntomi la ma- ; 
| no dell' infermo nell'acqua 
i calda. Poi circa alla quan- 
tità del fangue, gouernati 
con giuditìo , e prudenza. ! 
enonfar<:omefogliono al* 
cuni, per quanto mi vien • 
detto, che mentre il fangus ' 
'ufene, ftànnoà cicalare, e 

in 

ì 
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in fine fi credono hauer ca • 
u aro tre onci e di (angue eri' 
hauejàno canato più di fei 0 : 
Il prateico Barbiere <ieue 
ftareauuerttto con l'occhio , 
e con la mente > & hauer co- 
fideratfoncal taglio } aire- 
pOj&alKigroflfezzadelfan*: 
gue , per efler f operatone 
iuà cofa 3 che tratta della 
ulta dell' hucroo & au- 
uertafi di non lafciarfi in- 
gannare dal colore > per** 
che alle uolre trouafi che 
il fangue è lottile , & ac~ 
quota, non ottante la fan- 
guigna uolgare , e oan ria. 
ge > come folle tutt 1 ac- . { 

quaj | 



Digitized by Google 



158 Diftorfo fopra 
qua;& q mito farà p*rr qual- 
che infermità lunga ,cucro 
in vn corpo cacochimo, ò 
I per altre caufe.Mà eflTendo- 
| ui prefenteilSig.FificOjla- 
fcia la cura à lui > così della 
quantità, come del la quali- 
tà del farguey eccetto però 
feeffo lo prtnettefie al tuo 
' giuditio: e non cflendoui 
prefente, governati con fa- 
uiezza, e ragione > e non v- 
feire di quanto egli haueii 
ordinato. Dunque volen- 
do far cofa buona con veti 
grande dell' infermo , fa 
cheftia nel letto coko /o- 
pra il fianco dcftro^ quando 

ha* 
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ratiera i da tagliare qualche 
vena della man Anidra: c 
volendo ragliarle vene del- 
la mandritta, volcififopra 
il fianco finiftro,e così facé- 
do farai meglio, e più Gcuro 
T vtfìcio tuo;e ftarà anco più 
commodo l'infermo, efug- 
giraifi il pericolo delle fin* 
copi. Maauuerci, cheeflfen* 
do ragliata la vena, & il (an- 
gue non venendo gagliar^ 
damente , deui allentare ! 
alquanto lafcttuccia, mec- 
tendo di nuouo acqua cai- j 
da nel vafo , che verri I 
meglio : perche allevoL | 
tcuon viene per eflere H J 

fan- 1 
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/angue grofso, e non può 
paffarJa legatura y pur per 
cfserfi raffreddata P acqua 
, nel vafo: & venendo bene, 
| fatto, che hauerai il taglio, 
non Io toccare in modo al. 
curio : ma fa la legatura 
giufta, acciò poi h pelle 
noncuopra il tagliò, per- 
' che altrimenti non uerreb- 
beilfan^ue. Sichegouer- 
; nandoti cosi, haucrai hd* 
noredi tutte le fanguigne , 
1 che farai in quefto firo . Et 
Volendo (fognare il fangue, 
i bagna vn piumacciuolo 
i nell'acqua frefea, metten- 

douiaacovnoò più aftiut* 

• : ti, e , 
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ti,c lega poi con la fafcia J 
la qual fia ftretta vn dico , e 
mczo , e lunga tanto che 
facci per il meno tre croci 
intorno a efsamano, uo. 
lendo meglio intendere il 
modo come haueraiàfare, 
guarda la Figura VI. che 
non potrai errare . 
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Delle njene [otto le ginocchia. 



> - ■ 




E vene fottoleginoc- 
chia fi c hi a man o,gen- 
ualcs > e da altri fono; dette, 
vene popikis . Quelle vene 
in quefto fitó fàno vna con- 
giuntione, e fi diuidono poi 
in daeramijvnovàdidécfo 
della gaba, camfoando per 
via retta fino al dito groflb 
del piede j e tal ramo ia 
quel lìto fi dimanderà > 
vena fafenayda altri vsn 
na nobile 3 ò domefti- 



ca y 
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ca > e communemente la 
uena della madre : L' altro 
ramo và per linea retta, c 
camina fino alla grolla di 
fuori, & in quel lìto volgar- 
mente fi chiama vena Ida , 
da altriè detta uena miti- 
ca ,ò faluatica, e commu- 
nemente fi nomina la uena 
della feiatica. Quella uena 
poplitis al giorno d'hoggi 
non è in ufo di tagiiarfi; an- 
corché I* Eccellenti/fimo 
Galeno dica nel vj degliA- 
forifmi al commento 26. 
che fi deue tagliare la fu^ 
detta ùcnzp nel talo,ò fotto 

alle ginocchia ne i maliche 

uen- 
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bcngonodal Fegato in giù: 
&Hippocrate nel libro del- 
la natura dell' ofsa al tefto 
xij. commanda } che ne'do- 
loridel dorfo,e della feiati- 
ca , fi taglino le ucne del po- 
phte, ò del maleolo efterio. 
rx:e che ne'dolori de'lombi, 
ede'tefticoli, fi debbiano 
tagliare le uenc del popli- 
te,*ò malleolo interiori. Ha 
anco fentito dire da molti 
fignoriFifici moderni ,che 
nei mali dell a matrice, ( o 
fia l'intentodel Medico le- 
uaril dolordi quella , ó e- 
uacuarla ) farebbe afsai 
meglio tagliar queftauena 

fotto 
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/otto le ginocchia , che 
alJegaoIle . II fiorile ho an- 
co inttfo nei dolori, e ma- 
li della feiatica, per ellcr 
queftofito più vicino a i 
Jucghi affetti di quefte due 
infermità y che V altro ♦ 
Queftafanguigna none in 
vfo à farfi 5 come ho defi- 
la caufy è che quella vena è 
molto lontana dalla cute il 
piùdelfe volte $& anco per 
difetto di Barbieri poco 
prattici , & efperti, que- 
lla operatione difufa- 
ta : Nondimeno V anna 
M. D. LXVIII. io tagliai 



vena 



gno 
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>nor Giacobo d'Agulkna, 
Arcidiacono diGerona di 
Spagna , per ordine delta 
buona memoria del Signor 
Guglielmo Hifcaferio. Fi* 
fico Francete , e il Signor 
Cauallier Zcrla eccellente 

* 

Chirurgo prefenti , % per va 
dolore eccciììuo, che eflb, 
gentil' huomobaueua nell*, 
oflfo chiamato codion j e 
fubito cauato il fangue $ 
cefsòil dolore . £ in quel 
tempo , effendo io gioua* 
ne, non hauendo mai più 
viftofare quefta operatio-, \ 
ne, prcfi parti rodi farefcal- 
dare vna buona quantità d' 

acqua 
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acqua , e poi feci accom- 
modare il gentiluomo fo- 
£ra il Ietto con il corpo all' 
ingiù y c con tutte due le ga- 
befue fuori del letto: faceti* 
do mettere la ga mba , dalla 
quale per tal ordine haueuo 

da cauarfangue, (chefù la 
dritta) in un martello di 
quei che tengono, e fòglio - 
no adoperare i muratori, fa- 
cendolo impire di detta ac- 
qua, tanto che ui potefse 
tener la gamba a molle fin 
fopra il ginocchio : e dop. 
po hauere tenuto la gamba 
nell'acqua per fpatio d'un 
quarto di' hora , ui legai 

una 
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vna fettuccia fopra il gi- 
nocchio quattro dita,& va' 
altra focto pur quattro di- 
ta > poi con il dito medio 
della man dritta tencai,pef- 
cando la vena , e finalmen- 
te fentendola affai lontana, 
acciò che 1* occhio non 
perdeffeil fito,/e feci con 
vna vnghia vna croce di 
quefta forma , ♦$* e con la 
lancetta alquanto larga ì 
•fronde d* óliua, tenendola 
feoperta nella mano per 
il fpatio di due interfia- 
ture, andai à ferire, e la 

tagliai . Quefta fanguigna 
fù di tanto profitto à que- 

H . fto ~ 



iyo Difcorfo (opra \ 
fio gerftilhuomo , che (obi* 
40 gli Icuò il doIore,e prefto 
pretto lo farò. Poi Tifteflb 
anno M.DXXVIII. per or- 
dine della bona memoria^ 
del fignor Stcfsro Cerali 
Filico principale in quefta 
Alma Città dì Roma à quei 
tempi fecHa medefima o- 
perationead vngennlhuo*. 
mo Milane fedi cafa Bruf- 
chi, chiamato il fignor An- 
tonio, chehaueua h$Muto 
carico di Capitano in Fra- 
eia forto niluftrifs. fignor 
Sforza Conte di.Santafio-* 
re : Coftuihaueua acqui- 
ftatoin quella fatti one vna 

feiatu 
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fciatica nella gamba Gnu 
ftra 3 e portatotela circa otto 
mefijdoppo haucrfi cura*' 
to alquanto in Piemonte , fc 
né^venneà Milano , & iui 
ftette due>ò tre mefi in man 
de Mcdiciye perche niente 
iri glioraua^fi rifolfe venir à 
Roma , per hauere molta 
deuotione in detto Sig.Oe* 
rafi,che già Thaueua curato 
ufanato d* vn* altra graue 
infermità poco auantire per < 
quanto diceua effo gentil- 
huoaioi^dpe volte s'era fat> 
to tagliar lavina f eia, die* ; 
tro alla gaolla di detta 
gamba , vna nella Città 

H 2 d* 

Digitized by Google 



1 72 Difcorfo foprd 

d'Afti in Piemonte , f altra 
in Milano 5 delle quali due 
fanguignc diceua, non ha- 
uerne fentito profitto veru- 
« orma fatta che fu quefta o- 
peratione in quefto fito 
(otto il ginocchio , prefto 
prefto li fanò } Dio grana . 
Me ne fono anco pa fiate 
perle mani altre fanguigne 
in quefto luogo , e Gto y da 
quel tempo fin* al giorno d' 
hoggi , & ho fatto I a opera* 
tione vtilmentey ma leta» 
cerò , per non fare lungo 
volume , e per non dare 
noia al lettore . E per vo* 
ler meglio intendere quefta 

prattu 
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prattica > guarda la Figura 
VII. che chiaramente T in- 
cenderai. 
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Della <z>ena interiore del pie* 
de dritto ycioè della 
fafena. 

« » 

cap .xrn. 

NEL piede dritto fono 
due vene principa- 
li * che più volte,e per varie 
c molte infermità fi taglia- 
no: la vena di defitto fi 
♦chiama fafena > da altri ve- 
na nobile ò domeftica, e da 
Auicenna matricale , per-^« 
•che cura i mali della matri- 
ce j altri la nominano vena 
menftruale : perche prò. 

. H 4 uoca 
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noca in menftrui,e commii- 
nementc fi dice vena della 
madre. La vena di fuori fi 
chiama vena fcia : perche 
cura il dolore della Sciati- 
ca, e renale, perche eua- 
cualereni 5 da altri è detta 
ruftica ,ò faluatica, e per il 
più vena della fciatica . Ma 
per non far confufione > 
parlerò Iblo della fafenain 
quefto capitolo. Quefta Ve* 
na il più delle volte fi taglia 
à donne, e qualche volta à 
huomini per caufadi Po- 
ftemc , Infiammaeiioqi , 
Dolori de* tefticoli , Ferite* 

Jdefi- 
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Refipole, & altre infermi- 
tà : Ec i più de' Barbieri ra- 
gliano quefta vena > dando 
ì* infermo à federe in vna fc- - 
dia bafsaouero fu'I Ietto ; 
ancorché rare volte fi fao 

cia:E molti tagliano queiU 
uena fopra l' ofso della ga- 
ollaje per non hauere la de- 
ftrezza di tagliare , danno 
dolore all' infermo con la ! 
lor prattica difcannare, ò 
bufare le vene y e 'fono caufa j 
il più delle volte \ d' vna o- ! 
ftrutcione, per fare l'orili- I 
ciò picciolo : e le per cafo 
non fifa roftriittione,& vie 
ilfangue, vicn fottilej ilchc 

H 5 fa 1 
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ta più predo danno all'in* 
r*fermo, chevrile.Ho anco 
vifto , e fentito dire , che 
molti fanno errore,per £ire 
quefta opera tione al buio , 
dico fe fono al lume natu- 
rale, come appreflb vna fi- 
neftra, ò porta } fanno ac- 
commodar P infermo tutto 
al contrario, di quel che fi 
conucrrebbe; di modo che 
conia lormano s* occupa* 
no, efanfi ombra da fe ; e 
per quefto* non veggono 
ciò che fanno. Ilfimilein- 
teruiene anco al lume di 
candela^! che mi pare graf 
l de inauuertenza : fenon mi 

ma- . 
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m araujglio puntole no fa- 
no cofa buona , per cflerc 
quefta vna operationc di 
molta importanza, e non da 
farfl al buoi # Ho anco fen-^' 
cito dire etandio da'Fifici , 
che vi fono alcuni , che à j 
qucftVatto del fangmnare 
vogliono due è otre cande- 
le accefe ; che é grandiifimo 
errore : Et i pouerelli non s' 
accorgono, che vnlumeco* 
tratta con TaItro,e non veg- 
gono dò che Tifano: & altri 
uogliono vna candela grof. 
fa , àcor quefto è error gra- 
i deje non-ottante il lume del- 
; la candela 5 lalciano anco le 

« H <S fine- f 
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fìneftre aperte 5 e queftoè 
purerrore, perche il lume 
maggiore occupa il mino- 
re, e difgregala vifou Poi 
"infiniti altri v errori fanno 
quelli , che non fanno ta- 
gliare le vene y fe non co^l, 
quelpoco di ferro in mano 
feoperto^ già detto di fo- 
pra . Et vifonoancoalcu- 
ni } che non trouando que- 
fta Vena, fe non fu'l dito 
groffo, iui la tagliano, dico 
/opra l'articolo j che non G 
douerebbe fare ip modo 
alcuno , per eflere in vno Zi- 
to molto pericolofo di 
ftroppioje di dare fpafmorc 

che 
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che Cn il ucro , da tutti iii- 
gnori Fifici , Anatomici, Se 
Chirurgi, antichi,e modcr« 
ni, c prohibito di tagliare le 
uene in qucfti fiti : & à dì 
miei n' ho Mifto per quefta 
caufa ftiré alcuni moki 
mefi male , & alcuni altri 
ftroppiarijc mi fon anco af- 
t .liticato per quietar alcuni^ 
chehaueuaiw colera , & a- 
nimocattiuo contro quefti 

Barbieri, che fono incorfi in 
tali errori per caufa di non 
hauer forfè buone lancette, 
ò per timidità > ò per gran 
fretta , ò per mera ìgno* '» 

ranza.So bene che qualche 

volta i 
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Volta può (accedere, che h 
prima volta non fi tagli la 
venato per caufa, che ì'infer 
moli muoua , ouero,chc fi 
(punti la làcetta, onero che 
quel che tiene il piede, lo 
la/fi, per fentite lamentare il 
patiente,e fpecialmente eft 
fendo donna, la quale nattu 
ralmeate é timida*e vezzo- 
fa» Et in veroiìdoueriano 
fuggire quelle tali,oucro le 
garle,? con tuttociò no ba- 
llerebbe: perche quella o- 
,perationedeI piede Ci facon 
molto /commodo del Bar* 
biere , poi che più prefto fi 

può 

* 
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può d ire , che fi faccia in a- 
ria^chealtrimétirondefe al- 
la primato alla feconda vol- 
ta non fi raglia lagena, noa 
douerebbeeiferc niuno ta- 
to licéuofo, che ardHfe dar- 
le tre,qu arerò, ò più colpi di 
lancetta come ho vifto, e 
più voice féMo dire,che al- 
tri hanno furo. Ma non mi 
i marauiglio tanto della lice-. 
zadelBarbiere,quanto del- 
la ignoranza , e balordagi- { 
ne dell' infermo: e ben di- 
roche quelli tali meritcria- J 
no d'eflere ftroppiati, & ! 
il Barbiere è degno di ca- 
ftigo. Quellidunque^ che j 

fimil A 
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che fimili errori commetto- 
no, incorrono fpefso in qual 
che vergogna : la caufa è , 
che fi mettono à tagliare 
quefta vena con poca ac- 
qua calda ; onde accade, 
che per non coprire il ta- 
glio della fanguigna , il fan- 
guerefta di venire copicfaJ 
' mente: Quefto interuieneà 
[ due forti di Barbieri , cioè 
adinefperti& à frettolofi. 
i Vene fono anco di quelli, 
che fono chiamati à quefta 
operatione, e doppoeflerli 
affaticati vn pezzo, fi par» 
tono séza far nulla:La caufa 
procede, che no veggono > 

ne 
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re Temono la vena alla ga- 

olla, ne fu'l dito grofso : Il 
che per due cagioni; l'vna 
è, che non fanno altro fico , 
in che fi pofsa tagliare det- 
ta vena, buonore ficuro, e 
con molto profìtto dell' in- 
fermo y e fenza dolore; l'al- 
tra è j che alle volte quelle 

\ uene non gonfiano, per di- 
fettodi non efsere ftrettaà 
baftanza la fettuccia.^ Ho , 
anco uifto y e fentito dire j 
più uolte^cheui fono alcu- I 
ni , che tagliano vna uena , 
che fi vede proprio fu.'l j 
collo del piede , in uece del- I 

" la fafena ; che in uero fanno ] 

ma- ' i 



Digitized by Google 



l8<? Difcorfofoprd 

male: perche poflbno in- 
correre in qualche perico- 
lo > con grandiffimo danno 
dell'mfermo.Similmente al. 
Je volte non gonfia la vena, 
pereflere legatala fettuc- 
cia troppo vicino,ò troppo 
lontano da quel fito^douc Ci 
deue tagliare , ouero per 
ellcre legata troppo ftretta. 
^Quefto atto del fanguina- 
re non è da ogni perfona , 
con tutto, che fi comporti 
ad ogn'uno , che lo faccia: 
& io per me ho vifto far- 
fì più errori in quefto fico 
del piede , che in niun'a Itra 
parte del corpo fiumano # 

Duo. 
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Dunque acciò che non in- 
corri in ranti errori , gouer- 
naci in quefto modof exern- 
pli gratia quando fei chia- 
mato à fare quefta fangui- 
gna, la prima cofa fà, che 
vi fia di mole' acqua calda , 
!c della fredda eauanri che 

ttominci operare/ perche 
1 a 1 cu n^TTrrre~e~Ticcetra r 1 o 

mutare l'acqua tre , ò quat- 
tro volte , prima che Gkn- 
ta ò Ci veda quefta vena, per j 
e(Teretempi freddi, ò per j 
altre caufe. E non tifidare 
mai di femine > anco che 
dicono etferui di molc'ac- ! 
qua calda y perche alle voi- j 

• te " ; 
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te manca quella quantità, 

che fa di meftiero, ouero 

per Ialor ignoranza i ò pet 

non efsere efse prattiche à 

tal fattione.Poi fa che ui fia 

unuafoafsai capace, &al 
, propofito,acciòche l'acqua 

calda cuopra la gaolla, pei 

efifere cofa più conuenientc 
tagliare detta venain que 
fito, che in altro: e fa che v. 

fiala fafcia,epiumacciuoli 
di panno lino moibido, q 
fottilc y [c fn lunga per il 
meno tanto c he dia tre cro- 
ci al piede, efiaftrerta un 
dito, e mezzo, e non più: 
c farai, che l'infermo ftia 

fui 
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Fui letto à federe , ò coleo: 
efepercafofo/se vna donJ 
na feoncia , ó di frefeo pat- 
to, falla ftarcoka fui letto 
allafupina, non compor- 
tando in modo alcuno, che 
ftiaà federe perche à te ba- 
tta hauere la gamba fuori 
del letto : ma capitandoti 
donna òhuomo, chefofse- 
ro vediti come molte volte 
interuiene , falli federe in 
alto più che puoi, come fa- 
rebbe fu'I Ietto, ò su una 
tauola, perche ad effi poi ] 
co importa , pur che fiedo* 1 
noj ma à te iporterà molto, | 
perche vi ftarai con più co- ] 

aio* ! 
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inodità, e farai lafanguf- 
gna molto meglio c più fi- 
cura , che ftando così con il 
capo baffo * che altrimen- 
ti non puoi far cofa buona 
perefsere vna operatone, 
che alle volte ricerca mol- 
to tempo, &ècaufaches' 
empia il capo d'humori , 

il che genera ttupidezza di 
mente > ediceruello. Poi 
Icgarai la fettuccia fopra la 
gaolla due , ouer tre dita > 
.nel più magro luogo della 
gamba, e fia ftretta com- 
rnodamente ? mà ad vna 
gamba , che fia piena di 
caifee, fìringi quanto puoi : 

efe 
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e fc hauerai à rare T opera- 
tione al lume di candela, fà^** 
chefla vnafola, e più pre- 
tto piccioJa che grcfsa , e 
ftia il lume àìnan dritta vn 
poco étìiinente % e facciati- 
fi ferrite Je fine ft re , Te fofse - 

f 

di pi cimo: ma hauendola 
à fare al iumejiaiuraJc , fa- 
rai accommoda* il pàtien- | 
tea man dritta del lume, ! 
perche altrimenti quella 
impedirci^ con la tua ma* 
no; pei habbi di buone, 
.lancette Spagnuole* & ef- 
fendo la vena feoperta > ta« 
gli ala y oucr fendila con 

w 1 

vna lancetta ftretta, ònus 

dio- 
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diocre* che tanto farà: & of- 
fendo profonda y adopera 
vna lancetta , che fia larga 
à fronde d'oliua ; e non vi 
andar timido, perche non 
arriuerefti alla vena > ne ef- 
fere ancora frettolofo , che 
la potrefti pafsare , e Adop- 
piare l'infenso, In {omnia 
farai la fanguigna volgare * 
eccetto peròfe l'intenti one 
del fignor Fifico fofse altri- 
menti. E ti ricordo che in 
quefta operauone facci 
fempre tenere il piede ali* 
infermo, cioè il calcagno ; 
jacciòche commodamente 
poffì fare Y offitio tuo / e fa 

che 
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che colui , che tiene il pie; 
de , fia perfona d' ingegno, 
e fopra il tatto non fia di 
parentela congiunto, acciò 
fentendo lamentar l'infer* 
mo,ncn la/ci ilpiedejcqua* 
do non feruifle per altro, aj - 
meno farà per foftentarlo, 
pereflere quefta vna ope* 
ratione, che più pretto fi 
può dire tarfi in aria, che al- 
trimenti. Et auuertafi fopxa 
tuttoché feegli e politile, 
iltaglio deuefarfiallagaol- 
la, òta Io, contorme a'pre- 
cetti d , Hippocrate5cdiGa- ■ 
lenormafela venanófive- 
defsc, ne fi fentifse in detto '!< 

l luogo, 
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luogo$efi vedeffe, òfentif- 
fe à mezzo il piede, cioè tre 
quattro, ò fei dira (opra P 
vltimo articolo* de! dito 
groffo, come farebbe à dire 
! nei più ftretto del piede,ta- 
glifi in quel luogo , che farà 
forfè affrettato buono, e al- 
\ meno farai ficuro,che no vi 
\ fifaràoftruttione ,nefida>/ 
mai , dolore all' infermo * 
e quello che più importa, fi 
farà la fanguigna più vol- 
gare , fi come io ho veduto 
; per efpcrienza infinite vol- 
te , e molto felicemen- 
; te . Ma è ben vero, che 

k in tal fito rare volte fi vede 

lco- 
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{coperta, e manifelU , mi 
però fi fentebeniflimo col 
dito.E fe fofle coperta nell' 
vno,e nell'altroluogo, di 
forte che in niun modo fi 
potefle ragliare in de tre 
parti, all' hora coftì ettodal- 
la ncccffità tagliala fui dito; 
quantunque il detto taglio, 
fia molto pericolofo di fpa- 
fmo > per eflfer fatto fu V ar- 
ticolo ma pur tagliandoli, 
cornee dertodifopra, ta* 
glifi per il lungo, e non mai 
per obliquo, ne per trauer- 
fo , perche fi potrebbe far 
errore. E quando t'inter- 
ucniffe y che volendo ta« 

I 2 gliare 
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gliarsvna di quefte vene , 
per qua! fi voglia.caufanon 
lat^gfiaflealprimo , ouer 
fecondocolpo non gliene 
dar più , perche anderefti à 
rifchio di far peggio , e ti 
farebbe maggior vergogna 
edishonore. Non voglio 
ancoreftardi dirti , che à 
tempi miei interuenne vn 
cafo^ che vn Medico, il 
qual taccio per riuerenza, 
e honeftà, configgo vn Bar- 
biere poco pratico, che ta- 
gliafle vua uena afsai pro- 
fonda In vn piede , e il 
pouero Barbiere fenza pof- 
ledere con il tatto la ve- 

— ' - ' * 

na 
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na,dandocredenz.aalIe pa- 
role del Medico , pensò dar 
nella véna, e diede in vn 
neruo. affai grofso . Quefto 
dico perche in fui chiama- 
to di poi , e da huomini de- 
gni di fede mi fu riferto , 
che così pafsò il negotio , 
e enfi fatti errori nafeono 
per l'ignoranza di chi- con- 
figlia;, perche non fa di- 
ftinguere il luogo doue ftà 
la vena > da quello, do- 
ue fi troua il nerbo . Dun- 
que non fia alcuno y che ta- 
gli vene coperte à prieghi J 
òà configlio di verunojtion 
poffedédo molto bene* per 

, I 3 effe- 
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efferc T honore, e vergogna 
à chi opera , e non al confi- 
gJiero . Ma effendoui vn'ef- 
pertoFificoprefente, farai 
quel tanto, che da lui ti fa- 
rà impofto,così del taglio, 
come della quantità del sa- 
gue : non effendoui, cerca 
d' intender^^af^AiLjj-Q 
ordine dato da effo , e go- 

uernati con giuditio , e pru- 
denza. Sarà anco bene che 
capitandoti alle mani huo* 
: minilo donne , che hauef* 
fero bifogno di quefta o- 
perationc,li configli > che i 
fi mettano colchi alla fu- 
pina lui letto , ancor che 

vcfti- 
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vertici fodero $ poi che per 
far tale fanguigna bafta ha- 
uerela gamba fuor del Iet- 
co:dico fargli mettere colv 
chi fui letto, per euitare il 
pericolo della fmcope, che 
in vero à di miei n' ho vifto 
venire con molta ofFenfio- 
ne > e trauaglio ; e ri accer- 
to, che ogni volta , chetu 

offeruerai queftc regole 5 ra- 
re volte farà che tu non hab* 
bi honore di qual li uoglia 
fanguigna, che ti capiterà 
alle mani: & acciò che me- 

» 

glio incendi, mira la Figu- 
ra Vili, che moftrerà il trio, 
do, come hiiàfare, ancor 

I 4 che 
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che ella rapprefcnti cheTa* 
malato fieda; e quefto ho 
fatto, perche di dieci fan- 
guigne , che Ci fanno nei 
piedi, orco fi fanno a fede- 
re, come tu vedi. 



Delle 
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che habbi mole' acqua 
calda, & anco della fredda, 
& il vafo à propofito , eoa 
la fafeia e piumacciuoli . 
Qucfla vena rare volte fi 
taglia; anzi dico che vi fo- 
no in Roma de' Barbieri in* 
uecchiati nelT artc,che non 
T hanno mai tagliata ; e po- 
co tempo fi fu chiamato vn 
Barbiere, per tagliare,que- , 
fta vena ad vn gentilhuo- f 
mo, e giunto che fu, l'in- i 
fermo gli diffe : Maeftro io 
vorrei che mi caualfi fei 
oncie di fanguc dalla ve« J 
na della feiatica * & e(To j 
maeftrogli rifpofe: Signo- 

16 re io I 
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re io non ho mai tagliata, 
quefta vena , ne anco so do- j 
uefifia,nedonefitagli, e 
così fi iicentiò da galante . 
huomo fenza far nulla . , 
Quefto procede da igno- 
ranza , perche non cercano j 
d* intenderemo fa pere i 1 fico 
dotie fi tagliano tutte le tie- 
ne del corpo humano > o- 
ueroper hauere imparato à 
vna debole fcuofa. Quefta i 
vena io 1' ho tagliata infini- 
te volte y e per vii pezzo mi 
fon gouernato } come fo- 
gliono fare il più de' Bar- 
bieri y cioè con far met- 
tere I* acqua calda in vn va* 

fo, 
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fo gl'infermo poimetterui 
il piede fcandofu'l lettolo- 
ueroà federe fopra vna fe* 
dia ò fcabcHo , con fare l'o* 
peratione con molto mio 
fcommodo, percffcr Km- 
ga 5 & aliai difficile; perche 
i qudta vena il più delie voi- 
\ te è picciola, e profonda» e 
i no fi vcde,di modo che fta- 
do io così baffo, paciuo ; à 
ule^chc pireua mi viciilero 
gli occhi dal capo. Final- 
mente con la lunga mia ef- 



f 

■ 

1 



periéza,&indu[iria hor.ro. 
uatoilmodo , col quaic il 
Barbiere può far quefta 
Xanguigna meglio , * P 1U . 
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ficura, e co molto più com- 
modirà fua, e dell'infermo ; 
cioè faccia fi iìare il puieu- 
te coleo , ò à federe fopra il 
letto/ perche in vero chi 
ha quefta infermità, mala- 
mente può (tare à federe , 
fuorché in cofe morbidi/*- 
fime; e ftarà anco più cal- 
do, efuggiraffiil pericolo 
della fìncope. Penfa dun. 
quecheferuitiofifa all' in- 
fermo, cauandolo fuor del 
letto, e conducèdolo à me- 
2a camera per farlo federe 
fopra vna fedia, come fo- 
gliono fare alcuni, che in 
vero è vn dargli la corda: 
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e Tappi che io parlo per ve- 
ra efperienza, come quegli 
che hò portato quefta in- 
fermità molti mefi: Hora„ T ,„ 
veniamo air atto prattico : 
quefta vena è dietro alla 
gaolla dalla parte di fuori 
del piede, efideue taglia- 
re in quella cócauità òfof- 
fa che lumi vicino. Etac- 
/ ciò che il Barbiere faccia ; 
meglio loperatione , ricor- 
difi di far tenere la punta 
del piede alquanto piega* 
ta in su , & voltata verfo la 
gamba finiftra f fi come 
quando la detta operato- 
ne fi farà nel piede finiftro , 

la 
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« punta di effo fi pieghi 
guanto fa sà vcr/o f, * 

de dntto £ per t0r J c à 

g*J?' di /opra detto 
Gabbiamo, quefta Ucnafl 

I J P ,u de ^e volte non fi ve- 
li ? 3 PC ^ co1 cawo fi 

fc tc '\ ene ^no anco di n Uc l. 
C che non fi vedono, e no a 

ln???° t0tC ° Cfac ri G vl > 
y»idrfigen«a: Tonni anco 

£»«Mfid , cfteper ncce- 
«ita fanno tag/wc certi ri. 
J^.tìfè, che fono 

vene ò nini, 



ri 

il 



» 
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fono nel mczo del piede 
dalla parte di fuori: ma que 
ftafanguigna fa poco pro- 
fitto all' infermo ; e quello 
dico per hauerlo ofseruato 
in molti, che mi fono paf- 
fatiperle mani, a'quali non 
ho mai villo quella gioua- 
re: Matagliandola in quel 
flto y che s'è detto di fopra 
ho villo, econofeiuco far j 
loro grandiflìmo giouame- | 
to 5 anzi liberar alcuni fubi- j 
to di detta infermità sfatta j 
quella fanguìgna.Ho taglia- ! 
to anco ta 1 voka quella ve- ; 
na vicino al mofcologrof- I 

fo della gamba alla parte 

di 1 

1 

Digitized by Google 
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di fuori , che communemé- 
tc fi dice la polpa della ga* 
ba> cioè Tei ^ ouer otto dica 
più sù della gaolla • Quelli 
B irbieri, che non fanno ca- 
gliare le vene > fenon con 
molto pòco di lancecca fco- 
perca nella mano, e che cen- 
gono il dico pollice della 
man finiftra molco vicino 
douevogliono cagliare^non 
fuono buoni da cagliare 
1 quefta vena doue fideue 
| fare realmence; cioè diecro 
il calo y perche meccendo 

queltòditOjCOachefifuo- ' 
le fermar la ve la vengono 
à coprir il fico doue fi deue 
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tagliare; & in modo alcuno 
no poflbno fare quella fan- 
guignajeccettofe nonfiri- 
folueffero fare còme feci 
io l'anno M.D.LXXIIII.à 
vna madonna Verginia 
Delfina , moglie di mefler 
Galieno de Butis berettaro . 

fotto il palazzo del 1* Ulti « — ^ 
ItriHimòLàrdinal Sa GTó r- 

gio in Parione.Quefta don^ 
na era di natura fcarna y e 
dal dolore della feiatica > 
che haueua nella gamba 
(dritta, s* era tanto confu- I 
mata, chepareua vr\ om- • 
bra , e dal fuo fignor Fili- j 
co l'era flato ordinato , | 
I " . che ! 
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che fi douefsefare fangui- 
nare in quefta vena,& alcu- 
ni della profeflìone efsen- 
dout flati , per quanto mi 
riferì detto fuo marito^ non 
poreron fare detta /angui- 
gna$ procedendo tutto, per 
non poter coloro col dito 

Armare \n vena, fen^n rn« 

prirla > la quale era nel più 
cupo di quei fofsoie fe bene 
non fi vedeiia^ nondimeno 
fìfentiua beniflìmo : e dif- 
peratifi eflì dell' impreia > 
venne per me detto mefser 
Galieno ; accio facelsi que- 
fta operatione j taJ che feci 
accommodare ia donna à 

fe- 



Digitized by Google 



il Sanguinare. 2 1 3 
federe fopra il Ietto , che 
per niun giodo non fi 
volfe colcare, ancor che 
quefto da me le fofsepiù^^ 
voice detto . Le feci dun- 
que mettere il piede nel 
yafo in vna buona quantità 



jd'acqua calda, quanto più 

{>oteua comportare , e con 
a Fettuccia ftrinfi benifsi* 
trio la gaba, e legata che fù, 
ài li à poco col dito medio 
della man dritta tentai h 
uena , che in uero fi/entiua 
pel più ba/so del cócauo di 
quel fofso; & era molto de- 
bole; emaipm io haueuo 
ueduto cofa tale:onde confi- 

deran» 
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derandocheil d,to pollice 
della mano finita non po- 
teua fermar la vena , mi ri- 

folfi tagli aria in quefto mo- 
do : pigliai il calcagno 
con la mano manca, fu- 
ftcntandoil piede alla don- 
na, e detto meiTer Galie- 
n o fuo marito tenendo ani 
cor egli co vna mano il pie- 
de , e con 1" altra il lume j 
poi pigliai vna lancetta 
lunga vn buon dito, larga 
à fronde d* oliua , e tutti 
{coperta nella mano andai 
a ferire la vena, fenza te- 
nerla col dito pollice dellj 
man manca, fermando pe 

rò 
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rò la cofta della lancetta fui 
medefimo pollice : doue 
tagliai la vena tanto gen- 
tilmente y che mai à dì miei 
feci cofa con tanto mio gii- * 
lo, efodisfattione. Si che 
juel fanguc liberò quefta 
Jonna opprefia da tanto 
folore che haueua . Mi 
bno pattate molte altre 
anguigne difficili per le 
pani in quefto fito > delle 
jua/i no hò hauuto honore. 

|,a caufa tutta proceda 
rincipalmente dalla Mae- 
à di Dìo à e poi dall' in- 
telligenza , e da buoni fer- 
ri * è lunaa patierza , e 

J IT 

dalia 
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dalla confideratione dell 1 
honore,e dairhauermi af 
faticato in tiouar quefto 
modo di fare quefta fangui- 
gna fu! letto , coleo alla fu* 
pina, come hai potuto ve- 
dere nella fua figura IX, 
Adopera adunque la lan- 
cetta larga, ò ftretta, có- 
me richiederà il /ito , e Id 
vena 5 cià la legatura delta 
fettuccia lopra la gaoll* 
tre , ò quattro dita j efi 
che vi /ìa la fafeia, i più- 
macciuoli, & acqua cald; 

in abondanza, per eflèrc 
quefta vena affai fdegnofa 
E perciò comporti l'infer 

w . 0^ — ■ ■ ^ ^ 

mola 
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tuo la gran calidità dell' ac* 
qua , à fin che meglio Pope- 1 
rancure riefca. Circa poi la 
quantità del fangue , farai 
quel tanto , che ti farà com- 
imeffo dal fignor Fifico : Ma 
elfendouiegli prefente, la* 
fcia la cura a lui, cccetrofe 
effo la rimetteffc al tuo giu- 
ditio. 

■ 

I 

\ 
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Pelle vene del piede Jìniflw. 



N 



Cap. XIX. 

EL piede finiflro vi 
fono due vene fimil- 
jnenrc > come nel dritto , le 
ìjuali fi tagliano alcune voU 
tepereuacuare,ò diuertire 
(per cagione di uarie infer* 
mità, come per indifpofi- 
tionidi madre, òperpro# 
uocare i menftrui> per in- 
fiammagioni > c ancrene, a- 

poftome^ doglie, frattm e d' 
|ofsa,ferite y & altre fimili in- 
fermità: e qualche volta 
J k 2 per 
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per non poteri! ragliare le 
vene del piede dritto, òfi a 
per eflere naturale ftrop- 
pio, ó perche non fi veg- 
gono, nefentono le dette 
Vene à oucro che non fi po- 
teflero tagliare , per qual- 
che difgraria interuenuta 
al Barbiere , fi come molte 
volte accade , ò per altro 
accidente. Hora perche mi 

par haueredetroà baftanza 
nel capitolo antecedente, 
tanto in materia della vena 
fafena ò della madre, come, 
della vena fcia,ò della feia- 
tica : Però non mi effonderò 
più oltrej ma folo darò luce 

del 
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del fito e modo,con che ha* 
uerai à gouernarti in quefto 
piede finiftro, che fecondo 
l'opinion mia,è operatone 
molto difficile: e che fia il 
i Vero^hiaramente il inoltre- 
rò . Il Barbiere volendo ca- 
gliare le vene di quefto pie- 
de, farebbe neceflarioebe , 
folfc naturalmente iiniftro , 
ouero elfercitato co la maa 
finiftra, per poter far bene 
quella fanguigna . Ma per- 
che T ingegno dell' huomo ; 
è tale, chefà tutto quello 
che vuole j per gratia di 
Dio, e con la lunga efpe- 
rienzae fatiche mie, hò 

K 3 tro : 
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foo capitolo , e (Tendo cb 
tutti quei modi; e quel 
diligenze, che fi ricerca- 
no à tagliarla nel piede 
dritto , fi ricercano molto 
maggiormente nel finiftro , 
come luogo più feoramo- 
do > e più difficile al Bar- 
biere . La onde guarda la 
figura fua IX. e ftudia con 
diligenza il di feorfo fatto- 
ui fopra y che in vero que- 
lla fanguigna è vna delle 
belle operationi, che fi fac# j 
eia nel corpo humano $ I 
& offeruando i noftri pre- 
cetti non potrai errare , 
anzi r infermo farà feruito 

k 4 à pie- ! 
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à pieno, e ti porterà vtile 
& honore , come à me più, 

più volceèfucceffo. 



1 • 
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DISCORSO 

SOPRA LE 

■ 

— 

SANGV ISVGHE 

OVER 

MI G N A T A. 

* 

i 

H AVENDO per gra^ 
eia di Dio , come à 
me pare, ragionato à ba- 
ftanza del modo di fan- 
guinarecon la lancetta, e ; 
di mete le vene, che fita- j 
gliano con eiTa : hora in- 
tendo trattar della practi- j 
ca dell' operatione delle-» 

K i fan- I 
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/angmfughe, edelleucnej 1 

ouc s'attaccano, c in che 
parti del corpo fiumano / 
dando il nome di dette uè* 
ne, fepur Thaueranno: e 
comincierò dal capo à fe- 
guitando per ordine, fico, 
per fito, fino appiedi: e par- 
lerò diftintamente moftran- 
do il modo,e I ordine come 
fi deue gouernarc.Ma prima 
delle qualità delle languì- 
fughe. 



Tro- 

i 
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Delle qualità delle Canguiffa 
. ghe > e delle migliori, che . 

fi txouano # 



# » 

T 



Rouanfi tre forti di 
^ (anguifughe : La pri- 
ma, c la migliore è di quelle 
che nafeono nelle fontane : 
La feconda è d 1 quelle, che 
fi trouano ne i laghi , le 
quali anco lon buone, ma 
non come le prime . La-» 
terza è di quelle y che fi j 
trouano ne' fafsi , ò pa- 
ludi y le quali fono tri* 

Ite. 



! 

i 
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• fte>eca*riue: Lacaufaè, 
che fi nutrifcono di cibi 
coroccièpeffimi. Ma tutte 
hanno il modo, checicne I 
alquanto del maligno , il 
che è manifefto , poi che a- J-j 
doperandole prima > che fi - 
purgano, 1 afe i a no alquan-' 
to di negro nel luogo 3 doue \ 
s'attaccanodaqualcola/ef- ; 
fendo purgate } non fanno . 
Quelli animali abborrifco- 
no Pagro, & appetirono il 
dolce: Ondeeflendofi in 
qualche luogo, per voler- 
le adoperare, fe follerò in 
vn piatto ouer fcudella,ac- 
ciò no vadano (corredo per 
' ; la ca- 



Digitized by Google 



il San£uinare\ 229 
la camera ,come alle volte 
interuiene,mentre fi accorra 
moda ciò che fa meftiero 
per fare detta operatione: 
piglifivn poco di fugo d'a» 
gretto^ ouer melangolo for- 
te > e con detto fugo vadafi 
toccando à torno l'orlo nel 
t piatto onero fcudella > che 
ftaraono qiietc } e non cer- 
cheranno fuggire^come fo- 
gliono, e come à me più 
volte è interuenuto;che per [ 
difetto di gente , che n'ha- ; 
uefse curale di detti fughi , 
fe ne fono fuggite per ca- \ 
mera; e quando fono venti- \ 
SO ali* atto di adoperarle ! 

r\ noa 
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non fi fono trouace. 

Del moda di purgar le fan- 

gm[ughe . 

Cap. 11. 

L modo di purgar le fan- 
guifughe è quello : bi- 
fognaper trenta, ò quaran- 
ta giorni mutarui l'acqua 
vna volta il di, e poi mu- 
tarla ogni due giorni per aN 
tri quaranta j e doppo due 
volte la fettimana per al- 
trettanto tempo ; e i 9 ac- 
qua fia di fiume , ò di fon-' 
tana > e non di pozzo. Ho 

anco 
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f m # 

anco intcfo dire da alcuni 
Spedali, che volendofi pur- 
gare prefto, vi fi mette più 
volte del zucchero nel va- 
io : ma di quello per noiu 
fiaueme fatto la proua , non 
ne fo render conto : però 
più predo crederei, che il 
zucchero lidefse nutrimen- 
to , che le purgafsc : & in 
quefto mi rimetto alla veri- 
tà. 



♦ 



Afro 
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A proudre } e conofcere fe le 
Jàngmfugbe [on buone 
e purgate. 

« 

Cap. III. 



A QVESTO ragiona- 
mento non vi perde- 
rò molto tempo; ma fol di- 
rò così : che prima miri Y 
acqua del vafo , doue effe 
ftannoj fe l'acqua farà chia- 
ra, elTendo però piùgior* 
ni, che il Speciale T habbia 
mutata , giudica effcr le 
fangui fughe buone 9 e pur- 
gate : ma per il contrario, 

ef- 
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effondo T acqua turbida^ 
giudica efle^e cattiuc , c 
non purgate. Poi pigliala 
fanguifuga , la quale non 
habbia il corpo groflòe fia 
fuelta, e gagliarda: e met- 
tendola fopra la tua mano, 
cioè dalla parte di fuore,& 
attaccandoti facilmente , 
quella giudica effere buo- 

na:Ouerola metterai fopra^, 
vn panno lino bianco, leT 

imbratterà cob il vomito 
dVna certa cofa negra, o. j 
y ucr lionata, che pare laua-< 
tura de carne , quefto è fe- 

gno che è cartiua, e non 
purgata. 

Del 



■ 
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♦ 

Del modo d* attaccare 

lejangwfughe . 
Cap. Il II. 

OGLIO NO alcun?; 
volendo attaccatele 
fanguifughe , adoperare u- 
n a penna di piccione gio; 
liane domeftico , di quelle 
tenere che nell* ali ftanno,, c 
con quel poco di /angue , 
che è nella penna toccano 
la uena , oucr fico > doue 
uogliono attaccarla : Ma 
dico che il fimile farà l'ac- 
qua, frefea , fé con Udi- 
to bagnato di quella tocca- 
remo 
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remo il luogo , doue vo- 
gliamo attaccare Wangui- 
fugha: perche, eflendo pur- 
; gata c buona, s'attaccarà al 
ficuro . Non voglio già di- 
Ire che la penna non faccia 
ài propofito ; perche direi 
1 contra me fteffo : ma dirò ( 
benej che vorrai moke voi* 
te far quella operatione , c 
.non fi troueranno dette pé- 
! ne , ne per quefto hà da re- 
ftare l'infermo fen^aeffere^ 
feruito . Ricordati anco di' ° * 
non metter ai le fanguiv 
fughe nell'acqua calda , 
benché fofse il colmo Jell- 
inuerno* perche morirebol 
i , no 



Digitized by Google 



23<? Difcorfojepra 
no (libito, per eflere ani- 
mali, che nafcono, efì nu- 
trirono ncll" acqua , e luo- 
ghi freddi ; non folo muo- 
iono ncll' acqua calda , ma 
eriandio nella tepida . Naf-> 
cono anco ne* luoghi fpor- 
chi , e brutti , e nondimeno 
a mano i netti } e puliti . Ho 
felicito dire , e vifto con gli 
occhi miei > che alcuni del- 
la profcflione , volendo at- 
taccarle > le mettono in vn 
cannello d'argento > ouero 
di canna naturale , lungo 
quafi vn dito , e po^ metto- 
no la bocca del capello fo- 
pra la vena ò fit o,<ioue la sa 

giù- 
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guifuga fi deue attaccareril 
chemipare eifer vna vani-^ 
tà grande. La ragione è quc- ; 
fta > che tali animali non ha^ 
Do tanto giuditio 3 ne inge- 
gno > che fi poffono attac- 
care alla vena > per eflerela 
groffczza di tutto il vacuo 
del cannello di maggior fiJ 
to ,che non è Ja [groflczza 
de 'la vera: efacilmente fi 
può anco attaccare fuor 
della vena>per efser anima* 
li chenaturalmete s'attaca* 
*no volétieri per tutto, c raa- 
ffimaméte quàdo fono pur- 
gate.E ioperme giudico no 
( trouarfi miglior modo > che 

pi- 

m 
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pigliar la fanguifm 7 in ma- 
no, c porla in vn panno li- 
no, & inuolgendola indet* 
to panno, ( lafciandone pe. 
rò il capo fuori ,) arcaccar* 
la fopra la vena c Tito ; che 
almeno vedi, ciò che fai . 

* 1 
* 

Delmodo di attaccare le fan* 
£uifu£bealle narici ! 
nella f art e di 
dentro. 

CayV. 

*^TELLE narici vi fo* 
Jl\| no due vene , che r I 
nuogiuditio fono due hx 

micelli 
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: micetti c site vene gìugula- 
li interiori. Attaccanfi le 
1 fanguifughe à quefte venc 
per molte & va rie infermi- 
tà ì cioè per frenefie , he- 
| micranie,& altre doglie di 
i capo 7 mal d'occhi, rifipo- 
' le della faccia , carboncoli , 
.catarratte, morbiglioni,lu. 
\ bette y febri acute ,& altre 
• malattie. Prima vedi hauer^ 
buone fanguifughe purga- , 
te j e taglia i peli delle nari* j 
ci , e nettale bene da ogni 
/porci tia:ePamalato fi laui 
con acqua calda più voice j 
"•le narici,- ac cicche quelle j 

: fcaldate rendano più far 

dimette i 

♦ • • 
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cilroentefangue : poi met- 
ti la mignatta fopra vn pan- 
no lino , inuolgcndola in 
detto panno , come s'è det- 
to auanti nel Tuo capitolo ^ 
poi bagna il dito nell'ac- 
quafrefea , con cflb tocca 
nel tramezzo delle narici , 
pel Cito doue vuoi attacca* 
re lafanguifuga , cioè nell'J 
angolo interno ,oue le na- 
rici fi fondano fopra il la- 
bro fuperiore* facendo ftaJ 
re conia bocca aperta l'in* 
fermo, acciò pofsa refpira* 
re, perche in altro modo la 
mignatta , fentendo il ver, 
to, ò fiato che fpira per le 

na- 

1 
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narici ,11011 s'accacchvreb- 
5c . Auuertianco di non la- 
nciarla attaccare ih luogo 
the non vedi doue s'attac- 
ihi>acciòà tuo piacere.pof* 
iftagnareil [angue , dilan- 
io vorrai, fenza fastidio , 
•danno dell' inferrilo :pei> 
rhedifficil cola è fermare 
1 fangue, non vedendo- 
ci il luoco , oue è fatta la* 
>ertura: e però ne ho vi- 
to molti morire per fimil 
aufa. Dunque non lafciar 
ttaccare mai la mignatta 
>.fuo beneplacito ; pcr- 

* oltre di quello potreb» 
re anco andare sù per li 

L ca- 
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C???aÌij che vanno al ccr-j 
Escilo ^ che fi dimandano 
n-igatorij, ò colatori dd 
nafo f come alle volte in ter -I 
ufene. Echcfia il vero ii| 
farò chiaro con vno cflenv 
pio: l'Anno M D. LXXÌI. 
iti Roma , volendo vnBar- 
biere attaccare due fangui- 
lughe ad vn palafreniere 
dell* Illultrife. Signor Car- 
dinal FARNESE 3 che fi 
domandaua Leonardo da^] 
JMilanojVnadi quelle lì fer- 
mò alquantOjmoftrando dV 
etferfi attaccata ; & il Bar- 
biere anch' egli credendo! 
cosìfofse, laido la mignatv 

ta in 
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:a in Aio potere, & cfsa per 
li canali (e n'andò fino à 
pannicoli del ceruello , & 
lui ftecte tato, che amma- 
ra il detto palafreniere, :<o 
oftando alcuni remedij^che 
vi furono fatti 5 per farla v- 
feire. Onde per aificurarii 
da così fatti pericoli vi da* 
iòvn ricordo vtiliilìmo 5 
prontiflìmo , col qual io mi 
fon . gouernato quafi fenu 
pre . Dico dunque , che in- 
nanzi che veniate all'atto 
di attaccare le fangai/ughe 
in quefto luogo, 7 hauen- 
do prima lanate le nari* 

fi, e tagliatii peli, &ha- 

L z ucndo 

\ 
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uendo in quei buchi pofto 
del bambace, acciò che co 
lo fpirare non s* impedika 
loro rattaccai;fi)Icghiate la 
lor coda con vn 6!o fortc,e i 

é 

fate che quello tenga ! afll* 
ftente , per poterfi tirare y 
quando andaflero ad alto,» 
*""che non refteranno , ( ben- 
ché fiano legate ) di fare IV 
operatone eccellentemen- 
te, fi come più volte ne ho 
fatta efperienza. Potrebbe- 
jl ancora calar in bocca , e I*' ; 
I infermo ( non potendo al- 
| trofare) ingliiottirfela* e 
p metterli nei polnonj, & 
& ammazzarlo ♦ Si che bifo-. 

eoa 



i' 




Digitized by Google" - ' 



il Sanguinare . 24? 

gnaftar molto auuertito , 
tènendo Tempre la mignat- 
ta con la mano , fino à tan- 
to che vedi chiaramente 
die fugga il fangue : e così 
facendo non farai di que- 
lli graui errori.Poi circa al- 
la quantità del fangue, non 
preterire la commiflìoae 
del fignorFifico, & cffcnw 
do cauata la quantità à 
baftanza , fa che T infer- 
mo con acqua frefca fi laui 
più volte le narici , poten- 
do/ &incafononfofsein 
fuo propofito, facciafi fa- 
tte ad altri , c poi con bom-' 
bace abbrugiata ftagna 

L 3 il 
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il fangue , ouero con bom- 
bace infufa nell* inchioftro 
ò vi metterai vn poco di 
poltiere foctile di vitriolo 
abrugiato, ò preparato ,o- 
uero vn poco di poluere 
d'incenfo, congedo fino , 
tanto dell' vno quanto del- 
l v altro y con vn poco di pe- 
lo di lepre impiaftrato con 
acqua rofata, òdi pianta* 
gine ,ouero chiara dVouOj 
con falcia larga vn dito e 
niezo, fermerai detto im- 4 ( 
piaftro cufccndoui vn piu- 
macc iuolo, acciò vi ftia più 
fìcuro, eiopra la foro mi tè 
del capo legandola. 

Del 
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Del modo di attaccar le fan* 



1 «. 



guifughe fuor delle 



nartet # 




c*y. vr. 

li 

f"ffiRouafi una uenafuor 

del nafo, la quale c 
Uerameate un ramiccHod' 
una uena giugulare efte- 
riore . Quella uena è fot* 
to il tramezzo del nafo% 
cioè dalla parte di fuori , 
alla fommicà del labro fa- 
cefsoredella bocca . At- 
taccanti le (angui fughe à 
quella utna per molte cau- 
li 4 (e ^ 
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fe, & infermità} cioè per 
fcaricar la tetta a' fanciulli» 
ò per altre malattie,che of- 
fendono il capo, caufate da 
febri maligne / ò per fofpet- 
todimorbiglioni, ò rofa- 
lia y ò petecchie , ò altre coJ 
lefimili: nelle quali infer- 
• mità ho ofleruato che que- 
lla operatione ha fatto gra- 
dilfimojgiouamento e proJ 
fitto alti infermi . Onde vo- 
*: Iendoìittaccare quiui , cer- 
ì ca hauer buone mignatte 
Ì purgate , e gouernati nel 
modo, già detto di fopra. 
E circa la quantità del fan-** 
gue, non ti partire dall'or- 
dine 
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dine dato ; & vfclto che fa- 
jààbaftanza , ftagnarallo 
nel modo detto di fopra jè 
legarai come anco di fopra 
.dicemmo» 

E • 

Del modo di attaccare le fan* 

gui[ughe delle 
tempie # 

♦ 

Caf. ni. 

I 

I 

NELLE tempie vi • 
fono certe vene ca- ! 
piilari /che in alcuni fi 
vedono , & in alcuni al- I 
tri nò 5 e non hanno nome 1 
proprio > ma fi potranno 

L * 5 chia- 
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chiamare, perla parte, oue 
lì troni no , vene tempora** 
rie, ò vene delle tempie 5 e. 
cosi le chiamò l'autore del 
libro dell' Anatomia de vi* 
ui ,nel capo dell'anatomia 
della mano $ & ancorati* 
tore del libro deflo fperma 
nelcapo della natura del fi. 
gliuolo conceputo nell' bo- 
re del fangue: e ùmilmente 
Galeno nel primo libro de 
i proretici al commentario 
terzo, nelcommento no- 
no, e nel primo dell'arte cu- 
ratiua al cap. xv. Benché 
alcuni vogliono , che ia 
qucQi due luoghi Galeno 

parli 
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parN dell'arterie tempora- 
li , poi che fò coftume de 
gli antichi nominare T arte- 
r i c ven e ? co m e è chur o nel f> 

fefta de i decreti d' Hippo«'fa 
cratere Piatone al capo no- 
no ,*doppo il principio : c 
nel libro , che i cofturai 
dell'animo feguona la tem- , 
peratura del corpo, al ca- 
po ottauo . Ma parche nel 
luogo allegato dice, che le , 

vene delle tempie in vn cer ; 
to modo fi vibrano, oucr fi jj 
crollano^ per l'indifpofitio- J 

ni della teda, perciò- mi pa- f 
re che parli delle vene, e 
non dell'arterie 5 perche (e | 

L 6 ragio- I 
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ragionafle dell' arterie, ha- , 
uerebbe dette le vene pul- 
fano. Ouero diremo, che 
per le vene non folo deb- 
biamo intendere T arterie > ; 
ma l'iftefle vene, propria- i 
mente così chiamateci co- | 
me dalla efpofitione di elfo 
Galeno fi può cogliere. A 
quelle vene dunque s'at- 
taccano lef mignatte , per 
1 alcune infermità. E perche 
ì fono picciole , acciò in- 
! groflino alquanto, potrai : 
! . mettere vno fciugatoio al 
1 collo dell'infermo, efache ! 
t fia fotti le , e morbido nel I 
I modo che fi è narrato nel 

capi- 
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«capitolo della fanguigna J 
•della vena della fronte . Ec 
vi potrai fare anco ,e(Tendo 
ilbifogno* vn fomento d' 
.acqua calda , con vna {pon- 
ga , ò fazzoletto > come s'è 
' detto neli'ifteflb capitolo 
: della vena frontifpitiale . 
v Poi l'attaccherai ne! modo 
detto di (opra : e circa alla 
quantità del fangne, farai 
quanto dal Fifico ti verrà 
ordinato: e la (tignerai co* 
nie di fopra dicemo , coa^ 
poluere, òpaftaj Edeia^e 
. piumacciuoli y legando 

dietro la tetta . 

* 

Del 
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i 

Del modo di attaccare le 
janguijiighe dietro l* o. 

recchit. 




Cap.mi. 

I 
I 

ÌETRO T crecchie 

£ vi fòlio due vene, 

na quafiailafommità, l'al- 
tra nel fine di cfse 5 fra la 
: parte inferiore della mafcel 
'. la e il col!o,doue Ci vede vna 
l certa fofsetta* Quefte aa» 
I cora non hanno nome pro- 
prio, come non hanno le 
| uene temporanee : perciò 
I le nomiamo dalla parte, 

doue 

1 
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douè fi tremano , com2 • 
finali Latini che le chia-. 
mano venas aurium > e polì: 
aures;. e noi le domanda- 
remo vene delle orecchie x 
e dietro , ouerQ appr.efso 
le orecchie : così Je chia-<?* 
m ò Hippocrate , e Gale- 
no nel (erto dell 9 Epidsmij 

il coni mentano quinto , il 
tetto e commento xxij. ci' 
autore dell' Anatomia de 
vini al cap. dell? .anatomia , 
della mano, Qu erte vene 
alle volte (i veggono ? ma ! 
il più delle volte nò : è 
ben vero, che con il tatto ? 
alle volte G fentono, fa- j 

cen- ! 
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cendo primala legatura co 
. il feiugatoio al collo , e va 
fomento nel modo detto 
nel capitolo di /opra . Fio- 
ra vedendo/Io fentendo/j % 
per far quella operat.ion§ 
babbi buone fangiùfughq 
purgate, & attaccale nel 
modogià detto difopra : 
E circa laqu3ntkà del fan* 
gue, farai fecondo l'ordi- 
ne dato dal Signor Fifico. 
E poi cauaca la quantità d' 
eflo fangue > per Ragnar lo } 
vi metterai un poco di Fati- 
na di fa u a fopra V ine i fura 
fatta dalla mignatta , ouero 
una mezza faua neera % 



VtJUt* lì 



ipac- 
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Spaccata per il lungo , per 
éfler migliore > cioè che la 
partè di dentro d* efsa toc-j 
chi Ja carne ; onero vn po- 
co dibambaceàbrugiato, 

ò bagnato ncll* inchioftro , 
buer tela di ragno, o virr io- 
Io abrugiato fotti le in pok 

uere 5 c con piumacciuoll 
cuciti nella fafcia Iegarai 
alla fornii) icà del capo , fa- 
cendo vn taglio da ogni 
banda della fafcia : acciò 
che!' orecchie dell'infermo 

m 

nonpatifcano. 



Del \ 
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Del mo do di attaccare k 
jangmfughe dietro al 



» » 



colto ) ò nuca . 



Cap. IX, 

A TTACCANSI an- 
m co le 




dietro al collo verfo la nu- 
ca>per efferui vnavena,che 
flmiìment£ non ha nome 
proprio, ma fi deue chia- 
mare ramo delle veue giu- 
gulari pofteriori, & efterJ- 
ne ; perche è da crede- - 
re , come vuole Y auto» 

re del libro dell' utilità 

del- 
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della refpiratione doppo 
il principio, che dalli due 
ventricoli del cuore s'efté- 
da vna gran vena , detta (i- 
nepari , infieme con l'arte- 
ria* e falendo ad alto , dop* 
po y che ha prodotto quei • 
rami, i quali nutriscono le 
cofteyoueroi mufcoli incer- 
cothli, fe ne và alla verte- 
bra del collo : Ma quefto G ,/ 
più chiaramente Galeno di , 
chiara nel libro della dif. 
fettione delle vene al capi- 
tolo fecondo ,il quale così 
dice, che le vene giugu- 
lari fanno, più rami, cheli 
{tendono fra le vertebre , e ] 

maifi- *« 
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maflìmamente tre la prima 
e feconda,* e però, poiché 
Galeno non ci dà nome prò-: 
priorie anco noi ce lo da- 
remo/ ma le nomineremo 
ramo delle uene giugulari 
citeriori pofteriori . Quefta . 
operatone fifàper doglie 
della fronte, ò per la fcefa 
| fangu indenta de gli occhi, 
• per le frenefie > & anco per 
I rifipole della faccia* per in- 
fiammagioni, e per dolori 
d* orecchie . Attaccanfi dù- 
que le fangu i fughe tra la 
feconda, e terza vertebra, 
più sù, ò pfiùgiù , /econ* 
do pareri aliJgnor Fifico, 1 

3 Chi* 
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ò Ohirurgo.Ma auuerti,chè 
è neceffano metterle nel 
mezo del collo, alla mira 
della linea r ò filo della 
fchiena > che comincia dal* 
]anuca, ca minando per li- 
nea retta fino all' ofso co- 
dion : circa la quantità del 
fangue , gouernati fecondo 
l'ordine che daeffi fignori 
Medici ti verrà ordinato . 
E perche in quefto luogo 
difficilmente fi può legare 
Iafafcia, perciò hanendo 
hauuto il Angue à baftan- 
za , per ftagnarfo farai 
la pafta con incenfo, al- 
lume abbruggiato > alo* 

e 3 e 
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àloè, e gefso fino y tato dell* 
vnoquato dell'altro fottìi- 
*nente petti, epafsati,ag. 
giungendoli! pelo di lepre, 
c chiara d* vouo^e con piu- 
macciuolc^e h(c ia legherai 
Ja gola nel miglior modo, 
chefìpotrà. 



fanaulL 



Ufi 



%^ TEllc braccia vi fono 
I ^ tre vene come s'è dee 
tu nel cap.vj.alleqmli fi at- 
taccano 
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raccano le mignattte per 
molte caufe , e varie infer- 
mità: ma però a'fanciulli 
folaniente . E hauendo afa- 

_ 1 

requtfta opcrarione , pro- 
cura di haucr buone, e pur- 
gare rngnatte. E perche i 
faciullihàno il fangue fotti* 
le, come il capi etto, batterà 
che le fanguifbghe fiano 
mezane, è picciole : aia 
circa quefto ti gouernerai 
fecondo l'età de' fanciulli , 
cheti capiteranno alle ma- 
ni. E alianti che l'attacchi , 
con un panno Uno fot t ile, e 
morbido,& alquanto caldo 

fa alcune tregag ioni al brac 

ciò 
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ciò all' ingiù , e mafsicna- 

mente*effendotempifred- 
di : Poi con vna fettuccia 
morbidifsima difeta, ò fi- 
lolega il braccio con di/- 
cretione dueò tre dita fo* 
pra il cubito; poi pigliala 
mignatta &inuolgila invn 
panno lino nel modo detto 
ne i capi antecedenti , e 
mafsime al cap. xxiij. & at- 
taccala alla vena, che dal 
*fr"fi£nor Fifico ti farà ordina- 
j io : e fe per cafo detta ve- 
| na non fi vedefle, ne con 

* il tatto fi lenti (fe , come 
\ molte volte interuiene 3 at- 
V tacca la alla vena più vici- 

ji t * 

* nay 
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tra ; perche alIVltimo poco 
knporta ne i fanciulli.E cir- 

; ca la quatità del fangue au- 
ucrtifci bene à non preteri- 

rre l'ordine, che ti farà dato 
dal fignor Fifico 5 perche a* 
Fanciulli ogni volta, che fi 
cauafsepiù langue farebbe 
Va 9 ammazzarli / onde gli 
affimiglio à vn g?gbo ò ro* 
fa, che ogni poco di cofa 
le fà danno: Et venuta la 
quantità del (angue, (lagna- 
lo con la poluere , onero 
farina ò altro , nel modo 
narrato ne i capitoli di fo- 
pra : c fa fafcia fia larga 

I due dita , e lunga tanto 

M che 
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che faccia due croci per il 
meno : e fi a fottile infic- 
ine con i piumacciuoli 3 ac- 
cioche non fi dia dolore a* 
fanciulli > per effer tene- . 
relli. 

, Del medo di attaccare le 
j angui fughe al coda- 

i 

Cap. X/ # 

CHIAMO] il coda- 
rizzo la parte che net 
fondo della fchiena . douc 

w 

évn orto chiamato codion. ; 
In quefto fito vi è vna ven^ 

che 

Digitized by Google 



I HSavguinare . 267 
che non bà nome proprio > 
e perciò fi nominerà com- 
munemente fecondo Gafe- 
- no nel libro dejla difietno- 
ne delle vene , & arterie, al 
capo ottauo^ratiio della ve- 
na caua^ia quale è adheren- 
te al dorfo, e per ogni buco 
]mo,ò forame delle verte* 
bre manda fuori alcuni ra- 
miceli^! quali fi (tendono 
per la cute del dorfo ,edei 
lombi. Inqucfto luogos* 
attaccano le mignatte , à 
àtiomini , dóne^e a fanciulli 
per roolte^uane infermità. 
Dunque efsédòti ordinato, 
che attacchi lefanguifughe 
' M % in tal 
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in tal luogo, (aua il fico con 
vnpoco d'acqua rofata $ 

perche conferifce à quefti 
animali, onero con acqua 
commune, che fia fredda: 
c P°* piglia la mignatta 
purgata, e con la manoin- 
uolgilain vn panoJino,nel 
modo già detto ne i capito 
li antecedenti, & attaccala 
neircftrcmirà della fchiena 
dell' infermo foprà vna cer- 
ta fefletta nel mezo di quel 
la linea che fà Ja natura in 
mezo della fchiena, cioè , 
che comincia dalla nuca , 
e camina per retta liena fi- 
no all' oflfocodion,che voi- 
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gannente fi chiama il filò 
della fchiena : c volendola 
attaccare ; bagna di nuouo 
, vn dito nel!' acqua rofacij 
ouero cornmune, c tocca 
fopra il fico $ doue vorrai 
attaccare detta mignatta: 
poi attaccata che farà fa- 
lciala cosi ftare fin che da^ 
f e li ttacchij e fiaccata che 
farà > di qtiando in quando 
: con vn pano lino caldo an- 
derai nettando , ò fregan- 
do ini alla cicatrice 5 acciò 
venga il fangue facilmen- 
te 5 perche altrimenti noti 
faria ^ran fatto , che fi tta- 
gnaffe : perche il fangue da 

M 1 fc 
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le ftc flo fa erotta, e fi ferma : 
e più prontamente quello 
fa in tempi freddi . Sideue 
porre ancora Ji vicino vii 
feiugatoio caldo , col qua- 
natiche al bambino fi 
cuoprano : acciò per quel 
caldo il fangue venga più 
copiofo. Et ciTendo verni* 
ca la quantità del (àngue 
che ordinato haucua il fi- 
gnor Fi fico^ft _ 
di fopra fi è d etto, facendo 
vnafafciai mododVn bra 
ghicro > fottilc e morbi- 
da; talché non dia dolo- 
re y minimamente a* barn- 



b 



due 
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duepiuoìacciuoli fimilme- 
te forti!i$e con quella lega 
à fofficienza>nel modo che 
fi dirà nel capitolo feguety 

te. 



Pel modo, d' attaccare le fan* 
u guifughe al fondamento* 



Cap.XII, 




t 

■ m 

N quefto Cito nel fonda- 
mento s' attaccano le 
fanguifughe aflaifiiine vol- 
te , per varie , e molte 
infermità ; come per do- 
glie di tetta , vigilie > febri 

M 4 ma- 
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maligne, morbo gallico >ò 
pcritifuarmagioni , òper 
cffcr ritenute Je purgatio- 
ni, che per quefte vene fi 
foleuano in alcuni fare. In 
quello luogo vi fono molte 
venti mà però not> ve ne fo- 
no io non cinque > che fan- 
no à noftro proposto , e che 
poflono fare vtile, e profit- 
to air infermo t quando de- 
bitamente fi euacuano ; e 
chiamanfivene emorroida* 
li, nelle quali fta la feccia 
del fangue del noflro cor- 
po . Dunque volendo far 
bene quella operatione , 

vedi 



- 
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Vedi di hauer le mignatte 
buone, e purgate & cfsendo * 
huomo ò donna , debbono, 
efser grofse; ma efsedo fan- 
ciulli bafta, che fiano me- 
zane , ò picciole : In quefto 
cafo ri gouernerai fecondo 
l'età loro. Fa poi accom- 
modar i' t infermo nel letto 
(opra il fianco finiftro: per- 
che à te farà più commo- 
do, e farai meglio Tvfficio 

| tuo , e non potendóui ftare 
per qualche impedimento , 

i ò degno rilpetto, metafifo- 
pra l'altro fianco, che poco 
importa, e tega amendue le 

1 gambe raccolte ò piegate , 

r M 5 che 
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che quali le calcagna toc- 
chino Jc natiche. Poi lauifi 
molto bene il fondamento 
all' intermo con acqua cal- 
da, mcfcolata con vn po- 
co di buon vino bianco, 
per ci sere co/a che. confe- 
rifcéafeai à qùefti animali: 
afe i Ughi fi poi con vn pan- 
no lino } & efiendoui peli 
Jeuinficoa le forbici ò ra T 
'*foio. Quelle vene il più delle 
volte non fi veggono , però 
in queito cafo farai che, il 
patien te tenga ilfiato>& in 
Vn roedefi qìo tempo fi fpre- 
ma alquatoche tal volta fi 
k opriranno;Già buon tem- 

i ■ 

po 
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- po fà s'adoperaua vna vcn- 
1 tofa à quelto propofito,pcr 
cfar gofiarc quefte vene,cioè 
» lunga, con la bocca ftretta> 
fatta quali à fimilitudine d • 
vn mclcgnano ^ e c on ftop* 
pa s'a.ttaccauano aJ fonda* 
merito dell' inferni o : ma 
horanon è più in vfo; per- 
> che s' è villo in alcuni con- 
correre di molti humori à 
tal parte , & anco in alcuni 
farli dolori , &Apoftcme* 
Ma per giocare al fiotto? \ 
vi potrai applicar (ponga > j 
ò panno lino Infufp nell'ac- 
qua calda , à foggia di fo- 
mento più volte acciò 
\ M 6 che 
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che s' ingroflìno quefte ve 
ne. E fc per ca/onozi ottan- 
te quefìedjligenzeje vene 
non Ci vedefleroy per attac 
carie gouernaci ì quefto 
modo, accioche o* habbi 
honore con vrile del part- 
ente, cioè: mcttanii le mi- 
gnatte in vn catino , ouero 
faldella , ò bicchiere com» 
un poco d'acqua chiara, e 

frefea* e pigliandole poi 
neJla mano, mettile fopra 
un panno lino bianco j & 
inuolgédolead vna ad vna 
indetto panno, fà che il 
capo ftia di fuori $ e poi 



con 



0 
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con vn dito bagnato nell* 
acqua , va toccando fopra^ 
le vene > che fono sul fine 
dell* incettino groffo, e su 
quelle le metterai : manosi 
vedendofi, le attaccherai 
pur nel capo dell' inteftino, 
gouernandoti così,cioè: v- 
na/ula mira,ò dritto filo 
della fchtena, T altra alla 
imra,ò drittura di quel cor- 
doncino, chedhudei te- 
tticeli, e camina per dritto 1 
fin al fondamento. L* altre** 
vene fono n?l reflo del fi- 
to : onde due n attacca- j 
rai verfo la parte deftra 

C 1 : 

1 
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cT a lira alla parte finiftra* 
lafciando tanto fpado da 
vna 5 come dall'altra, com* 
partendo in fommail /ito 
egualmente . Qucfta è"vna 
pratica che non fi può mo. 
ftrare ne imparare 3 eccetto 
che sù M fatto proprio ; per*, 
che h natura molte voice fa 
differenza da va huomo a 
vn'alrro, tanto in quello 
luogo, quanto anco nelle 
braccia, piedi , & altri Cai* 
Sono alcuni Fifici, che fo- 
Dò flati di parere, che quc~ 
ftc vene s'habbiane i ca* 

: g^are con la lancetta > ve- 
dendoli benetma io non ho 

• voluto mai tagliare , per ef- 
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feie qucfto vn filomaci qua- 
Jc facilmente vi fi puògenc- 
rare vna fiftolà , come à dì 
miei ho vifto^efsendone fta« 
tacaufa una fanguifuga for- 
fè mal purgata. Si che per 
quello che io ho veduto, lo 
può anco canfore vna lan-. 
cetra : main qucfto mi ri* 
metro, come in ogn* altra 
cofa;à chi ha maggior giù* 
dieso 5 & efperienza di me. 
Dunque non configgerei 
niuno ad adoperare laian- 
cetra in quello fico * ancor 
che da Fifici , ò Chirurgi 
glifofsc commandato ,p.r 
cfsere cofa s che può por* 

tare 



♦ 
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gran vergogna ali operati* 
te, non feri za fcrupolo di 

conferenza . E (laccare che 
faranno le mignatte , mer. 
tafi dell'acqua calda in vn 
vafo 5 ó cantaro fin al me- 
zoy mettendolo poi ne 
caflTctta,ouer fegetta da ca* 
mera, hauendo vn trepiede 
di ferro , con vna faldella 
di rame in ci malfatta à po# 
fta , i he ten^a/vna libra in 
circa: Ecauuertafi chela, 
circonferenza d* ella feu- 
della fia molto meno del 
foro del lafeggetta À accio* 
c he il fumo dell'acqua pof- 

fa 
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fa andare in alto, à rifcal- 
dare il luogo della Sangui- 
gna : & acciò non facci er- 
rore nella quantità del fan- 
gue, farai porre alcuni fe* 
gni nella fcudclla , fecondo 
chea ce piacerà, che ino- 
ltrino T oncie ; ò almeno 
fanne porre vno ad ogni 
due oncie, di che bifogna 
che prima nefacci la proua. 
Doppo mectafi il trepiede 
con detta fcudella nel vafo* 
ò cantaro detto di fopra, e 
Y infermo fi metta à federe! 
fopra la cafTctca : & acciò 
che il caldo, e fumo delPac- 
qua non vada alcroue , che 

• fot- 
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fotto il fó da mento , mettafi 
vna zimarra ò ferraiolo in* 
torno: cosi facendo balle- 
rai honore in quefta opera- 
tionc.Ma incafoche il Fi- 
fico volefse , che l'infermo 

non vfcifse di letco^per de* 
bolczza^ouero per altri de- 
gni rifpetti, farai così, cioè 
ftacatc che faranno lenii- 
gnatte, mettali vno feiuga- • 
toio caldo (opra le natiche 
air infermo, òiui vicino* 
ma fopra il tutto non prema 
il luogo della fanguigna : 
perche fariacaufa di fare 
fermare il faglie, e ogni me- 
20 quarto d' hora vi muce- 

. rai 

Digitized by Google 



il Sanguinare. 283 
irai detto fciugatoio:poi nel 
roedefimo tempo che fi Ie- 
lla il feiugatoio nettafi ò 
ftroppiccifiil fondamento 
all' infermo, accio che il s a - 
gue habbi occalione di ve- 
nire gagliardamente, e non 
fiftagni, perche altrimenti j 
potrebbe fare crofta, eli 
ftagnerebbe^mafllmamente 
in tempi freddi. Però in que- 
llo modo di cauare il fan- \ 
gue nelletto>gouernaticoa 
prudenza , e giudicio circa ! 
la quantità , ricordandoti 
chcvna goccia di Sangue | 
nei panno lino piglia grati j 

campo : fi che vedi di j 

non 
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non preterire P ordine di- 
ro dal fignor F;fico:H j vU 

Ilo ateuni attaccarci*' vca* 
tofa detta di lopra co Itop- 
pa al fondamento dirli* in- 
fermo 5 fu biro effondo fho . 
catele mignatte,e tatto ciò 
perhauere del fangue afsal . 
e più pretto, ma hora non è 
p ù in vfo s perche s* è vifto 
*e conofeinco chiaramente 
che la vcrofa vi faceua eoa/ 
correre troppo humorc- 
& eracaufa d' infiammare 
( per il dolore, che induce* 
"uà ) Ja detta parte : oltre 
che impediua Tvfcita di 
qualche materia, che per 

ca- 
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cafo i ù quel punto dalla na- 
tura folle cacciata. Peiò 

ir 

bora in luogo della vento- 
fa fanno attaccare , ò rei- 
terarle /anguifughe , due 
ò tre volte , cornea me 
più, volte é interuenutoj 
c he in vero , à mio giu- 
dizio , fanno prudente- 
mente quei tali , che Y 
vfano y per efìer cofa af- 
fai più Cicuta y & lauda- 
bile i Mi pare edere ne- 
cefsario di raccot3ruì quel 
]o che più volte iti è fuc- 
cefo, cfsedo chian atoà far 
quefta oper anone à qualche 
donnaveigognofa, la quale 

cf- 
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efìfcndoli da /ignori Filici 
(tate ordinate le fanguifu- 
ghe da applicar/! à detti 
parte > non volendo per 
vergogna che io gliappli- . 
caffè ' > ho configliato i pa- 
renti y che fi copra la faccia ■ 
e tutta quanta fi nafconda, 
accioche ne io lei, ne lei' 
me vedaecognofea: e co- 
sì fi é contentata, per haue- * 
re vn tanto fcccorfo : poi 
che i parenti di lei fòpeua» 
no , & efsa ancora conof- 
ceua, chela fperanza del* 
la Tua vita dipcndeua dal 
d'tto (ingoiar rimedio . 
Quello dico , perche que- 
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b operationc da pochi de* 
sitamente èfatta. E ben* 
:he alcune donne fi troia- 
io, chefaccianoprofeffio* 
nediquefta cofa, & altre 
fimili » non oerò la /anno 
are , ne meno in loro tutte 
le perfone fi deueno confi* 
dare : perche fé molti Bar- 
bieri fi crouano, che in que- 
fta applicatione fanno mol- 
ti errori , quanto maggior* 
mente li faranno le donne ^ 
che fono molto lontane 
dair arte dei Barbieri? 



Del 

Digitized by Google 




288 Dtfcorjo Jopra 



Del modo dì fare la fafcia > ^ 



àiftagnare il Jangue al 
fondamento . 

Cap.Xlll. 



3 



MENTRE vien il 
(angue nel vafo, 
ftando l'infermo alla caffeu 
ta, ò fegctta di camera à 
aiutato con l'acqua calda 5 
c fumo * ouero ftando il 
patiente nel letto facciafi 
vna fafcia , e molti piu- 
macciuoli, &abbrugi/i v n 
pugno di bamb?ce, e fi 
metta in ordine la poluere 

ò patta 
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ò patta dcrta ne* cap. di Co- 
pra , acciò poffiftagnare il 
langueà tuo piacere, finita 
che farà Toperationfc : la fa- 
fcia fia tato lunga^che Arin- 
ga tuttala perfonaàtrauer- 
fo, e larga otto,ouero dieci 
dita, acciò non dia dolore 
ali' ammalato ipoi nel mero 
di quella ve ne cufeirai vn' 
altra lunga circa tre, ò quat- 
, tro palmi } e larga quattro 
buone dica; edallacufcitu*. 
1 r a fino a'tetticoli fia fa* 
\ ca , è nel refto diuifa in 
due partii cioè pe- il lun- 
go y acciò fi pofìa lega- 
re con l'altra fui ventre, 

N cnon 
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cnon faccianole, facen- 
dola pattare forto te nati- 
che ; mettsndouene vna 
parte di detta fafeia fpac- 
catada vna banda de ite* 
fìicoIi,el' altra dall'altra 
bandai tal che reftino nel 
mezo di quella, acciò non 
fentino dolore. Lega poii 
due capi fui ventre , come 
fi è detto auanti: e cauato il 
fangue a baftanz.a , laua 
molto bene il fondamento 
all' infermo con acqua > & 
vino freddo , perhauere^ 
qualche virtù di fognare il 
fangue y tanto dell* vno 
quanto dell' altro : Poiaf* 

ciutto che farà il fico /lega 

■ 



Diflitized by GoogI 



il Sanguinare, 291 
detta fafcia a! corpo, cioè 
fopra à i galloni in quel 
molle da i fianchi , ftrctta 
di modo,che poffa ftagnar- 
fiilfangue, hauendofi con- 
fideratione, che il patiente 
]a pofla comportare . Poi 
piglia del bambace abbru- 
giato quanto vna noce, & 
& in cimavi metterai vn 
buon pizzicò di poluere di 
vitriolo abrugiato ? ò d* al- 
tra poluere detta ne capito- 
li antecedenti ,ouero la pa- 
tta, già narrata di fopra 5 
mettendogli poi quattro, ò 
(ei piumacciuoli , più ò me- 
no > fecondo farà necefsario 

N 2 e con 
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e con la fafcia feconda le- 
gherai ftretto, quanto più 
porrà patire l'infermo , co*! 
me s v è detto di fopra . 

Dei luoghi e (iti (iraordina* 
rij y ne quali fi mettono 
Ir^angutfughe . 

Cap. XI Ili. 

H AVENDOTI detto, 
& aflegnato tutti i 
luoghi, ò fui che s'attac* 
' cano le fingui fughe al cor- 
po humano ordinariamen- 
- te, roitefta folo dirti dei 
luoghi,òfiti in che s' attacv 
j • •' cano 
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cano anco ftraorjinaria» 
mente>e che à me fono paf- 
fatiper lemani>comincian« 
do prima dafcapo. Moke 
volte s'attaccano le mi- 
gnatte per ii male della ti- 
gna ^radendofi tutto il ca- 
po , e poi vi s* attaccano a 
certe vene,che vi fi veggo- 
no: & in cafo che non fi ve- 
de fiero , rafo che fufle , vi fi 
metta lofeiugatoioal col- 
lo,come già s 4 è detto di fo- 
pra al cap. ix. S* attaccano : 
anco alle mafcelle tanto fu- 
perfori quanto inferiori ; 
cioè nella parte di fuori del 
vifo, per la pelarellaj s : 

» 
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attaccano fopra i carbon- 
celli y e huboni , & apoltc- 
me, & alle vene delle ma* 
ni,& anco fra le dita:fimii- 
mentealle vene dei piedi 
in donne grauide,ò in altri, 
che hauclleroJe vene tanto 
fottili, che non poteflero 
comportare il taglio delia 
lancetta >ouero in qualche 
piede tumefatto, e gonfio. 
11 fimile a J piedi di zitelle , 
che non folfero in età di 
poter/I tagliar le vene con 
la lancetta j ò che > per altri 
degni rifpetti folle coni, 
mandato dal llgnor Filìco, 
che non fi taglialsero . 

Del 
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Del modo di abbrufcifo 
re il rvitnolo . 
Cap, X. 

ESTÀ, che poicho 
_ più voice Gabbia- 
mo comrnandato il vittrio- 

10 abbruciato, per ftagnar 

11 fangue , che fi caua con 
le fanguifughe , infegnamo 
il modo di abbruciarlo: 
chele bene alcuni ne han« 

! no trattato , nondimeno 
\ bauendolo fatto ad altro fi- 
ne, come per alcuni colori, 
ò per vfo di Alchimifti, co- 
l sì fatcapreparatione no può 

N 4 efscre 
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eflcrc molto buona per il 
noftro bifogno ,1! come io 
più voice ne ho vedutola 
proua. Piglia dunque vna 
libra di vitriolo Romano, 
eh* è il migliore di cutri , c 
peftalo in vn mortaio bene 
foctilmente; poi con vn on* 
eia di buono aceto forte 
fatto di vin roflb ( e fareb- 
be molto meglio à quando 
foflerofato ) va ipruzzan- 
dolo , & voltandolo fottq 
foprarefatto quefto > met- 
tilo in vna pignatta d i terra 
inuetriata, coprendola eoa 
coperchio , che (ia forato , 
eponendola ad vn buon 

fuoco 
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fuoco per fpatio di otto 
bore continue : Se a cono- 
/cere, Ce ila bene abbruf- 
ciato, guarderai il colore , 
c he fata, rollo à guifa d i fa- 
guedi. drago: e [ateo che 
farà , di nuouo Io pefterai 
focniiifiinamente } e Io fer- 

uiraf perii bifogni,' cooie 
si è decco ne 'capitoli ante- 
cedenti . 



4 
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. DISCORSO 




SOPRA 



LE VENTOSE 

O COPPE. 

• ■ 

ÀRENDO di haucr 

* 

ragionato à [efficien- 
za intorno all' operinone 
delle saguifughe , ò mignac- 
tCjhora intendo cracure del» 
la pratica dell* appHcacione 
delle yentofcjò toppete ino. 
ftrerò di quante fortj le ne 
trouano , e in qual parte del 
corpo humanolìactaccano 

cin 
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e in che modo, ò con (lop- 
pa, ò con fumo , ò con ac- 
qua caldaio pur anco con 
vna cadeia di cera, co fa no 
più vfata rie quali cofe tut- 
te fono grandemece necef- 
farie di faperfi da quelli , 
che efsercitano quella pro- 
feffione: e comincierò à ra- 
gionarne in generale , vene- 
di o poi di mano in mano a 
particolari. 




V 



N 6 
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• » • 

a 

Delle V entoje > o Coppe . ' 

j 

Cap. /, 

l trouano quattro forti 
di vétofe,ò coppe^cioc 
piccioledi forma ordina- 
ria, piccioicafìmilirudine 
di corrcttc^akrcdi gràdez- 
za,e dì forma ordinaria > Se 
alti c grandi tìraord marie ♦ 
E ben v r ero, che alcune ba- 
rio !a bocca piccioli, &il 
corpogrande , & altre fono 
di poco corpo* e gran hoc* 
ca 3 Scaltre grandi, così di 
. bocca, co/ne di corpo: 

" ri* 
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e di tutte le forti ve ne fono 
delle lane; e delie forate ; 1; 
• quali s'adoperano turando- 
fi con cera ij foro, ò buco: 
ma à miogiuditio tirano al 
quanto meno delle fané; E 
perche vieti ordinato da fi. 
gnori Pifferò Chirurgiche 
fi mettano le ventole à vn 
corpo huenano,percKornin- 
ciando dal capo fino à i pie- 
di, dico, permolte eaufe, 
e varie infermità, lefudette 
; àdiuerfe parti applicarli, 
c cioè fopra la futura corona* 
- le, allanuca, su la fron- 
te, forco il mento ò bar* 
ba , fopra il collo > alle 

brac» 
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bracai, fotte le poppe, ò 
mammelle delle donne , 
fpaJle* allàfchiena,alle na- 
tiche /dentro, e fuori delle 
cofeie y e finalmente fopra 
le polpe delle gambe . Si 
che marcendo quelle , farai 
fecondo l' ordine , & inten- 
rione de* (ignori Fifici , ò 
Chirurgi > attaccandole à 
vento , ouerà fangue , co- 
llie ad efìì piacerà: & auuer- 
tinche levencofe fi mettono 
in tre modi : Il primole 
quando la ventofa s* artac. 
caà vento > con poca Pop- 
patacelo venga meffa leg- 
gieri ; il lecondojquandoc' 

attac* 
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artachi con (toppa medio» 
re, peccando^ ò Cagliari* 
do fi la carne con ra(oio,o- 
uero con lancetta > cauan- 
dofi (angue : Il terzo,& vi- 
timo, quando $' attacca co 

molta ftoppa,e con viokn- 

za . E quello e quanto ci 
pollo dire in generale ../.., 



Del 
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Del modo di p onere le coppe , 
. ò rcentofe [opra il capo r 

barba. 

■» 

Cap. 11. 



Opra il capo fi cricca- 
no molte volte le veti- 




r - w 

tote per moke caufe > e va- 
rie infermità ,com2 p::r fu- 
ber y òlctargo alia futura 
coronale onero per qual- 
che colpo , ò percolTa hau* 
uta {opra ilcapOjòper fer- 
mare vn fluflfo di fangue del 
fiato: Hor fi a per qual fi vo* 
glia caufa, fi mettono ia 



que 
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quello modo .Radi tifi pri J 
ma icapelli del capo,conil 
rafoio y e poi con ftoppa at* 
tacchifi k vcntofa picciola, 
ò grande, fecondo pareri 
più à propofitoa! fignor Fi- 
fico,ò Chirurgo. Sinoiirnen- 
te ri gouernerai anco al Vo- 
lere d effi , vfando poca, ò 
motta ftoppa, e parimente 
farai circa il piccarla > ò t ta- 
gliarla .Si attaccano anco 
sùlafrontc ,alla nuca, ó 
collo, focto il insnto,ò bar-. 
• ba: per il che eflendouipe* 
li, radiai! prima, come di 
fopra é detto ♦ 

Del' | 
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! noneffendoui prefcnte > è 
la quantità di effe coppe>& 
anco in che fico del corpo 
humanos'hanqod' attacca- 
re. Imperò, haucidou da 
mettere (opra le fpa 11 e , do - 
po hauerci fatte alcune fi e- 
gagioni con vn panno lino 
alquanto caldo > mettigli 
ftoppa fecondo T ordine 
del Medico , & attaccale * 
fotto, e (opra l'offa delle 
fpale communemente chia- 
! mate palette , pur che non 

f fitocchi detto olio: e guar# 
1 da di non accoftarti al filo 
della fchiena,per due,ò tre, 
ò quattro dita , fecondo la 

peifo- 
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perfona a chi (i Jeuono H m 
laccare/ c lafciafe così ftare 
attaccate per fpatio d*vn 
terzo,ò vn quarto d' bora, 
ò più y ò meno , fecondo I' 
ordine & il bifogno : rei- 
terai vna ò due volte^on- 
formc alla volontà del fi- 

9 

gnor Fiflco . Si attacca- 
no anco à vento fopraJe 
braccia, efottolepoppe à 
dome, Tu' I fegato > còfte,- 
e vmbilico.alie cofeieden- 
tro e f;iorj,c finalmente fo- 
pra le polpe delle gambe . 



Del. 
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Delle Coffe alle fpàle, ò ' 



■e • 
» « 




Jcf)iena>ò natiche 
dfangue. 

Cap. ir. 



Sfendo ti ordina to/che 
attacchile venrofe à 
fan gii e (opra le fpalfc^ y 
fchiena , ó natiche , do- 
po hauer fattele fregagio* 
ni con panno lino cal- 
do , come di fopra s* è 
detto, duen' attaccarsi fo* 
praT o(To delle (palle voi* 
garroente chiamato pa- 
letta,, eduedifotcoy pmv 

che 
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che > non tocchino detto of- 
fo: & oltre ciò non accoda- 
toti al filo della fchiena per 
due , tre,ò quattro dita 
come è detto nel cap. ante- j 
cedente . Et emendo dal fi- 
gnor Medico ordinato che 

n'attacchi (ci> come alle 
volte interuiene, due altre 
n'attaccarci iui vicino à v- 
110 ouer due dita, e non 
più baffo: perche offende- 
retti le reni.Et effendo huo- 
mo, ò donna, le vento/è 
fiano di grandezza ordina- J 
ria: ma effendo fanciullo j 
fiano piccicle. E quando . 
fbffe qualche fpirito genti- I 

le, 

». 

i 
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le , ò bambino ciclica to > o- 
ueio fotte T intentione del 
fignor Fifiìco , pigliati^ le 
Yentofe di quelle forare 5 
perche tirano affai meno 
delle fané: e poi fi fiaccano 
più facilmente e con man- 
co dolore. Ma tu dei con* 
fiderare 3 che à quelle ven- 
tole à fangue fa bifogno di 
mettere alquanto più ftop- 

pa, di quelle à vento, co- 
me ho det to nel paflato ca-' 
picelo : acciò tirino più 
h gagliardamente: oltre que- 
llo sforzati di attaccarle 
bene, e pari /dandogli il 

tempo che è neceflario , ac- 
ciò 



1 

• 

1 
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(io non abbruci le fpaflèj 
è altro fito ali* inferno : 
mettili poi vno feiugacoio 
c-aldo fop ra dette coppe j 
maflìroamete cftendonete- 
pi freddile kfciale così fe- 
re per (patio d* vn mezo 
quarto d' dora, e non più; 
perche altrimenti il (angue 
ii cuocerebbe nella cute ó 
pelle, e non correrebbe 
nelle ventofe : poi leuato 
chehauerai le coppe vn- 
gi con vn dito tutto il luo- 
go, doue è ftata la coppa 
con oglio communc y per- 
che con il taglio , ò picco 
darai affai meno dolore ali' 



infcr- 
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infermo , hauendo 1* oglio 
virtù di lenire & addolcire 
in quelle parti il taglio.. 
Di più fuggirà il sague dal- 
Toglio , e correrà tutto 
nelle ventofe , c refterà il 
circolo, &i taglilo pic- 
chi netti e puliti # Però 
quando vorrai farei tagli, 
fà che il rafoiofia fìntile, e 
tagli molto bene; e fà Ilo- 
cifìoni neir huomo ò don- 
na d' età perfetta in quattro 
ordini, che fiano almeno 

trenta , ò quaranta; é non 
come fogli ono fare alcuni » 
dicci o dodici lunghi ; che 
più predo fi douciiano chia 
N * .1 O mare 

m ^ Digitized by 
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mare ferite che picche di 
Ventofe : Ma in quelli , che 
ibno d'età tenera , batterà, 
la metà, fecondo chefara| 
neceflario, e fecondo Tori 
dine de' medici > come nel* 
Je feguenti figure fi mani- 
fetta. 



Ica 



Digitized by Google 




Digitized by Google 



3 1 & Dijcorfo Joprd 
I tagli, o picchi vogltQ- j 
no efiere tanto profondi, 
che paffino tutta la cute ; | 
perche d'altro modo il fan- | 
gue non venirebhe^ poco:, ; 
e fa tali picchi con prefica ' 
za,eleggiadria;ecó)aboc« | 
cafoffiafempre sui taglia 
ouero fa che altri vi foflS: 
Del qual foffiaméto ho tro^- 
uato due ragioni, quantun» 
que fiano appcefsoi mo- 
derni nafeofte : La prima è 
per diminuir il dolore > \ 
che per gli tagli fentc T in- 
fermo/ perche l'aria fred- 
da lentamente per il foffio 
fu i tagli moffa, & agitata, 

in 

* 

\ 
I 
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'in vn certo modo lenifce il 
dolore: La feconda è , ac- 
cioche gli /piriti vitali non 
fi rifoluino troppo , perche 
la freddezza dell' aria ini*- 
pedifee incontrandogli la 
rifolutione di quelli. Edi 
poi che hauerai tagliato À e 

la/ciato le ventofecosì fta- 
re, ^omc s*è detto di fopra 
vn quarto d* hora , di mio- 
uo con ftoppa le riattaci 
cherai / accioche ficauila 
debita quantità del fangue 
ordinata da' fi£noriMedi# 
ci . Dunque farai così : 
prima. , che le riattacchi 
col , dito medio della 

O 3 man 



Digitized by Google 



man deftradanii alquante 
percofse leggieri nc'Juogbi 
doue fono ftate le vencofe, 
c con preftezza di nuouo 
attaccarai le coppe , o veti* 
tofe nel modo di prima : c 
lafciandole ftare così per 
vn terzo o quarto <f bora 
hauerai più fangue . Poi 
con acqua rofata , ouero 
via bianco bene adacqua- 
to , lana con vna fponga, o 
panno lino con deftro mo- 
do il circolo di dette ven- 
tofe ; Se afciute ctie faran- 
no, premi con la palma del- 
la mano alquanto i Juoghi 
tagliati : acciò ripercuoti 

quel 
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quel poco di tumore refta* 
toui, e mettigli di fopra va 
faizoletto bianco. 

Ma f appi che le ventofe 
in tre maniere s'attaccano, 

leggieri, graui , egrauiflì- 
me : le leggieri fono per ti- 
rare il nutrimento alle par- 
ti i con farle gonfiare, fi co-] 
me interuicne in quei mera* 
briache non finutrifeonoi 
legraui fono per cauaml 
fangue, come di fopra s'è 

detto : ma le grauiflìme fo- 
no per indurare la carne, ò 
fare diuerfionedel dolore> \ 
che aggrauaffe il corpo in 
altra partc,come di fotte fi ; 
dirà. O 4 Del \ 
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* 

* 

Delle n><nto fe d <vento At- 
taccate con njioUnzjL # >. 

* * • • 

cap. v % - 5-.' 

« 

ATTACCANSI anco 
le ventofe moke 
volte i vento , con violen* 
fca, per varieté moke in- 
fermità à vn corpo huma- 
hocco me pur fubet.ò letar- 
go, goccia , & altri acci- 
denti. In quefti cafi s'attac- 
cano le ventofe con afsai 
ftoppa, dico cominciando 
dalla nuca fin a' piedi, & in 
breuefpatio di tempo $f at- 

tac- 
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taccano, e (laccano coiu 
violenza, reiterandole , ò 
replicandole pm,epm v voI- 
te y fecondo V ordine, & in* 
tendone del fignor Fifico. 
S'attaccano anco con vio. 
lenza alle volte per volere 
drizzare, ò far tornare vna 
cofta infuo efsere, fefof- 
fe piegata , ò per vn colpo, 
ouero per caduta, reite- 
randola ventofa due ò tre 
volte, e più ò meno^ fecon- 
do parerà al fignor Filico > 
ò Chirurgo . Similmente 
s attaccano quelle forti di 
ventofe fopra il fico del fe- j 

gato, e milza à qualche : 

O 5 pedo. 
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peifona, che] le vfcifleil 
langue del nafo dalla parte. 
deftra,ò fimftra in aboiu ' 
danza, replicandole due,ò 
tre volre/econdo parerà al 
fignor Fifìco, ò Chirurgo» 

Delle *ventojt grandi /ir aor* 
dinariefofrat^mhUìco . 

, . Cap. FI. 

■ 

Q'ATTACCANOlc 

1^3 vento/egrandi ftraor- 
dinarie (oprai* vmbilico , 
t tanto ad huomini, cornea 
donne 3 per vari j dolori > 8& 

infermità, E ben vero, che 
I ^ quefta 

Digiti^fid by Goòglè 
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/ quefta ventofavuol efsere 
I più grande almenodue^ò 
; tre volte dell' ordinario, c 

tal volta più ò meno , fe- 
j condo l'età dell' infermo^ e 

le caufe, e mali . Quefte 

ventofe debbono efser f o- 
j rate in cima ; acciò fi pof- 

fano fiaccare fenza dar do- 

! « 

lore all' infermo,pèrche pi- 
gliano afsai pelle > e carne 
del ventre :& volendole a- 

doperare, eneceisario,c he 
fia con cera bianca turato ; 
molto bene il lor foro > ò ; 
I buco; acciò non sfiatino . ; 
E circa il tempo di lafciar- 
Je > ò reiterarle , due , ò tre 

O 6 voi- 
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volte, e quanto alla poca* 
c mojta ltopp3, farai fecon- 
do , che dal fignor Fi fico ci 
viene ordinato. Et in ca(o 
no haueflfe dato ordine pre- 
cifo y metterali mediocre- 
mente lìoppa lafciandole 
così Itareperfpatio d' vn 
quarto,ò terzo d' bora, rei- 
terandole d ue >ò tre volterò 
più ò meno y fecpndo il bu 
fogno dell' infermo. 
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Delle TJcntofe con fumoso 



con acqua calda. 



Cap. V\ I 



v 



M 



O LT .E vo /re viene 

V 

da* /Ignori Medici 
ordinato^ che fi attacchino 

• V 

le ventole pie c iole nel mo- 
do,chc fi fogliano attacca- 
re h comete a'fjnciulli,ò 
fia per leuargli il fofpetto 
delfoco, ouero acciò tiri- 
no meno , e con più delica- 
tezza , per cflere eglino te- 
nerelli, onero per cifere de- 
boli , ò delicati . Hor ila 
per qual fi voglia caufa j 

eflen- 



< 
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cfscndoti ordinata quefh 
opérarione,gouernati ì que 
fto modo, cioè, dopohauer 
loro fatte a Jqu^f e fregagio- 
ni leggieri còn vn panno 
fottile,e mediocreméte cal- 
do^con la mano manca ter- 
rai vna lucerna d' oglio f e 
con la dritta la ventofa/at- 
taà foggia di cornette , o- ■ 
uero di forma ordinaria co 
bocca, ò corpo picciolo ,ò 
grande 3 fi come al flgnor 
Fifico piacerà re dandomi 
vicino all'infermo , cioè ai 
ficodoue hauerai ad attac- . 
carle^tenendo detta vento- 
fa fopra il lume di detta lu- 
1 ; cer- 
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cerna acciò pigli alquanto 
di quel fumo, con ddtrezza 
e preftezza Pattaccarai fo* 
pra il luogo , òfito oppor- 
tuno , replicandole vna , ò 
due volte, conforme all'or- 
dine del- fignor Medico. E 
il fimi le farai anco circa al 
piccarle, ó cagliarle con po* 
chi ò moki tagli : quelle ve* 
tofe picciole fi polfono an- 
cora attaccare con acqua 
calda in quefto rr»odo,Hab- 
bi dell' acqua aliai calda in 
vn vafo iui vicino al patien* 
te, e mettiui dentro le ven- 
tofe, doppo eflcrui ftate per 

fpatiod'vn credo ò due, pi- 
glia 
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glia la ventola e getta via T 
acqua, e con preltezfca r c 
leggiadria I Sa t taccerai al fi- 
co ordinato, e nel medefi- 
mo modo la reitererai > e 
piccala con rafoio , ouero 
lancetta , poco ò molto , fi 
come dal fìgnor Medico ti 
verrà ordinato . Quello è 
quanto ti polso dire intoiv 
no à quefte operationi,d'at* 
laccare le vétofe con fumo 
di lucerna, ouero acqua cal- 
da,come di fopra s'è detto. 



Del 
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Dd modo dimettete ^ventofe 
conino candeline in cjual 
fi ruoglia fito del corpo hit - 
mano. •» 

Caprili 

9 « 

TJERCHE fitroua- 
JJ no alcuni 5 cherefta- 
no di farfi attaccare Io 
ventofe, per tema, © pau- 
ra del fuoco, io ho crollato 
il modo d* attaccale fciua 
ftoppa: e quefto fi può v* 
fare in qual fi voglia forte 
di ventole , dico piccio- 

le, e grandi : e fi pofsono 

attac- 

■é 
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attaccare inqualu voglia 
fito del corpo humano/cti- 

2a timore del fuoco: è bea 
vero,che tirano affai meno, 
e con più delicatezza > che 
non tanno quelle, che s'att- 
raccano con la ftoppa. Fa- 
rai dunque così; piglia \rria 
picciola candelina di cera 
bianca ouer gialla, efamue 
pezzetti lunghi come vn* 
otTo d'oliua, ouer corniate/ 
poi à ogn* vno d'efli pez- 
zeti accommoda il doppi- 
no di modo che fi apicci,& 
abbruci facilmente, e poi 
attacca detti candelini à 
Unti quattrini, ò altra co- 
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fa fimile , quante ventofe 
hauerai d'attaccare, e dop- 
po hauer fatte alquante fre- 
gagioni , metti dette mone- 
te fopra il fitoydoue haue- 
rai d' attacca re le ventole» 
& accendi ogn' vno d'efst 
candeIini,cioè vnoper vol- 
ta; pigliando poi y na ven- 
tofa nella mano , e metten- 
dola fopra la m o„«a, e ca- 
delino,di modo, con la mo- 
neta refti nelmezodclcir- 
colo ò bocca della vécofa , 
, & in vno medefimo tempa 
premi alquanto detta véco- 
fa con la mano fu la carne 

| del partente, che il lume 

efisen* 
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cfsendo in luogo oucnon 
può refpirare , fmorzcraflì 
e reftarà la vcntofa attacca- 
ta alla carne con molta de- 
licatezza^ lenza niuno pe- 
ricolo di abbrugiare . Efe 
percafo l'infermo nonpo- 
refse ftare coleo , oucro il 
fignor Medico non volefsc 
per degrti^ rifpetti } acciò 
non retti difàrfi tale opera- 
rione , fa in quefto modo : 
metti vn poco di cera rofla 
dall'altra pane delle mone, 
te, & attaccale nel (ito 
prima che s'accendi il can- 
deline, e poi accefo che 
farà, farai con la vencofa 

». — ~ — - • _ — •« 

co- 
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come di fopra s'è derto , di 



modo, che xpdta foggia d* 



attaccare ventofe, la puoi 
vfere in ogni {ito del corpo 

hu mano ficiir aniente • 
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DISCORSO 




DELLE FREGAGIONI. 

Cap. h 

E bene il venir all'atto 
delle fregagioni è 
proprio de* Barbieri , ò aU 
tro fimile miniftro, non pe- 
rò da loro debbono efferc 
ordinate , ne fi poflbna or* 
dinare lenza carico di con* 

fetenza e pregiuditio dell* 
honor loro . e tal volta r^I 



danno 
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danno anco delpaticnte* 
efsendo qucfto efsercitio 
molto difficile, c degno d' 
cfserc ben confìderato, non 
folo da mediocre, ma da 
eccellente Fifico : perche 
le fregagioni fono di diuer- 
fe fpctie , & à draerfi effet- 
ti & intentioni ordinate j 
cioè leggiere , graui e for- 
ti : e però la cura del dili- 
ge nte Barb ierc farà , ( el- 
iendògli dal fignor Fifico 
ordinate le fregagioni, ) 
quando così afsolutamente 
gli farà detto , acciò ino- 
ftri accortezza, & inteili- 
géza in dimandar al fignor 
% Medi- 
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Medico diqual forte , e 
qualità deuono effcrc tali 
fregagioni , e così non er- 
rerà , perche fi comevna 
fpetie di fregagioni può 
giouaread vn' effetto , co- 
si può anco nuocere ad va 
altro . E per dar qualche 
notitia al lettore delle fu- 
dette fregagioni^ per non 
parere che io parli di pi o- 

Fiatcfla, e fenza autori, 
ta , dico che per Inngo ei- 
fere itio ho offerii ato , & 

imparato da va leti huomi» 
ni, che le fregagioni fi pof* 
lofjo fareintre modi, come 
ancora mi è moftrato per i' 
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autorità di Galeno al iij. Iug*i 
bro della conferuatione^ 
della fanità al cap. iij. doué 
dice^che alcune fregagioni 
fono dure, alcune molli ^ 
& alcune mediocri: nel pri* 
ino del détto lib. al iij.cap. 
dice :due forti di fregagio* 
ni fi trouano, vna fi chiama 
rotonda é l'altra retta , poi 
/oggionge gli effetti, che 
k dette caufano , dicenJ 
do. la iotonda rende il cor- 
po dqro, lo condenfa,Io ri- 
tira , e cofiringeìe cosi ti 
corpo refta più gagliardo , 
e rebufto: la retta rare fa 

il corpo, lorilafla , lo & 

P mol- * 
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molle, e Iorifolue . Confi- < 

dera dunque bene, quami 
^ef^rarij effetti fonoquefti 
però bifogna grand* auueN ; 
«tenza in aiTeguirle 4 Per ran? 
to volendo$che il corpo re? 
Ri condensatole non venga 
a rilafsarij^ò altro effetto co 
tratto fi produca, cantra i" 
ititene ione del fignor Me* 
dico, e bifogno de! parien* 
te, è neceflaria la fregagio» 
ne dura : ma neJ quinto li* 
bro al quarto capo fa vii* al 
madiuiiione, fe benevna 
non contradice ali* altra e- 4 

. * 

dice: vna forte di fregagio^ 
fcc fi chiama durale laltrafi 

chia- 
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cfilama4TìoIIc:pcr la dura* 
fi corpo refta come fofle fe- 
gato $ per la molte fi (do- 
glie , quali fono contrari) 
effe ttijla mediocre fa augu- . 
rnentar la carne^E deMe fre* 
gagioni parlando Hippo- 
croce, di/se chela lottacele 
fregagioni fono fpetie d'ef- 
fertio, ilqualfi manifefta 
più nelle parti efterne del 
corpo 4 che nelle interne $ e 
ftialamete vfare, inducono 

vacchezza > efatica * Oiu 
de per efsereflate ritroua-* 
re > o per rifcaldareJa car-i 
ne, ò fortificarla ,ó per ac.' 
crefeer la > fi deue allenire > 

P a : che 
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t che quando nel farle ne fi 
glia contrario .effetto, /e ne 
faccia cònfapeuole il Me- 

dico; acciò che colui che le 
i*'>.fa, non manchi d'auuertcn- 
za . Notafi daHippocrate 
fimiimente , che le frega- 
gioni fatte co l'oglio ò ac- 
qua, non permettono che Ja 
carne fi rifcal di molto , an« 
zi caufano,che fi facci mol- 
le : e le fregagioni afeiu tte, 

è jfatte;come difopra è det« 
to vniuerfalmcnterifcaldaJ 
no rifa catrne,e riceuono, e ti- 
rano r humidità , che ftà ' 
| ferma nel ventre . Eccoui 
diligenti lettori^quel tanto, « 

che 
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* che con breuità ho potuto 
auuertifc inquefta material 
e mi fono fempre sforzato 



1 e tà mente 



dine deTignori Medici, per 
non errare , in far le frega- 
gioni j e così ftimo, oga| 
vno douer fare, per gioua* 
re all'infermo, e per fuggi*: 
re ciò, che f infermità pud 



ue 



che hauerete,per ordinedel 
fignor Fifico le lorti,e qua- 
lità delie fregagioni , che Ci 
hanno da fare,quelle doue* 
te fare : e fe accade danno 
al partente, farete ifcufati_ 
appreflb à Dio,& al Modo. , 

P s Dd < 
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Del modo che far fi devono rf % 
le fregagioni* 



V 




VNQVE poichc k 
fregagioni fono di 
più fpeticc modi y è nccef» 
torio faperlc fare . E però, 
voglio fiora trattare della 
maniera, nella quale far fi 
denoto. Per la qual cofa 
hauendo tu da farle rette,&; 
afeiute/ fa prima accom* 
modare l'infermo co'l yen* 
tre, ebe tocchi il letto > 
cioè all' ingiù , & habbi 
vno fcaldaletto 6 focone di 

f; ora. 
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! bragia à canto : di più met> 
tfci nelle mani va paio di ; 
f càrpi di tela bianca e pali* \ 
>ta , ne troppo lottile , ne j 
troppo grofla , & accottimi 
modale di caUorte , che la 
. cufeitura veughi dalla par-i 
te di fuori delle mani: fi che* 
hauendoli cosi /calcati , . 
1 fcaldali mediocremente >: 
e pian piano ftregola le; 
gambe,coaiinciando d'aU 
to fino al calcagno* e que-> 
fto farai home ir vna,e hoc* 
i nell'altra gambardi poi pò* 
trai falire alle cofeie, alle 
fchiene/palle^ braccia, e 
| torna di nuouo ali* ingiù p q 
\ > P 4 fini- 

i 
\ 
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finirai doue cominciarti.. 
Ma fe dal Cigno* Medico 
faranno ftate ordinate ro- 
tonde mi pare fecondo il ; 
miogiuditiojchefaria mé- ; 
glie pigliare vnofciugaco- 
iofotrilee morbido^accio- 
che il patiente no fenca do- 
lore^ così ti accom mode- 
rai detto feiugatoio nella 
mano con più pieghe , tal- 
che delicatamente fi fac- 
ciano, girando fempre cir- 
colarmente attorno nella 
parte doue fi haueranno à 
fare con vna fola mano. Ma 
auuertt-ch* alcuna volta fi 
fogliono fare^ftropicciado 

~: al. 
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alquanto il luogo co la ma* 
no a/ciucca feiixa panno : di 
poi fi bagna con acqua vite 
ò altro liquore,che farà or- 
dinato dal Fifico,ò Chlrufr- 
go y e cosi fi rcitcrara con-^ 
forme all'ordine . Ma.fe ha* 
no di ellere molle e burnii 

t 

de, piglia vn poco d'ogli, ò 
chiara d* ouo , onero qual- 
che acqua> ò vino^ouero al- 
tra cofano la quale bagnati 
le mani,efà le fregagioni, 
cominciando da alto à baf- 
fo ouerovfando altro mo- 
do* che piacerà al medico . 

Quefto ho detto, perdami 
la pratica di faperle fare > 

P 5 che 
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che in lieroqucfta afiaiìm? 
porta ; poiché diuerfi effetti 
d'effe nafcono, e gii errori 
che in quelle fpefle voice Ci 
commettono , procedono,, 
che alcuni le fanno leggie* 
re^efscndo necefsarielegra- 

iii,e per contrario le fanno 
grati i efsédonecefsario far«* 

le leggiere : e cosi diremo 
-delle mediocri - E quello 
balli per hora quanto ali* 
prefentc materia * 
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De i Veflìcatori in 
generale . 



> 

ESTARlAdidire 

qualche cofa per 
àuuercimenco de i veflìca- 
torij, quali benefpefso > & 
a molte infermità vengono 
ordinati da. i fignori Me- 
dici # Ma per non parere di 
Voler dire più oltre di quel 
the ho pro'BC&o ì & è il^ 

- x P 6 . tx i 
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ta la mia intendono la paf* 
farò breu emente. Dico dun- 
que chegli operarij deuono 
molto bene inrendere da fi- 
gnori Fifìci, in che patte fi 
deue fare il vcflicatorio, e 
quanto fpatiò JL*ue occu- 
pare, e quanto tempo vi ha 
da ftare fopra , acciò non fi 
faccia errore , in farlo fuori, 
del luogo nccefsario ? oue- 
ro in occupare foneremo 
luogo dalla parte, doue fi. 
ha à fare, acciò non fi faci 
eia piaga troppo grande ^ , 
Oltre quello contitene fa- 
pere il tempo , che ui ha da 

ftare 2 acciòpcr molto tem* 



< 
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panno maligna fife y come 
molte voice mi fon tromto 

• * * * 

vedere cali cafi , nei quali 
perinauuertenza d'alcuni è 
flato maggiore il male cau* 
fato da i .vefficatorij: che 
non era il male, perii qua- 
le furono ordinaci : e dico 
che mi fon crollato pei per 
<riaiediarai,e fon (tato sfor- 
zato con confielio di Me- 

dico venir a! fuoco attuale, 
perefier le parti ^douecrau 
fatti tali veificatorij , mor- 
tificate, c(comcdicono)e- 
ftioménate;come anco fpef- 
io fuole auuenire ne i rocco- 

rlj tatti con fuoco morto; il 

che 1 

1 
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j die manco fi delie fare fen-" 

m 

' i* còti figliò di valente me* 
[ dico, che il córpofìa bea 
h purgato . Qucfti vefficato- 
ri, detti dà Hipprocrare v- 
I filoni > anticamente erano 
in tanto ofseruanza^he ra- 
ta malattia accadeua nel 
corpo dell' huomo, c he con 
1* vftioni non fofse medica- 
te. V/auanodico peri* 7* 

filóni il ferro , il legno > h 
leggier ftipula /ilfongo, il 

lino, e la vite accefa :e del- 
r vftioni fi feruiuanojó nel- 
le parti offefe , ò in quelle, 

| che foffero cagione dell'of- 
;!fefi. M i perche fcpwi,à 

IO* 
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fono carnofe >o neruofe ,o 
offofe;nclIe parti carnofe y r 
fauano il ferro , c nelle ner- 
juofe, & offofe il fungo : aia 
auuertifci che nelle^parti 
carnofe fe Tvftione no gio- 
ua fatta mfuperficie 3 è bene 
a farla profondale con mol- 
te vftioni.Quede deIfofla,e 
de'nerui facendoci coi fun- 
ghi sépre faranno infuper* 
jficie ; e quelle fono quelle ■ j 
che 6 fanno co i vclficatori. 
Oltre ciò confiderà, che fo- 
no differenti le parte f orti,c 
le deboli: aceiòche Tritio, 
ne non habbìa da nuocere, 
perche la lciìone nelle par. 

: ti 
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te forti è più pericoIofa,ch& 
nelle parti deboli . 

'Delti luoghi de i *vefìkatìrifì 

e lot o rifar t> e cura . 

- 

i 

TEMPO e hormai di 
• venire al fine di que- 
llo noftro rag ioii ainento : e 
non hó per compimento 
dell' opera da dirtri più al* 
, tro benigni lettori > Te non 
moftrai ui tutti i luoghi do- 
ue fi fanno i vcilìeatorij or* 
dinati da Signori Medici 
per mólte & varie infermi* 
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tà & il modo di fare i Cuoi . 
ripari, acciò vtilmente fia* 
no feruici gli amai ad : 0 (i« 
milmcnte falegnami il mo* 
do > chehauete à tenere in 
curarli di poi che l'hauerete 
fatti j II che fe bene farà da 
me trattato con molta bre- 
uicà j non Iafcierò però co- 
fa veruna ncce(faria da fa- 
perfì in così fatta operatio- 

, nei ne voi douetc perciò. , 
(limare meno gli auuerti- 
menti miei , conciofu col* 
che non (ìano fotlt di man* 1 
co importanza > e perico* i 
lo gli errori, che fifanna 
in mettere i veificatorij ^ ; 

che • 
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che infamatore cofeiratta* 1 
re ne difeorfi precedenti. E< 
però è neceffariojchei Bar*; 
bieri auertifeano, che feli* 
i chièstoti}, farà poftl doue > 
fi ano peli, radinfi prima y e 
poi faccia tifi buoni ripari, 
i quali fi debbono ordinare 
in quefto modo: cioè, pfc 

glifi vn poco di panno Iha 
alquanto grofso, ouero vn 
poco di corame morbido e 
fotule^efegli faccia il foro 4 
à quella grandc2 zanche or; 
dineranno i Medici, di for- 
ila tonda j ouer* oti ita: e nel 
panno , 6 corame mettati 
qualche ccroco , perche s* 
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attacchi alla carne ; c non fi* # 
muoua dalfuo Iuago, co,. 



me più voice einteruenuto 
<*uero vn poco di vnguen-! 
to bianco . Dico dunque 
che i yefficatori j ordinaria- 
mente fi fanno ne i fiti , che 
fi Cogliono fare i cauteri j > 
cioè fui capo alla futura co* 
fonale , 8c alla lambdoidc , ; 
ftcalle volte fopra tutto il 
capo , su le fpallc , ancora 
che rare voice vi fi pongi- 
noj fi fanno anco alle brac- 
eia fra li dot mufcoli , oue- 
ro frà li tre , cioè; quattro 
dita piubalfodellagiontu- 
ra dcll'hocneri^e parimeote 

' alle 
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alle gambe nel/a parte df 
fuori^fràliduemufcoli^ioè * 
quattro ditadi fotto alle gi- 
nocchia} e fimiltìiente alle 
polpe, ancorché di rado vi 
fi facciano Jiitefiendoui pe- 
li in qual fi uoglia luogó,ra- 
dìxìfi prima : acciò poi non 
diano dolore > al patiente > 
quando* fi medicarà . Dun- 
que poi che haurai rafi i pe- 
li vi metterai il panno,ouer 
corame forato attaccato co 

< 

ilceroto , comehabbiamò 
detto di fopra , e poi ui po- 
llerai la pafta, che ordinato ; 
haucràil fìgnor Fifico, fa- 
cendoli pariméte una buo*f ; 

Digitized by Google 
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ha , e ficura legatura, che no 
fìa troppo ftre traine troppo 
lenta, con vna fafcia , e piu- 
macciuolo/rhc fìa alpropaJ 
litot e quando farà paffato il 
r tempo d 1 etferui ftata detta 
i patta fui flto doue Thauerai 
| pofta, chefuoIeflere feijOt- 
I to, 0 dieci hore, e più> e me- 
no, fecondo Ja forza di det-: 
to veflkatoriojleuala, e tro- 
1 uandoci le veflkhe, h quali 
* fui p| fare > con vnopaio di 
forbici tagliale dcftrameni 
te, e con vn panno lino 
*' fotc ile i e bianco pian pia- 
no ra/ciuga il luogo 5 e poi 

* tncttiuiiopra vna fronde di 

cauo* 



I 
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, 3j8 Di/cor fo fcpra ' 
cauoloncro , ouero d'altra 1 
forte , nètta, polita, c kni 
za cottole ; ma prima ra«* 
feiuga detta foglia co pan* 
po Tino , e fià Je mani pre- 
pila, efcaldala alquanto 
/opra vtio fcald aletto, oue« 
ro cenere calda, e poi ften- 
diui vii poco di butiro he* 
feo, e pónila fopra il luogtf 



dei vellicatolo , legata co- 
me di fopra * la/ciao do tici 
la flare così otto,ò dieci ho 
re: e cosi due volte fi medi- 
cherà al giorno a perfpatio 

di iei 3 ò fette dì , più,e me* 
no, fecondo c he detta pia- 
ga geiperà acqua, ó altra 

ma- 
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il^anguindre* 3$ 9 
inateria. E fermata che farà, 
tnettiui vn poco d'vngucq- 
to bianco, mutandolo vna, 
ò due voice il giorno , feco* 
! do che ricercar a il bìfogfto, 

l fin tanto > che farà fatta 
| la pelle. Eie il ve(Ticatorio 
! fo/sé ftato Ifattoful caponi 
hpotfai mettere nel fine dcl- 
ja-aara vn cerotto di dia* 

I palma. E baftiui quefto per 
l hora : acciò ch'io non ven- 
gt ripiefo di profuntione , 
entrando più auanti di quel 
{ < he à ni è fi conuiene * 

4 
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Con* 
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166 Difcorfo foprà T i 

* T» 
• 

' Conclusone dell'Opera, * 

E~ ^ oro i già, con la gra- 
da di Dio,peruenuto 
al fine della fatica mia, in 
tanto più perfettamente , 
( per quel c he io credo)che 
la prima volta inquarto 
hora non hò habuto lofti- 
jmolo , degli amici , che in 
quel tempo, per defiderio 
di godere qucfti miei ricon- 
di y non mi lafciarono ripu- 
lire queir abbo2zatura>per 
dir così, che io nchaucuo- 
fatta .-oltreché l'infermità 
grane di mal di pietra, che 
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il Sanguinare . $4 1 
lo patuioalPhora^mi fece 
più facilmétc cedere a'prie- 
gliiloio, cernendo io dipri* 

ma morirmi, che poter m^i 
veder in luce quelli miei di* 
feoriu i quali tì ritrouaua* 
no aJT horain così mal ter- 
mine ; che appena io ere- 
dea , che fenza me ne fofle 
mai (lata i ntefa parte da ni* 
uno; & bora in qualun- 
que modo/ìritrouino , gli 
; ho dati la feconda volta al- 
\ le (lampe; rendendomi fi- 
cutifiìme > che dobbiamo 
piacere, fi perche in ciò 
• non ho altro fine al mondo, 
i cheT vtiliti conimune de 
\ gli 

I 
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- 362. Dijcofjofcpra-.-*.'. 
gii infermi > o di quelli, che 
cbfiierano di Iodcuolaicnt 
teciìercitar quoti* arce. La 
ófìóc y dì nuouo proteitan- 
domi, dico chenondsb-- 
bo effe re remico per arro-> 
gante , e prefuntuofo, fc io 
alle volte, in quefto'rnio ra- 
gionamento ho contradet- 
to ad alcuni, che altro da. 
m e fe n t o no 3 t i 1 1 1 o n e 1 mo- , 
dodi fanguinare : applicar 
{angui fughe r veTìtofe , far: 
fregagioni , e vefficato*ij, 
quanto ne gli auuertiaien- : , 
ti , che in tali opcrationi [ 
ho dichiarato, douerfiofr 
ftruare ; perche Tempr e mi 

rifer- 



V 
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. " il Sa ngmndre. 36$ ~ 
tifcrboà miglior giuditio; 
& il. mio contradire non è 
per annullare le loroopinip-. 
ni, ma per dichiarare, ciò, 
chela ragione m'hapofto 
innanzigli occhi. E cerco, 
fc a Ieri menti penfaflfe di fa- 
re, farei contrario alla fen- 
lenza di Solone, il, quale 
dimandato da vn contadi- 
Ino > fe fi doiierebbe oppor- 
li ad vtf altro fuo fimile^co 
[cui Ktigaua, gii rifpofcjhai , 
' tu ragione di far quefto ? fe 
1 # hai, litiga modettamente, 
per moftrarla : fe non l'hai, 
fta cheto e non parlare . la 
vero io femore mi rimette- 
l O z * roio 
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3 ^4 Difcotfo [opra 

rò à miglior ODinione': e co- 
me adeflfo > parendomi le 
iti ic ragion i valide 3 e c ofta . 
ti , non frettarmi già 
mai dalia verità $così quan- 
do mi fatati dare migliori > 

e eoii più vigore, le mie ia~ 
feiando , à quelle mi acco- ' 
lterò.Tale è h potenza dèl- 
ia verità , che non-folo 
fee dalia bocca, di chi le 
contradice, ma tira coloro 
che li fono itati pertinaci^ 
l fimi nemici. Si che concia- 
dendo >diròà queftò prò» 



' po fico quei veifi di quel 
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